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STORIA DEL LICEO 
 

 

ISTITUZIONE E OTTENIM ENTO DELLA PARITÀ  

 

Il Ginnasio Liceo Classico Sacro Cuore fu istituito nellôa. s. 1917-18 il Ginnasio e 1926-27 il Liceo, 

come progressiva estensione dellôopera educativa iniziata con la Scuola Elementare dalla 

Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù, con sede in Milano in via Andrea Doria nei 

pressi della Stazione Centrale. Ottenne il riconoscimento legale con Decreto Ministeriale dellô11 

maggio 1936 a decorrere dallôa. s. 1935-36. Nel 1963 lôIstituto si ¯ trasferito nella sede attuale di 

via Rombon 78. Dallôa. s. 1984-85 come ente gestore è subentrata la Fondazione Sacro Cuore per 

lôeducazione e lôistruzione dei giovani. Nella stessa sede sono compresenti, in continuità educativa 

e didattica, le scuole materna, elementare e media inferiore e, a pari livello, i licei scientifico e 

artistico. Con Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2000 il Ginnasio Liceo Classico Sacro Cuore ha 

ottenuto la qualifica di scuola paritaria del sistema dellôistruzione pubblica. 

 

 

LA FONDAZIONE SACRO CUORE 

 

La Fondazione Sacro Cuore per lôistruzione e lôeducazione dei giovani, con sede in via Rombon 78 

Milano, è un ente morale riconosciuto con Decreto del Presidente della Repubblica. n. 459 del 18 

giugno 1986. La Fondazione nasce nel 1983 per volontà della Fraternità di Comunione e 

Liberazione, associazione laicale riconosciuta dal Pontificium Consilium pro laicis; nel Consiglio di 

Amministrazione sono presenti un rappresentante del Cardinale di Milano e un rappresentante del 

Rettore dell'Università Cattolica. In un momento storico di obiettiva difficoltà delle Congregazioni 

religiose, essa ha consentito la prosecuzione della loro tradizione educativa, sostenendo il sorgere di 

realtà scolastiche libere in tutta Italia. Nella gestione di scuole libere la Fondazione intende 

contribuire allo sviluppo dell'intera società e all'inserimento in essa di persone mature, portatrici di 

cultura e di energia creativa, svolgendo quindi un'importante funzione pubblica e contribuendo al 

rinnovamento del sistema scolastico italiano nella direzione del pluralismo e della parità, anche 

economica, di strutture educative. Nellôintento della Fondazione, lôIstituto Sacro Cuore ¯ unôopera 

educativa che mira alla formazione umana, culturale e sociale dei giovani, in rapporto con 

lôeducazione famigliare e nell'ambito specifico dell'attivit¨ didattica e culturale. Consigliere 

Delegato dal Consiglio di Amministrazione come attuale Rettore della Fondazione è don Eugenio 

Nembrini.  
 

 

RUOLO SUL TERRITORIO  

 

La lunga storia del Liceo costituisce un significativo patrimonio di esperienza, a cui esso continua 

ad attingere ispirandosi al principio della libert¨ di educazione per lôinnovazione pedagogica e 

didattica. Il ruolo che il Liceo Classico Sacro Cuore intende svolgere sul territorio è di offrire ai 

giovani una proposta di formazione culturale di qualità, che coniughi con equilibrio ed efficacia 

didattica tradizione classica e conoscenza dei moderni saperi alla luce di unôipotesi educativa 

unitaria. Oltre che a tutta la citt¨, il bacino dôutenza si estende per la posizione dellôIstituto a larga 

parte dei Comuni della fascia est di Milano. 
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COMPOSIZIONE DELLE CL ASSI 

 

Il Liceo ha una sezione unica per il quinquennio. Il numero massimo di studenti per classe è di 

norma trentadue. La numerosità degli allievi, che impegna i docenti in una solerte opera di 

conduzione didattica, arricchisce -insieme alla presenza di compagni degli altri licei scientifico e 

artistico- lôesperienza dello studente nella comunit¨ della classe e della scuola. Costante attenzione 

¯ prestata contestualmente allôapprendimento individuale. Lôequilibrio della presenza di ragazzi e 

ragazze nella medesima classe è un fattore significativo ai fini educativi anche per lôapproccio 

originale che ognuna delle due componenti può realizzare allo studio e alla vita scolastica: la loro 

compresenza ben corrisponde, inoltre, alla generalità degli studi classici.    

 

 

SUCCESSO FORMATIVO 

 

Lôottimo livello di promozione alla classe successiva realizzato dagli studenti del Liceo Classico 

Sacro Cuore attesta la validit¨ dellôorientamento in ingresso dalla scuola secondaria di primo grado, 

lôefficacia della cura didattica prestata anche attraverso le attività di sostegno e recupero e la 

continuit¨ dellôimpegno da parte degli studenti favorito dal clima educativo della scuola. I risultati 

dellôesame di Stato si attestano costantemente in una media di classe superiore agli 

ottanta/centesimi. 

 

 

INGRESSO AL L ICEO  

 

La Scuola accoglie chiunque, accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, senza 

discriminazione sociale, culturale o di confessione religiosa. Sono previsti colloqui individuali 

dôingresso e di orientamento con il Preside e i Docenti. Presso lôIstituto si svolgono periodicamente 

incontri pubblici di presentazione dei Licei Artistico, Scientifico e Classico e una giornata di scuola 

aperta (open day). Con gli studenti iscritti alla nuova quarta ginnasio e i loro genitori si svolge nel 

giugno precedente un incontro di accoglienza della classe con il Rettore, il Preside e il docente 

coordinatore.  
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PRINCIPI EDUCATIVI E DIDATTICI 
 

 

PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO  

 

Criteri educativi  

 

a) Educazione come introduzione alla realtà totale 

 

E' la realtà, secondo tutte le sue dimensioni, il termine di ogni autentica educazione.  Essa é 

all'origine del processo educativo, lo segue in ogni suo passo e ne costituisce il termine finale: 

all'origine la realtà si presenta come provocazione che attiva l'interesse e le dinamiche della 

persona; in ogni passo ne costituisce il termine di verifica e alla fine ne rappresenta l'esito come 

contenuto oggettivo della coscienza. Il compito dell'educatore e dell'insegnante - in generale della 

scuola - è quello di favorire, sollecitare, "insegnare" questo rapporto con la realtà, senza mai 

pretendere di sostituirsi ad essa come termine di paragone ultimo. L'adulto diventa così per il 

giovane colui che ha già mosso i suoi passi nella realtà e che, quindi, è ragionevole seguire affinché 

unôanaloga esperienza possa ripetersi per s®. 

 

b) Ipotesi esplicativa 

 

La realtà è conosciuta e posseduta quando ne viene affermato il senso. Esso stabilisce i nessi fra 

cosa e cosa, fra i vari fenomeni e momenti della realtà, unificando ciò che all'apparenza e 

nell'immediatezza si presenta diverso e irrelato. Introdurre alla realtà significa, quindi, offrire 

un'ipotesi esplicativa unitaria che all'individuo in formazione si presenti solida, intensa e sicura. 

Tale ipotesi deve essere:  

a) compresa, lealmente assunta e liberamente seguita;  

b) paragonata all'insieme dei dati disponibili, delle esigenze personali e sociali emergenti, e a 

possibili altre ipotesi. 

 

c) Una proposta da seguire e verificare 

 

Nell'introduzione alla realtà il giovane sviluppa la conoscenza del mondo esterno e della realtà che 

lui stesso è. Accade così uno sviluppo delle capacità conoscitive, affettive, critiche e relazionali che 

costituiscono la vita della persona. L'attenzione alla persona, nella sua singolarità e tipicità, è uno 

degli elementi fondamentali di ogni autentica educazione. Il processo educativo, infatti, avviene 

secondo uno sviluppo che valorizza attitudini e capacita di ciascuno, nel rispetto dei tempi 

personali. Così la conoscenza della realtà - sintomaticamente contraddistinta dall'impegno con essa 

e dall'interesse, unito alla passione, verso tutto - non solo diviene occasione di una crescita 

equilibrata e di positivo rapporto con l'ambiente, ma segna anche la strada della consapevolezza di 

sé, cioè dell'autocoscienza. 

Le dimensioni fondamentali di tale crescita sono: 

 

            1. La tensione alla conoscenza della verità 

 

Il fine di ogni conoscenza è la verità. La tensione a scoprire, riconoscere, accettare la verità, 

costituisce uno dei caratteri fondamentali di un atteggiamento intellettuale libero e autenticamente 
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umano. La verità è oggetto di conoscenza razionale e di affezione. Essa non può ridursi a idea 

astratta o a discorso coerentemente logico, ma rappresenta, nel suo insieme, il disvelarsi di come 

stanno le cose in realtà e interpella, dunque, il rapporto che la singola persona ha con la realtà 

stessa. L'educazione alla conoscenza della verità, attraverso l'insegnamento scolastico, deve 

sostenere e favorire la sintesi personale fra i problemi della vita e i risultati del sapere, acquisiti 

mediante lo studio. Nel suo complesso, la scuola, inoltre, deve rendere esperti i giovani dei diversi 

metodi di approccio che la realtà, nelle sue molteplici sfaccettature, richiede, e dei diversi linguaggi 

e strumenti di cui le differenti discipline fanno uso. L'uso saggio e equilibrato delle varie 

competenze deve condurre ad una corretta valutazione delle interpretazioni a livello scientifico, sia 

nel rilevare i fattori di consenso, sia nell'evidenziare gli elementi di corrispondenza delle teorie con 

la realtà dell'oggetto conosciuto. 

 

2. La libertà e la moralità 

 

Una proposta autenticamente educativa incontra la libertà dell'altro, sia in quanto sollecita la 

responsabilità personale sia in quanto accetta differenti modalità di risposta. In questo modo la 

libertà di ciascuno è rispettato e favorita, nel confronto con gli intendimenti fondamentali della 

scuola e in vista di una sempre maggiore crescita personale. Se in senso generale la libertà come 

valore significa adesione all'essere e possesso autentico delle cose, in senso più specifico, in ambito 

educativo, la libertà si configura come adesione di tutta la persona a ciò che l'intelligenza propone 

come bene e come inarrestabile cammino verso la verità delle cose. L'importanza data alla libertà 

pone al centro della vita scolastica la persona e, quindi la sua moralità, come impegno con la realtà 

e tensione ai fini intravisti - il "meglio" per la propria vita, il "bene" per sé e per gli altri. La 

moralità è, dunque, l'atteggiamento fondamentale della persona che è implicato e richiesto in ogni 

momento del processo educativo, sia sul piano conoscitivo - il riconoscimento disinteressato della 

verità - sia sul piano esistenziale - l'accettazione dell'implicazione delle proprie scelte.  

 

3. Dimensione comunitaria 

 

La persona cresce tanto più liberamente quanto più è in grado di sviluppare le dimensioni e i 

rapporti che la costituiscono. La "comunità" è dimensione della persona, non fenomeno estrinseco e 

puramente collettivo. In quanto dimensione, la comunità ha importanza per la persona sotto il 

duplice aspetto conoscitivo e morale. Anzitutto, la vita comunitaria è origine di conoscenza e di 

cultura, poiché in essa il sapere, che è incontro, dialogo, scoperta delle connessioni fra una cosa e 

un'altra, può ritrovarsi nella sua concretezza e nella sua tendenziale interezza. In secondo luogo, la 

vita comunitaria sostiene e rende possibile la moralità come habitus e aiuta la persona a permanere 

nella posizione di continua domanda, dunque di viva coscienza della realtà. Occorre infine ricordare 

che un processo di verifica personale difficilmente avviene al di fuori di un contesto comunitario; 

nella comunità, infatti, la proposta educativa è attualmente viva e solo da una comunità la persona 

può essere adeguatamente favorita nell'impegno e nel rischio di una verifica. 

 

Metodo educativo 

 

a) Una proposta da verificare 

 

La dinamica educativa è simile al destarsi della coscienza, dell'intelligenza e dell'affettività di fronte 

alla realtà. Tale fenomeno, nella sua origine e nel suo sviluppo, è sempre dovuto all'incontro con 

una proposta significativa per l'esistenza, sostenuta da persone in grado di spalancare il giovane alla 

realtà e di dare le ragioni adeguate dei passi che discretamente sono suggeriti. Una proposta 
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educativa implica, anzitutto, l'articolarsi nelle varie forme di insegnamento di unôipotesi esplicativa 

coerente e unitaria, in grado di spiegare la realtà e risolvere i problemi emergenti. Tale proposta, 

concretamente incarnata, costituisce l'elemento di autorevolezza necessario in ogni fenomeno 

educativo. Se l'accendersi del fenomeno culturale in un giovane è, di norma, dovuto all'incontro con 

un adulto che comunica una proposta di spiegazione della vita, la scuola, nel suo complesso, deve 

articolare un'analoga comunicazione nella pluralità delle personalità che la compongono e nella 

varietà dei suggerimenti e delle suggestioni che offre. In questo senso, il progetto educativo della 

scuola è essenzialmente legato alla figura dell'adulto o "maestro", che incarna, in modo vivo e 

consapevole, l'appartenenza alla "tradizione" che si propone ai giovani. In secondo luogo, le materie 

o discipline trovano la loro più piena giustificazione nel costruire possibilità di incontro 

consapevole e critico con la "tradizione" e nell'essere, ciascuna secondo il proprio metodo specifico 

e propri strumenti, via d'accesso alla realtà. Infatti, il valore educativo di ogni singola materia è dato 

dal grado di apertura verso la realtà intera che - attraverso la specifica conoscenza della materia 

stessa - sa generare. 

 

b) L'educazione è un'esperienza: "fare con" 

 

Educare significa fare un'esperienza insieme. In tale esperienza il coinvolgimento personale, il fare 

insieme all'adulto e agli altri compagni, l'apporto originale che ciascuno può attivamente dare al 

lavoro comune, sono elementi indispensabili. L'esperienza e la competenza dell'adulto, nella 

condivisione con i più giovani, vengono così comunicate con accento vivo e attuale, che esalta la 

familiarità con l'oggetto conosciuto e ne rivela le possibilità di giudizio sulle vicende e i problemi 

umani. Il superamento della divisione fra adulto e giovane - ferme restando le specifiche 

responsabilità - rende l'impegno con al realtà proficuo e costante e spalanca al mondo circostante, 

senza sterili paure o ingenui entusiasmi. L'ambiente nel quale si vive, che nella società odierna 

contribuisce in modo determinante alla formazione della mentalità comune, viene così vissuto 

dall'interno e in modo attivo, superando ogni possibile dualismo e ogni frammentazione. In 

particolare, il tempo libero diviene occasione di più personale verifica e scoperta di ciò che è stato 

appreso durante le ore di scuola, dell'insegnamento e nello studio 

 

c)   Condizioni 

 

1. Una proposta educativa si presenta sempre come un punto di vista sintetico sulla realtà che, 

nello svolgersi, testimonia una capacità analitica. Così la sintesi è continuamente messa alla 

prova rispetto ai dati particolari e l'analisi si svolge, anche con la dovuta imprevedibilità, 

all'interno di unôipotesi. Questo principio ¯ sottolineato anche dalla precedenza che, nella 

comunicazione, ha l'elemento sintetico (implicito) rispetto a quello discorsivo (esplicito). 

2. Il segno e il motivo di unôautentica apertura é l'attenzione al positivo, in qualunque modo esso si 

presenti e da qualunque parte provenga. Tale valorizzazione, che riguarda sia ciò che si incontra 

sia ciò che si scopre dentro di sé, costituisce l'ipotesi di partenza più cordiale e concreta per un 

proficuo sviluppo della personalità e del cammino di apprendimento. 

3. Il paragone con una proposta educativa richiede un lavoro, ossia implica una disciplina. La 

disciplina è anzitutto un contesto che vive di regole precise ed essenziali, delle quali si possono 

in ogni momento e per tutti dare le ragioni, mostrandone la pertinenza al fine da raggiungere. Il 

primo scopo della disciplina sta nel sollecitare la responsabilità dell'alunno e il suo impegno 

personale. Senza l'implicazione della persona che vuole essere educata e, dunque, senza rischio 

della libertà, ogni programma educativo, anche il più giusto e accurato, è destinato a rimanere 

infruttuoso. 
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4. Nel suo condividere l'esperienza educativa, l'alunno opera una verifica di ciò che gli e' proposto, 

paragonando tutto con se stesso e trattenendo ciò che meglio corrisponde alla percepita natura 

del suo essere. La valutazione, in questa prospettiva, ha per oggetto il cammino percorso e la 

consapevolezza critica acquisita. In particolare, le prove valutative trovano nel "rendersi conto" 

del guadagno raggiunto il loro significato più vero. 

 

Dalla materna all’esame di stato: un unico percorso 

 

a) Il cammino di un unico soggetto: il bambino/giovane 

 

Il sistema scolastico italiano si avvia verso unôorganizzazione in tre segmenti (scuola dellôinfanzia, 

ciclo primario, ciclo secondario). Il soggetto è sempre lo stesso: la sua storia, la sua crescita, le sue 

difficoltà, i suoi successi costituiscono un tutto indivisibile e caratterizzante l'io. E' questo soggetto 

che la scuola deve impegnarsi a curare e seguire, nella sua individualità e nello sviluppo delle sue 

doti e caratteristiche. La scuola libera, per la sua natura e per i principi che la animano, è il luogo 

privilegiato in cui questa attenzione alla persona può affermarsi, divenendo programma didattico. In 

particolare, l'Istituto imposta la sua programmazione educativa e didattica nell'ottica di una visione 

unitaria del percorso formativo e in vista della formazione della singola persona. 

 

b) L' educazione nelle varie fasi della vita 

 

La scuola è l'ambito educativo e culturale finalizzato alla formazione della persona. Essa è perciò 

una comunità educante nella quale le specifiche competenze vengono poste al servizio delle 

esigenze educative del bambino e del ragazzo. Dal punto di vista didattico, la coerenza di una 

concezione educativa si esprime nella capacità di comunicare risposte adeguate ai bisogni 

conoscitivi, creativi e umani dello studente, secondo le varie fasi della sua vita personale, e 

nell'assicurare la continuità del processo educativo, evitando ripetizioni, frammentazioni e 

ingiustificate fughe in avanti. La pertinenza comunicativa e la continuità didattica nascono 

dall'istanza di assicurare per ogni fascia di scolarità, l'integrità della disciplina al corrispondente 

livello cognitivo e di conferire ordine e gradualità alla trasmissione del sapere. 

 

 

L’IDEA DI LICEO  

 

Il liceo ¯ scuola della formazione preuniversitaria. Ma esso non pu¸ offrire unôadeguata 

preparazione culturale e sociale senza essere innanzitutto ambito di educazione della persona, 

capace di corrispondere alla domande di quella nuova fase della vita del soggetto discente che è 

lôet¨ della giovinezza. 

 

Il liceo scuola della ragione  

 

Alla naturale apertura della ragione del giovane liceale deve corrispondere l'universalità della 

proposta culturale e educativa, capace di introdurre alla realtà totale, al fascino del vero, del bello e 

del bene, sostenendone la tensione alla verit¨ e lôenergia della libert¨ nellôaderirvi. 

 

Il liceo scuola della verifica 
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Allôistanza critica propria della giovinezza il liceo deve corrispondere come scuola della formazione 

del giudizio attraverso la verifica di unôipotesi esplicativa unitaria autorevolmente proposta, 

favorendone il paragone universale con i dati della realt¨, le esigenze dellôio e possibili altre ipotesi. 

 

Il liceo scuola dell’eredità culturale 

 

La verifica si svolge in particolare nella conoscenza dei testi in cui è consegnato il patrimonio 

culturale. Il testo nasce da una domanda e risponde ad una domanda, è un atto di libertà che 

impegna la libertà del lettore. La conoscenza critica della tradizione culturale, esperita attraverso le 

diverse discipline, è obiettivo peculiare di una scuola liceale. 

 

Il liceo scuola del metodo 

 

Le discipline della scuola liceale costituiscono, ciascuna secondo il proprio metodo specifico e 

propri strumenti, vie dôaccesso alla realt¨: la validit¨ educativa di ogni singola materia ¯ data dal 

grado di apertura verso la realt¨ intera che sa generare. Lôutilit¨ della formazione liceale sta anche 

nel fornire i metodi, i linguaggi, le conoscenze di base e specifiche necessarie per una valida 

prosecuzione degli studi 

 

Il liceo scuola della comunità 

 

Al desiderio di amicizia proprio della giovinezza il liceo deve corrispondere favorendo nelle diverse 

forme unôesperienza comunitaria, non intesa come fenomeno estrinseco e puramente collettivo, ma  

come dimensione della persona. La vita comunitaria è origine di conoscenza e cultura, aiuta il 

giovane a permanere nella posizione di continua domanda e ne sostiene lôimpegno conoscitivo e il 

rischio nella verifica di unôipotesi autorevole. 

 

 

L’IDEA DI LICEO CLASSI CO 

 

Il Liceo Classico Sacro Cuore intende realizzare contestualmente il carattere generale e specifico di 

una formazione liceale: come scuola generale, infatti, il liceo classico consente allo studente di 

introdursi in quel tutto che illumina anche il particolare e corrisponde alla dimensione della totalità 

a cui il giovane desidera aprirsi; mentre come scuola specifica conferisce unit¨ allôitinerario intorno 

a un interesse prevalente, secondo le attitudini e inclinazioni individuali, e permette grazie allo 

sviluppo di una competenza una reale e personale verifica.  

 

Il liceo classico scuola dell’universalità sintetica 

 

Il liceo classico ha come oggetto generale di studio lôuniversalit¨ del reale, accostato da un punto di 

vista sintetico, che nondimeno nellôitinerario formativo si svolge in una crescente capacit¨ analitica. 

Il programma di studi deve avere una sua sufficiente estensione e completezza propedeutica, 

spaziando dalle lettere allôarte, dalla filosofia alle scienze, integrando validamente la formazione 

scientifica con quella umanistica. Universalità non significa enciclopedismo, ma piuttosto un sapere 

ordinato secondo unôipotesi esplicativa unitaria. Il quadro dei saperi deve essere ricco, ma articolato 

intorno alle discipline geneticamente o metodologicamente fondamentali. 

  

Il liceo classico scuola dell’eredità culturale europea 
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Il liceo classico privilegia come ambito formativo lo studio diretto del patrimonio culturale così 

comô¯ consegnato nella memoria storica, poich® si conosce meglio conoscendo lôorigine. Tuttavia 

esso per la sua validit¨ pedagogica e formativa non deve avere come oggetto esclusivo lôantichit¨, 

bensì la tradizione classica e moderna, cioè il dialogo e il flusso di civiltà nelle sue tappe 

paradigmatiche dallôantichit¨ fino al mondo contemporaneo. 

 

Il liceo classico scuola della testualità maggiore 

 

Il metodo proprio di un indirizzo classico è la testualità e si svolge in via generale nella lectio 

auctorum, secondo un canone di letture e autori ritenuti maggiori. Ai fini della verifica il patrimonio 

culturale della tradizione, consegnato nei testi, deve essere esperito direttamente attraverso di essi. Il 

liceo classico realizza un accostamento alle fonti del patrimonio culturale, che nel dialogo didattico 

rivive nella sua dinamica come risposta a una domanda e atto di libertà e scoperta.  

 

Il liceo classico scuola della cultura e delle lingue classiche 

 

Nel suo aspetto più specifico, il liceo classico si qualifica come scuola della cultura e delle lingue 

classiche. Lo studio del greco e del latino offre la possibilit¨ di una comprensione dallôinterno delle 

radici culturali e di gran parte della cultura moderna, con un evidente carattere di utilità per la 

formazione generale e la prosecuzione degli studi. Analogo valore formativo ha lo studio 

approfondito dei classici della letteratura italiana ed europea. 
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PIANO DEGLI STUDI 
 

 

AREE PLURIDISCIPLINAR I  

 

La disposizione delle materie per aree pluridisciplinari vuole contribuire allôunit¨ dei saperi pur 

nella loro giusta distinzione, ai fini di della coerenza didattica lungo il quinquennio e di una valida 

interdisciplinarità. 

 

Area linguistica e letteraria 

 

Comprende lingua e lettere italiane, latine, greche e lingua inglese e occupa circa la met¨ dellôorario 

settimanale delle lezioni, quale area in particolare delle discipline dôindirizzo. Nello studio delle 

lingue allôautomatismo normativo ¯ sostituita una pi½ moderna formazione linguistica 

dôimpostazione unitaria, che privilegia lôintelligenza testuale, nei suoi livelli grammaticale retorico 

e semantico. Lôinsegnamento letterario ¯ proposto, nella dimensione storica dei testi che 

costituiscono la tradizione, come studio del linguaggio aperto al massimo di significato. Particolare 

attenzione ¯ prestata allo studio della lingua straniera moderna. Allôarea ¯ attribuito 

istituzionalmente uno sviluppo disciplinare di elementi del linguaggio musicale e di storia della 

musica. 

 

Area storica e filosofica 

 

Comprende storia e educazione civica, geografia, storia dellôarte e filosofia. Lo studio della storia ¯ 

presentato come conoscenza dei fatti del passato, che ne metta in luce nella narrazione nessi e 

significati. In relazione al quadro di civilt¨ ¯ riguardata anche la storia dellôarte nella sua natura di 

sintesi materiale. La geografia è considerata in stretta relazione con la storia, in particolare 

contemporanea, e studiata nei suoi aspetti politici, economici e sociali. Storia e geografia 

contribuiscono anche allôeducazione civica, cui ¯ riservata peraltro una specifica attenzione. 

Lôinsegnamento della filosofia coniuga lôaspetto di storia del pensiero e lôaspetto teoretico e 

sistematico, introducendo allôindagine critica e razionale sulla realtà, in connessione anche con il 

sapere umanistico e scientifico. 

 

Area matematica e scientifica 

 

Comprende gli insegnamenti di matematica, fisica e scienze naturali. Rispetto al quadro ministeriale 

esige di uscire da una considerazione di residualità culturale e didattica nel liceo classico, proprio in 

quanto scuola dellôuniversalit¨, superando la contrapposizione riduzionista di cultura scientifica e 

cultura umanistica, e richiede un rafforzamento quantitativo e orario, in considerazione anche del 

grado di formalizzazione matematica e teorica richiesto in una formazione liceale. Tra le scienze 

particolare rilevanza pedagogica e didattica ¯ assegnata allôinsegnamento della biologia, della 

chimica e della fisica, anche nella loro valenza storica e culturale. 

 

Insegnamento della religione cattolica 

 

Lôinsegnamento della religione cattolica, che ¯ considerata a pieno titolo disciplina, ha come 

oggetto proprio la rivelazione cristiana, di Cristo come centro dellôuniverso e fine della storia. Esso 
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¯ ritenuto qualificante la proposta educativa dellôIstituto e centrale nella formazione liceale, come 

centrale ¯ il problema religioso nellôesperienza giovanile. La trattazione ¯ imperniata 

sullôapologetica e lôantropologia cristiana, come lôapproccio più conforme alla verifica propria della 

scuola liceale. 

 

Educazione fisica 

  

Lôeducazione fisica contribuisce al quadro formativo, educando in unôet¨ dôintensi cambiamenti 

psicofisici alla considerazione della dimensione corporea e al suo sviluppo armonico, al controllo 

cosciente dei propri atti e comportamenti e alla capacità di relazione e collaborazione con gli altri.  

 

Multimedialità  

 

La conoscenza e lôuso dei linguaggi mass-mediali e informatici è trasversale a tutte le discipline, 

conforme ai metodi e alle finalità di ciascuna. Un corso specifico di laboratorio ICT nel ginnasio 

intende introdurre ad un uso consapevole e motivato delle nuove tecnologie della comunicazione, 

accostate come strumento dello studio liceale. Il loro insegnamento nel liceo non si propone il fine 

di una competenza tecnologica, quanto piuttosto la comprensione teorica e pratica della loro utilità e 

impatto culturale, in vista di una crescente autonomia dello studente nellôuso competente della 

multimedialità. 

 

 

SCANSIONE PLURIE NNALE  

 

La scansione curricolare pluriennale o per periodi intende corrispondere soprattutto ai principi di 

co-gradualit¨ dellôet¨ e del sapere e di ponderazione educativa e didattica del tempo scolastico.  

 

Biennio ginnasiale 

 

Il biennio ginnasiale, che si dimostra essere particolarmente formativo quanto al metodo di studio, 

mantiene la sua compattezza disciplinare intorno a pochi insegnamenti fondamentali e il suo 

orientamento prevalente agli elementa. Particolare attenzione allôattivit¨ di sostegno e 

accompagnamento è prestata nel primo anno. Nel secondo anno è previsto un notevole incremento 

quantitativo e qualitativo del lavoro didattico, con apertura maggiore alle attività complementari.  

La prevalenza dellôargomento antico in diverse discipline ¯ contemperata, oltre che nel metodo 

della trattazione, da una sufficiente presenza del moderno secondo quella varietà che favorisce 

lôattenzione e lôapprendimento. 

 

Prima e seconda liceo 

 

I primi due anni del triennio liceale risultano particolarmente significativi come esperienza della 

meraviglia nell'introduzione al paragone universale e nellôapproccio sistematico al patrimonio 

culturale, con graduale accelerazione dellôapprofondimento critico. Metodo e contenuti sono 

disposti considerando la notevole progressione di maturità dal primo al secondo anno, 

comprendendo dal punto di vista della scansione storica tutta lôet¨ moderna. 

 

Terza liceo 
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Lôultimo anno ¯ quanto al contenuto particolarmente dedicato alla contemporaneit¨, quanto al 

metodo lôanno della rielaborazione critica e dellôesercizio di una pi½ ampia capacit¨ di giudizio, 

cos³ come dellôapprofondimento personale anche pi½ selettivamente caratterizzato secondo le 

inclinazioni e gli interessi. La preparazione allôesame di Stato ¯ unôoccasione particolarmente 

significativa per la dedizione allo studio richiesta e per lôacquisizione consapevole di una visione 

sintetica dellôitinerario culturale compiuto. La collaborazione per attivit¨ didattiche e 

approfondimenti con enti di ricerca esterni e università offre la possibilit¨ di unôesperienza diretta 

anche per lôorientamento post-diploma. 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMA NALE  

 

La distribuzione oraria degli insegnamenti obbligatori è su base settimanale il seguente, distinto in 

quota nazionale, conforme al monteore previsto dal Ministero della Pubblica Istruzione, e quota  

dôistituto, comprendente gli approfondimenti e gli insegnamenti aggiuntivi in applicazione 

dellôautonomia scolastica. Essi sono concepiti come anticipazioni e potenziamenti di discipline 

curricolari, cui contribuiscono in sede di valutazione periodica e finale. Essi sono concepiti come 

anticipazioni o potenziamenti di discipline curricolari, cui contribuiscono in sede di valutazione 

periodica e finale, e mirano a un equilibrato aggiornamento dellôordinamento ministeriale in 

considerazione dellôevoluzione della cultura contemporanea e dei nuovi scenari sociali e 

professionali. Gli insegnamenti facoltativi, offerti dal Liceo come arricchimento della proposta 

formativa, sono a libera scelta degli studenti con conseguente obbligo di frequenza. Dalla quarta 

ginnasio si applica il nuovo ordinamento ministeriale introdotto dal 2010, mentre nelle classi 

successive prosegue il precedente ordinamento. 

 

Quarta ginnasio 

 

 quota nazionale quota d’istituto totale 

insegnamenti obbligatori    

Religione cattolica 1  1 

Lingua e letteratura italiana 4  4 

Lingua e cultura latina 5  5 

Lingua e cultura greca 4  4 

Lingua e cultura inglese 3 1 4 

Storia e Geografia 3  3 

Matematica 3  3 

Scienze naturali 2  2 

Scienze motorie e sportive 2  2 

Storia dellôarte  1 1 

Laboratorio ICT  1 1 

Totale 27 3 30 

insegnamenti facoltativi    

lingua e cultura spagnola  1 1 

musica  1 1 

 

Quinta ginnasio 

 

 quota nazionale quota d’istituto totale 
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insegnamenti obbligatori    

Religione cattolica 1  1 

Lettere italiane 5  5 

Lingua latina 5  5 

Lingua greca 4  4 

Lingua inglese 4  4 

Storia ed educazione civica 2  2 

Geografia 2  2 

Matematica 2 1 3 

Educazione fisica 2  2 

Storia dellôarte  1 1 

Laboratorio ICT  1 1 

Totale 27 3 30 

insegnamenti facoltativi     

lingua e cultura spagnola  1 1 

musica  1 1 

 

Prima liceo 

 

 quota nazionale quota d’istituto totale 

insegnamenti obbligatori    

Religione cattolica 1  1 

Lettere italiane 4  4 

Lettere latine 4  4 

Lettere greche 3  3 

Lingua inglese  3 3 

Storia ed educazione civica 3  3 

Filosofia 3  3 

Matematica 3  3 

Fisica  1 1 

Scienze naturali 4  4 

Storia dellôarte 1  1 

Educazione fisica 2  2 

Totale 28 4 32 

 

Seconda liceo 

 

 quota nazionale quota d’istituto totale 

insegnamenti obbligatori    

Religione cattolica 1  1 

Lettere italiane 4  4 

Lettere latine 4  4 

Lettere greche 3  3 

Lingua inglese  3 3 

Storia ed educazione civica 3  3 

Filosofia 3  3 

Matematica 2  2 
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Fisica 2  2 

Scienze naturali 3  3 

Storia dellôarte 1  1 

Educazione fisica 2  2 

Totale 28 3 31 

insegnamenti facoltativi    

First Certificate in English  1 1 

 

Terza liceo 

 

 quota nazionale quota d’istituto totale 

insegnamenti obbligatori    

Religione cattolica 1  1 

Lettere italiane 4  4 

Lettere latine 4  4 

Lettere greche 3  3 

Lingua inglese  3 3 

Storia ed educazione civica 3  3 

Filosofia 3  3 

Matematica 2  2 

Fisica 3  3 

Scienze naturali 2  2 

Storia dellôarte 2  2 

Educazione fisica 2  2 

Totale 29 3 32 

 

 

INSEGNAMENTI AGGIUNT IVI OBBLIGATORI  E FACOLTATIVI   

 

Matematica e fisica 

 

Lôinsegnamento della matematica è potenziato al ginnasio, mentre la fisica è introdotta come 

materia curricolare dalla prima liceo per unôora settimanale, per un migliore approccio concettuale e 

metodologico al sapere scientifico e lôestensione dei programmi. 

 

Storia dell’arte 

 

Eô introdotta come materia curricolare gi¨ dal ginnasio per unôora settimanale, in parallelo coi 

programmi di storia e per incrementare la formazione critica ed estetica. 

 

Lingua inglese 

  

Il Liceo è impegnato a rispondere alla crescente esigenza di dare alle giovani generazioni una 

preparazione plurilingue di elevata competenza, possibilmente anche comprovata da enti 
certificatori internazionali. Lôinsegnamento della lingua inglese:  
Á è esteso come materia curricolare anche nel triennio liceale al fine di consolidare la conoscenza e 

lôuso competente della lingua e per una formazione culturale pi½ marcatamente europea; 

Á si avvale dal ginnasio fino alla seconda liceo della collaborazione di un docente madrelingua 
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affiancato per  unôora settimanale al docente titolare; 
Á prevede la preparazione specifica allôesame, normalmente programmato in seconda liceo,  per il 

conseguimento del First Certificate in English (FCE), certificazione di validità internazionale 

dellôUniversit¨ di Cambridge. Agli studenti pi½ esperti ¯ proposto anche lôesame del Cambridge 

Advanced English (CAE). A questo fine è aggiunta in seconda liceo unôora facoltativa di 

esercitazione. 

 

Laboratorio delle nuove tecnologie (ICT) 

 

Un corso specifico di laboratorio ICT (Information Communication Thecnology) è attuato nel 

ginnasio per unôora settimanale al fine di:  

Á fornire i concetti e il lessico necessari per muoversi nel campo delle nuove tecnologie e 

osservarne lôimpatto sul mondo economico, dellôinformazione, della comunicazione; 

Á usare gli strumenti informatici a supporto e sviluppo di insegnamenti curricolari (lettere, storia e 

geografia, matematica, scienze naturali, storia dellôarte) e per la formazione allôuso autonomo 

delle tecnologie multimediali come nuovi strumenti di ricerca e di studio 

Á preparare allôottenimento dellôECDL (European Computer Driving License o ñPatente europea 

del computerò), certificazione delle competenze informatiche riconosciuta nellôUnione Europea.  

 

Lingua e cultura spagnola 

 

Unôattività facoltativa di conversazione in lingua spagnola ¯ attuata per unôora settimanale al 

ginnasio, come prosecuzione dello studio di una seconda lingua straniera moderna iniziato nella 

scuola secondaria di primo grado e come arricchimento della formazione culturale europea. 

 

Musica 

 

Al  ginnasio è attuato un corso facoltativo propedeutico al linguaggio musicale per unôora 

settimanale con audizioni guidate, lezioni-concerto ed esecuzione di brani musicali. Al triennio 

liceale si svolgono seminari di storia della musica nellôambito dellôorario obbligatorio, in paralleo 

col programma svolto nelle materie umanistiche e per una conoscenza più completa della storia 

della cultura. 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE COMPLEMENTARI 
 

 

USCITA D’INIZIO D’ANNO E OPEN DAY 

 

Sono attività di accoglienza e di avvio dellôanno scolastico, realizzate alternativamente. Lôuscita 

dôinizio dôanno prevede il soggiorno comunitario delle classi e dei docenti in una localit¨ vicina, 

con visite, lezioni e incontri che tematizzano il significato e il percorso di studio dellôanno. Lôopen 

day coinvolge studenti e docenti in una presentazione pubblica dellôesperienza educativa e didattica, 

tramite esempi particolarmente significativi dellôitinerario conoscitivo svolto nella scuola. 

 

 

VISITE E VIAGGI D ’ISTRUZIO NE 

 

Visite e viaggi dôistruzione fanno parte integrante della normale attivit¨ didattica e la completano 

con lôaccostamento diretta degli oggetti di studio. Consigli di Classe e Collegio dei Docenti ne 

formulano allôinizio dellôanno un piano dettagliato secondo una progressione quinquennale. Mete 

preferite sono in quarta ginnasio il museo egizio di Torino; in quinta ginnasio Paestum Pompei 

Roma come sintesi dello studio biennale dellôet¨ antica; in prima liceo Bologna Parma o Modena 

per lôet¨ tardoantica e medioevale; in seconda liceo Firenze per il rinascimento; in terza liceo un 

itinerario europeo, incentrato sulla modernità e contemporaneità. Dei viaggi è redatta una guida a 

cura di insegnanti e studenti. Contestualmente sono previste anche visite a laboratori scientifici, 

centri di ricerca e aziende dôinteresse tecnologico. Visite annuali sono dedicate alla conoscenza 

della cultura, della storia e dellôarte della citt¨ di Milano. Unôattenzione costante ¯ prestata alle pi½ 

importanti mostre e manifestazioni. 

 

 

CONFERENZE, SPETTACOLI E CONCERT I  

 

Conferenze, spettacoli e concerti offrono lôoccasione dôincontro con esperti, testimonianze ed eventi 

esterni alla scuola, arricchendo lôitinerario formativo. Consigli di Classe e Collegio dei Docenti ne 

curano la programmazione in relazione con gli argomenti trattati nei vari anni. Le conferenze 

riguardano i diversi campi del sapere umanistico e scientifico: in particolare si svolgono conferenze 

di educazione civica e su argomenti di attualità per lo sviluppo della formazione sociale. Gli 

spettacoli teatrali offrono lôopportunit¨ di accostare soprattutto i grandi classici e opere scelte in 

connessione col programma didattico. Almeno un concerto allôanno di musica classica ¯ proposto 

agli studenti di ciascuna classe.  

 

 

RICEVIMENTO STUDENTI  

 

I docenti sono a disposizione alla sesta ora dopo le lezioni secondo un calendario comunicato alle 

classi per il ricevimento individuale o a gruppi studenti, che ne possono liberamente usufruire ai fini 

del colloquio didattico, in particolare.  

Á per gli studenti che vogliano sottoporre quesiti o richieste di chiarimento; 

Á per spiegare argomenti specifici ad allievi che dimostrano difficoltà di comprensione; 

Á per un ulteriore esercizio guidato; 
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Á per correggere individualmente gli elaborati e lo studio domestico; 

Á per guidare lo studente in approfondimenti e ricerche personali. 

 

 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO  E RECUPERO DEL DEBIT O FORMATIVO  

 

Il sostegno ¯ inteso innanzitutto come cura nella pratica didattica quotidiana dellôefficacia della 

comunicazione da parte dellôinsegnante e dellôapprendimento effettivo da parte dello studente. 

Nello spazio orario del ricevimento studenti si svolgono anche, secondo le necessità individuate dal 

Consiglio di classe e sulla base in particolare dei risultati negli scrutini intermedi, corsi di sostegno 

e recupero per la ripresa di parti del programma svolte nella normale attività didattica ed 

esercitazione supplementare, con prove di accertamento. Una sessione speciale di tali corsi per gli 

studenti indicati dal Consiglio di Classe è prevista di norma, con sospensione delle lezioni, nella 

settimana di Carnevale. Alla fine di giugno e nei primi giorni di settembre, per gli studenti per i 

quali è stato sospeso nello scrutinio finale il giudizio di ammissione alla classe successiva per 

debito formativo o segnalata la necessità di un ripasso estivo, si svolgono corsi di recupero con 

prova dôingresso per la valutazione del lavoro estivo assegnato dai docenti e prova conclusiva.  

 

 

AULE PER LO STUDIO POMERIDIANO E DOPOSCUO LA  

 

LôIstituto mette a disposizione, assumendosi la responsabilit¨ di vigilanza e di consulenza didattica, 

apposite aule aperte alla libera frequentazione degli studenti, la biblioteca e il laboratorio 

dôinformatica per lo studio pomeridiano, favorendo lôiniziativa studentesca nella condivisione 

dellôimpegno scolastico, in particolare tra pi½ avanzati e meno avanzati e tra maggiori e minori. Il 

servizio, data lôampiezza del bacino dôutenza, intende rispondere anche ad esigenze degli studenti e 

delle loro famiglie derivanti dal sistema dei trasporti e dagli orari di lavoro. LôIstituto promuove 

inoltre, secondo la necessit¨, nella forma di un doposcuola pomeridiano unôattivit¨ di studio guidato 

per gli studenti, in particolare del primo biennio, che abbiano impedimenti e ostacoli oggettivi 

nellôambiente famigliare o in genere di organizzazione del lavoro personale, con una regola 

temporale e la supervisione di insegnanti per lôacquisizione di un valido metodo di studio 

 

 

CONCORSI STUDENTESCHI E GARE SPORTIVE  

 

Gare e concorsi sono unôoccasione stimolante di confronto e verifica della propria preparazione. Il  

Liceo favorisce la partecipazione, offrendo assistenza per la preparazione, di singoli studenti o 

classi ai vari concorsi studenteschi. In particolare, gli studenti partecipano alle Olimpiadi della 

matematica promossi dallôUnione Matematica Italiana, ai Colloqui Fiorentini dedicati a temi 

letterari e scientifici e a certamina di lingue classiche. Annualmente si svolgono tornei pomeridiani 

di pallacanestro e pallavolo, per il biennio le gare di nuoto e per tutte le classi una giornata sportiva 

con gare di atletica tra i licei dellôIstituto. Eô proposta facoltativamente la partecipazione a gare 

sportive interscolastiche.  

 

 

PREPARAZIONE ALL ’ESAME DI STATO  

 

La preparazione allôesame di Stato ¯ remota e si avvale soprattutto della qualit¨ dellôitinerario 

formativo. Una preparazione prossima è realizzata con un congruo numero di simulazioni delle 
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prove scritte secondo le diverse tipologie previste e del colloquio orale. Unôassistenza specifica ¯ 

riservata dai docenti, anche tramite colloqui e lôuso della biblioteca e della rete didattica, 

allôelaborazione da parte della classe e degli studenti dellôargomento a scelta.  

 

 

ORIENTAMENTO UNIVERSI TARIO  

 

Negli ultimi due anni del liceo si svolgono, promossi dalla Fondazione, incontri di orientamento alla 

scelta post-diploma con docenti universitari o rappresentanti del mondo del lavoro e delle 

professioni, che illustrano i principali indirizzi di studio e corsi di laurea. Lôincontro con relatori 

con ruoli di responsabilit¨ nella ricerca e nella vita accademica o nellôimpegno professionale risulta 

particolarmente significativo per gli studenti ai fini di un ripensamento del loro personale itinerario 

di scuola superiore e nella prospettazione del futuro di studio e professionale. Lôattivit¨ prosegue 

con colloqui individuali o a piccoli gruppi e con visite guidate. Il Liceo favorisce anche la 

partecipazione degli studenti ad attività di orientamento qualificati promossi da Enti e Università sul 

territorio.  

 

 

CORSI ESTIVI DI LING UE E ANNO DI STUDIO ALL’ESTERO 

 
Oltre al potenziamento dellôinsegnamento istituzionale di lingua inglese, la Scuola offre la 
possibilità di frequentare: 

Á corsi residenziali di lingua nei mesi estivi presso enti qualificati in Inghilterra e negli Stati Uniti, 
in gruppi di studenti organizzati dallôIstituto e accompagnati da insegnanti dei Licei, con 
soggiorno presso famiglie o college; 

Á un anno di studio allôestero nel quadro della mobilit¨ studentesca internazionale in Inghilterra o 
negli Stati Uniti al quarto anno del liceo presso scuole e famiglie in rapporto con lôIstituto e 
secondo un piano di studi concordato: la Scuola garantisce una supervisione dellôandamento 

didattico e assiste gli studenti nel completamento del programma italiano in vista della loro 
riammissione allôanno successivo. 
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METODI E STRUMENTI DIDATTICI 
 

 

LA VALUTAZIONE  

 

Finalità  

 

Nella visione dellôeducazione come verifica la valutazione ha per oggetto la consapevolezza critica 

del cammino percorso. Le prove valutative trovano nel ñrendersi contoò del guadagno raggiunto il 

loro significato più vero. La valutazione scolastica è principalmente formativa e non ha funzione 

definitoria, ma è uno strumento di aiuto, soprattutto per rassicurare e correggere lo studente nel 

processo dellôapprendimento. La sua validit¨ dipende in gran parte dal rapporto di collaborazione 

che si costituisce tra docente e discente. Essa permette sia allo studente sia al docente di correggere 

e migliorare il proprio lavoro. 

 

Criteri  

 

La valutazione certifica conoscenze, competenze e capacità raggiunte e attribuisce voti e crediti, 

secondo gli obiettivi didattici e formativi propri di ogni disciplina e argomento disciplinare, nonché 

di ogni periodo del ciclo quinquennale, con criteri specifici. Essa è ricorrente, periodica e 

conclusiva. Questôultima in particolare non ¯ semplicemente sommativa delle singole prove, bens³ 

ponderata e globale secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e il giudizio del Consiglio di 

Classe: oltre il profitto scolastico, considera la personalità complessiva dello studente, la sua storia 

didattica, tenendo conto del livello di partenza e dellôimpegno dimostrato, e le condizioni soggettive 

e oggettive per il recupero di eventuali lacune. 

 

Strumenti  

 

Gli strumenti impiegati nella valutazione si devono conformare alla situazione della classe e al 

lavoro che lôinsegnante svolge, dal momento che nellôapprendimento e insegnamento contenuti e 

metodo sono inscindibili. Si possono così distinguere: 

Á valutazioni nel corso del lavoro scolastico per domande, interventi, uso di appunti e del libro di 

testo, esame dei quaderni di esercizi e compiti, che attestino la qualit¨ dellôapplicazione in classe 

e a casa; 

Á verifiche ricorrenti tramite prove scritte, colloqui orali, questionari, relazioni; per le materie 

scritte le prove in classe sono di norma due o tre al trimestre e tre o quattro al quadrimestre, per 

le materie orali almeno due per periodo; ai fini dellôorale possono essere adottati anche test 

scritti e ricerche individuali, mai però sostitutivi e in funzione complementare del colloquio 

orale; 

Á valutazioni complessive periodiche, trimestrali al ginnasio e quadrimestrale al liceo, e finale. 

Per i voti sôimpiega tutta la scala decimale, anche accompagnati da giudizi o note esplicative. 

 

Modalità  

 

Á Le prove devono essere chiare e comprensibili e in continuità con il lavoro scolastico e 

domestico: gli studenti devono sapere che cosa si richiede loro, in termini di conoscenze, 

competenze e capacità. 
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Á Le valutazioni devono essere frequenti e diversificate, tali che informino sui risultati raggiunti e 

servano da guida per interventi successivi; la correzione delle prove scritte da parte del docente 

deve essere tempestiva e di norma non superare i quindici giorni. 

Á Le prove sono unôoccasione di ulteriore apprendimento e approfondimento per il singolo e per 
la classe, anche attraverso la correzione comune e la discussione di esse; 

Á Eô garantita la trasparenza della valutazione tramite il dialogo studente-docente, le annotazioni 

sul libretto personale dei voti, la consegna in visione a casa degli elaborati corretti, le 

comunicazioni con i genitori nelle udienze settimanali con i docenti e nei colloqui col Preside. 

 

Credito scolastico e formativo 

 

Al credito scolastico, assegnato nel triennio liceale sulla base delle tabelle ministeriali, 

contribuiscono oltre la media dei voti di profitto finali lôassiduit¨ della frequenza scolastica, 

lôinteresse e lôimpegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e 

integrative e il credito formativo. Per quest'ultimo il Collegio dei Docenti ha stabilito di conferire 

maggior valore alle attività extrascolastiche continuative ed estese a più ambiti, mentre di 

considerare nulle quelle assolutamente sporadiche o non adeguatamente documentate. Per le attività 

svolte allôestero occorre la validazione delle autorit¨ competenti o degli enti riconosciuti. La 

documentazione relativa al credito formativo deve essere consegnata in Segreteria entro il 31 

maggio. 

 

DIARIO SCOLASTICO CON LIBRE TTO DEI VOTI E DELLE  GIUSTIFICAZIONI  

 

Nel diario scolastico, fornito dalla Scuola, è allegato un libretto personale dei voti dello studente, 

come strumento di comunicazione trasparente e continuativa agli studenti e alle famiglie circa 

lôandamento e il profitto scolastico nelle singole discipline e complessivo, in cui sono 

correntemente annotate le valutazioni conseguite nelle diverse prove e le osservazioni relative dei 

docenti e del Preside, oltre che le convocazioni al ricevimento studenti e alle attività di sostegno. Il 

diario contiene anche il libretto delle giustificazioni, il calendario scolastico e  il Regolamento degli 

Studenti. 

 

 

CALENDARIO SCOLASTICO  

 

La disposizione del calendario risponde ai fini didattici di migliorare lôefficacia del tempo 

scolastico garantendo lôindispensabile continuit¨ del lavoro, unôequilibrata distribuzione del carico 

di studio, delle verifiche e delle valutazioni periodiche, i momenti dedicati al sostegno e al recupero 

e ai viaggi dôistruzione e le giuste pause di riposo. Per questo se ne richiede puntuale rispetto a tutte 

le componenti della scuola. 

 

Trimestri e quadrimestri  

 

Nel ginnasio è in vigore la scansione trimestrale, ritenuta più adeguata al ritmo di apprendimento 

richiesto e più tempestiva ai fini della valutazione e dellôautovalutazione e di eventuali interventi di 

sostegno e correzione dellôandamento degli studenti. Nel triennio liceale sono in vigore i 

quadrimestri, come più confacenti alla maggior ampiezza e approfondimento delle unità didattiche 

su cui esercitare la verifica. 
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Durata delle lezioni e orario settimanale 

 

Le lezioni si svolgono dal luned³ al sabato. La durata dellôora di lezione ¯ di 55 minuti e il monteore 

settimanale di 30 ore nel ginnasio e di 32 o 31 ore nel triennio liceale. Il ricevimento studenti e le 

attivit¨ di sostegno si svolgono alla sesta ora tranne il sabato, come indicato per docente nellôorario 

settimanale delle lezioni. Lôintervallo ¯ di un quarto dôora dopo la terza ora.  

 

Carico di studio settimanale e periodico e calendario delle prove 

 

Preside e docenti nei Consigli di Classe dispongono attentamente per ciascuna classe il programma 

settimanale e periodico delle lezioni e delle prove al fine di evitare accumuli ingiustificati. Di norma 

si possono svolgere non più di un compito in classe delle materie scritte e tre prove orali al giorno. 

Delle prove scritte è esposto in aula e pubblicato nella cartella di classe il calendario trimestrale o 

quadrimestrale. 

 

 

L IBRI DI TESTO E DISP ENSE 

 

Lôadozione dei libri di testo ¯ deliberata in coerenza col Piano dellôOfferta Formativa dal Collegio 

dei Docenti, dopo la consultazione di genitori e studenti nei Consigli e nelle Assemblee di Classe. 

Una valutazione previa della produzione editoriale è operata dai docenti anche nelle Aree 

Disciplinari. Oltre la validit¨ didattica e la pertinenza riguardo allôuso, ne ¯ considerata a parit¨ di 

condizioni lôeconomicit¨ nel rispetto dei tetti di spesa previsti per legge. Dispense integrative 

possono essere fornite a cura dei docenti, on line o a stampa. Lôelenco dei libri in adozione ¯ 

pubblicato sul sito dellôIstituto. 

 

 

COMPITI DELLE VACANZE  

 

Le vacanze estive sono un momento importante per lo studente per una verifica e un 

approfondimento del percorso educativo e culturale compiuto nella scuola in contesti diversi e in 

esperienze liberamente scelte. In alcuni casi sono utili anche per un rafforzamento della 

preparazione o per colmare lacune. Come traccia per il lavoro estivo personale i docenti 

predispongono un libretto dei compiti delle vacanze, con indicazioni minime obbligatorie per tutti ai 

fini del mantenimento degli argomenti di studio e programmi specifici più impegnativi per gli 

studenti cui è assegnato il ripasso estivo o il debito formativo, nonché suggerimenti per lo sviluppo 

di interessi culturali, tramite in particolare il consiglio di letture. 

 

 

AMBIENTI  E ATTREZZAT URE DIDATTICHE  

 

 

Servizi didattici in rete 

 

Ogni studente del Liceo è dotato di un account personale che gli permette di utilizzare i servizi della 

rete informatica dell'istituto: 

Á è proprietario di una mailbox, per le comunicazioni con la scuola e con i propri docenti 

Á ha una propria cartella, che è personale e dove tiene i lavori scolastici 

Á ha a disposizione una cartella condivisa con la classe per tenere i lavori collettivi 
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Á può consultare le cartelle pubbliche dei propri docenti, dove essi rendono disponibile materiale   

di interesse 

Á può entrare nell'area riservata del sito della scuola per leggervi comunicazioni e disposizioni di 

segreteria 

Questi servizi sono accessibili sia da una qualunque postazione all'interno dell'Istituto sia da casa 

propria o da qualunque luogo tramite connessione Internet. In tal modo un lavoro messo nella 

propria cartella e iniziato a casa può essere concluso a scuola e viceversa. Inoltre ogni studente 

può portare in classe il proprio portatile per gli appunti delle lezioni. Nei pomeriggi, se decide di 

fermarsi a scuola, può usare le postazioni del laboratorio e della biblioteca oppure utilizzare il 

proprio portatile connettendosi alla rete della scuola attraverso  punti rete dislocati nelle aule studio 

o nella biblioteca. La connessione alla LAN della scuola è possibile in modalità wireless negli spazi 

interni ed esterni l'Istituto. 

 

Attrezzatura multi mediale delle aule e laboratori informatici 

 

Le aule delle classi sono tutte dotate come strumenti per lo svolgimento delle lezioni di una 

postazione con computer multimediale con collegamento in rete e a internet, di videoproiettore fisso 

con schermo, videoregistratore e lettore DVD, microtelecamera fissa a colori per la ripresa di 

documenti vetrini e oggetti, di impianto audio home-theater e di lavagne smart board. LôIstituto ¯ 

mdotato di tre laboratori informatici di trentatre postazioni individuali.  

 

Biblioteca e videoteca 

 

La biblioteca, accessibile al prestito e alla consultazione per studenti e insegnanti, possiede più di 

17.500 volumi con catalogo in rete e una raccolta di CD Rom documentari e di ricerca. La 

videoteca contiene opere filmiche per la didattica in classe, una selezione delle quali è direttamente 

accessibile in rete. 

 

Laboratori scientifici  

 

Il laboratorio di fisica è dotato delle attrezzature di base e di una serie di elementi polivalenti 

coordinati  per la progettazione e costruzione di strutture per esperimenti e per la ricostruzione di 

esperimenti storici, con archivio di schede guida, su progetto del prof. Carlo Succi come copia del 

laboratorio esistente presso la Facolt¨ di Matematica dellôUniversit¨ degli Studi di Milano. Il 

laboratorio di scienze naturali è dotato per la biologia di microscopi ottici e di una vetreria con 

capsule Petri, pipette, provette, vetrini con serie già predisposta, backer, coloranti e becchi bunsen; 

per la chimica di banconi, ampio reagentario, burette, bilancia analitica e coi pesi, distillatore e 

cappa sterile; per la geologia di una raccolta di minerali e rocce catalogati. Per la realizzazione degli 

esperimenti gli insegnanti sono coadiuvati da tecnici di laboratorio. 

 

Aule speciali e teatro 

 

LôIstituto dispone di aule per lo studio pomeridiano e riunioni degli studenti; di sale professori con 

postazioni multimediali; di salottini per il ricevimento genitori e attività di studio individuale; di 

unôaula magna di duecentocinquanta posti con impianto audio-video, lettore DVD, videoproiettore, 

proiettore di diapositive e collegamento ad antenna satellitare; di cinema-teatro con più di trecento 

posti con impianti di amplificazione e illuminazione e collegamento video con lôaula magna.  
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Strutture e attrezzature sportive 

 

LôIstituto dispone di palestra (m. 13 x 25) con attrezzature specifiche, corde e scala svedese, pista e 

pedana per il salto in lungo e in alto, canestri per la pallacanestro, porte per la pallamano e rete per 

la pallavolo; di un campo di calcio a sette e di altri campi sportivi e pista di atletica (m. 110) 

allôaperto; di piscina coperta (m. 16,6 x 8) con spogliatoi e tribuna; di spazi a verde per 

manifestazioni allôaperto. 



 

 

 

 

 

29 

 

IL CORPO DOCENTE 
 

Compito precipuo dei docenti ¯ di vivere una responsabilit¨ educativa nellôinsegnamento delle 

discipline. Essi realizzano nello specificit¨ dellôinsegnamento lôappartenenza alla ñtradizioneò che 

si propone ai giovani. Il principio dellôunit¨ dellôeducazione implica una collaborazione tra i 

docenti, nellôadempimento dei loro doveri istituzionali, secondo unôipotesi di lavoro e unôidea di 

educazione condivise. La libert¨ dôinsegnamento si esercita nel rispetto del progetto educativo 

dellôIstituto, arricchendo la proposta della scuola con la pluralit¨ delle personalit¨ che vi cooperano 

e la varietà dei suggerimenti e del contributi offerti.  

 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI E CONSIGLI DI CLASSE  

 

Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe, nello svolgere la normale attività istituzionale, sono gli 

ambiti primari di confronto e verifica di problemi educativi e didattici, generali il primo e specifici 

delle singole classi e studenti i secondi, ai fini di mantenere alta la qualità culturale degli studi, 

assumere la persona dellôallievo quale risorsa didattica, elaborare piani di lavoro e criteri di 

valutazione conseguenti. La programmazione comune intende anche favorire una più efficace 

dislocazione, sul piano dei contenuti logici e storici, dei diversi temi e problemi trattati in più 

discipline e delle attività complementari. 

 

 

PRESIDE, VICEPRESIDE E COORDI NATORI DI CLASSE  

 

Il Preside ¯ garante della coerenza educativa e dellôefficacia dellôazione didattica. Col Preside 

collaborano più direttamente nella cura educativa e didattica delle singole classi di studenti il 

Vicepreside e i Coordinatori di classe, da lui nominati. Il coordinatore è di norma un docente con un 

cospicuo numero di ore dôinsegnamento, tali da consentirgli una presenza quotidiana nella classe e 

una conoscenza più approfondita degli studenti.  

 

 

AGGIORNAMENTO E FORMA ZIONE PERMANENTE  

 

Lôaggiornamento e la formazione permanente dei docenti sono un impegno costante della 

Fondazione Sacro Cuore. Parte significativa del lavoro di aggiornamento si svolge in particolare 

nelle Aree disciplinari sotto la guida di un coordinatore di area. Tale attività, unitamente a quella del 

Collegio dei docenti e dei Consigli di classe, favorisce lôindividuazione di linee-guida, culturali e 

didattiche, volte a esaltare la specificità delle singole discipline e ad arricchire la loro elaborazione 

didattica. A docenti con esperienza dôinsegnamento pluriennale e ai coordinatori di area ¯ chiesto di 

svolgere funzione di tutor nei confronti degli insegnanti che incominciano la loro attività 

professionale. Si aiuta in questo modo un rapido inserimento dei giovani insegnanti nella tradizione 

culturale e educativa propria dellôIstituto, con indubbi benefici sul piano della qualit¨ professionale 

e per le classi degli studenti. La Fondazione favorisce la partecipazione dei docenti a corsi di 

aggiornamento promossi da Enti esterni di particolare significato culturale e didattico e coerenti con 

lôimpostazione educativa della Scuola. 
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ATTRIBUZIONE DEGLI IN SEGNAMENTI  

 

Preside ¯ Felice Cesana, vicepreside Paola Priori. Per lôa. s. 2010-2011 gli incarichi dóinsegnamento 

sono così distribuiti: 

 

Ginnasio 

 

 IV ginnasio V ginnasio 

Religione cattolica don Franco Berti don Franco Berti 

Lettere italiane Paolo Lamagna  Alberto De Simoni 

Lingua latina  Maria Pina Dragonetti Alberto De Simoni 

Lingua greca Maria Pina Dragonetti Paolo Lamagna  

Storia Alberto De Simoni Maria Pina Dragonetti 

Geografia Maria Pina Dragonetti 

Matematica Giorgia Leone Giorgia Leone 

Storia dellôarte Martino Astolfi Martino Astolfi 

Lingua inglese Maria Chiara Bianchi  Maria Chiara Bianchi  

Educazione fisica maschile Stefano Barbarossa  Stefano Barbarossa  

Educazione fisica femminile Cristina Guazzarri  Cristina Guazzarri  

Laboratorio ICT Alberto De Simoni Maria Pina Dragonetti 

coordinatore Maria Pina Dragonetti Cristina Guazzarri 

 

Liceo 

 

 I Liceo II Liceo  III Li ceo 

Religione cattolica don Franco Berti don Franco Berti don Franco Berti 

Lettere italiane Paola Priori Paola Priori Alberto De Simoni 

Lettere latine Paolo Lamagna Paola Priori Paolo Lamagna 

Lettere greche Paolo Lamagna Felice Cesana Maria Pina Dragonetti 

Storia e filosofia Claudia Desalvo Claudia Desalvo Claudia Desalvo 

Matematica e fisica Giorgia Leone Giorgia Leone  Giorgia Leone  

Scienze Naturali Chiara Benedetti  Chiara Benedetti  Chiara Benedetti  

Storia dellôarte Martino Astolfi Martino Astolfi  Martino Astolfi 

Lingua inglese Francesca Reggiori Francesca Reggiori Francesca Reggiori 

Educazione fisica m. Stefano Barbarossa  Stefano Barbarossa  Stefano Barbarossa  

Educazione fisica f. Cristina Guazzarri  Cristina Guazzarri  Cristina Guazzarri  

coordinatore Paolo Lamagna Paola Priori Alberto De Simoni 

 

 

INCARICHI E COLLABORA ZIONI DIDATTICHE  

 

Le collaborazioni didattiche per gli insegnamenti non curricolari e i responsabili delle attività 

complementari per lôa. s. 2010-2011 sono i seguenti:  

 

Musica Pietro Toffoletto, Roberto Andreoni 

Compresenza di madre lingua inglese Sandra Groome 
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Tecnici di laboratorio Marina Carenzi 

Anno di studio allôestero Paola Priori, Alberto De Simoni 

Attività sportive  Stefano Barbarossa, Cristina Guazzarri  

Orientamento postdiploma Paola Priori 

Coordinatore area matematica Raffaella Manara 

Coordinatore area scientifica Elisa Bergamaschini 

Coordinatore area lingua straniera Sabrina Castiglioni 

Coordinatore area umanistica Felice Cesana 

 

Docenti e collaboratori si possono contattare direttamente ai corrispettivi indirizzi di posta 

elettronica digitando nomecognome@sacrocuore.org 

mailto:nomecognome@sacrocuore.org
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PARTECIPAZIONE STUDENTESCA 
 

 

La scelta dello studente di iscriversi allôIstituto Sacro Cuore è la scelta per un cammino educativo: 

gli studenti non sono destinatari passivi di unôistruzione loro impartita, ma protagonisti attivi della 

loro educazione. Il coinvolgimento personale, il fare insieme con gli adulti e gli altri compagni, 

lôapporto originale che ciascuno può attivamente dare al lavoro comune ne sono elementi 

indispensabili. La scuola liceale intende cos³ favorire la capacit¨ nel giovane di vivere dallôinterno e 

in modo attivo la scuola e lôambiente sociale. 
 

 

NORME DI COMPORTAM ENTO  
 

La disponibilità al paragone con la proposta educativa e didattica della Scuola richiede una 

responsabilità personale e implica una disciplina, cioè un contesto di regole precise ed essenziali di 

cui siano sempre documentabili le ragioni rispetto al fine da raggiungere. Le norme di 

comportamento sono esposte nel Regolamento degli Studenti, riportato sul diario scolastico, non 

inteso come puramente limitativo, ma come strumento per utilizzare il tempo e le occasioni 

educative offerte dalla Scuola in funzione della crescita armonica di sé e degli altri. A tutti gli 

studenti nuovi iscritti è consegnato, inoltre, lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, che ne 

stabilisce il quadro normativo dei diritti e doveri. 
 

 

ASSEMBLEE E RAPPRESENTANTI  
 

Le assemblee degli studenti sono di classe, di liceo e dôistituto e si svolgono a norma del 

Regolamento degli Studenti. Lôassemblea di classe elegge annualmente due rappresentanti che 

mantengono i rapporti con la Presidenza e presiedono le assemblee di classe. Nella stessa assemblea 

gli studenti eleggono su liste dôistituto i due rappresentanti alla Consulta Provinciale degli Studenti. 

I rappresentanti di classe eleggono, inoltre, al loro interno i due rappresentanti degli studenti del 

Liceo Classico al Consiglio dôIstituto. Gli studenti partecipano con genitori e docenti alle assemblee 

di classe unitarie convocate dal Preside per lôesame dellôandamento educativo e didattico e i relativi 

adempimenti. 
 
 

ASSOCIAZIONI E PUBBLI CAZIONI  
 

LôIstituto garantisce lôesercizio del diritto dôassociazione allôinterno della scuola, nel rispetto dei 

fini istituzionali e educativi dellôIstituto, e favorisce la presenza e le attivit¨ di gruppi e associazioni 

studentesche. Come forma di dialogo allôinterno della comunit¨ scolastica, ai singoli e ai gruppi di 

studenti è consentito diffondere avvisi e pubblicazioni ed esporre manifesti negli appositi spazi e 

nelle classi, secondo le modalità previste dal Regolamento degli Studenti. LôIstituto favorisce anche 

altre forme di comunicazione come il giornalino studentesco e promuove una redazione per 

lôaggiornamento del sito web del Liceo.  
 
 

USO POMERIDIANO DEGLI  SPAZI DELL’ISTITUTO  
 

La biblioteca, il laboratorio informatico, le aule studio e gli impianti sportivi sono aperti il 

pomeriggio alla frequenza degli studenti secondo gli orari e le modalità previste dal Regolamento 

degli Studenti. 
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COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE 
 

La collaborazione con i genitori corrisponde alla convinzione della responsabilità originaria della 

famiglia nellôeducazione dei giovani. La scuola liceale intende favorire lôapprofondimento dei 

valori in essa ricevuti, stimolarne la verifica critica e aprire allôorizzonte ampio della realt¨. Essa 

mira alla formazione umana, culturale e sociale dei giovani in rapporto con la formazione familiare 

e nellôambito specifico dellôistruzione, valorizzando nel dialogo la naturale distinzione dei ruoli. 

 

 

COMUNICAZIONI E COLLO QUI  

 

Le comunicazioni circa la vita scolastica e il profitto degli studenti si ispirano ai principi di 

tempestivit¨ e completezza dôinformazione. Esse si avvalgono del bollettino Sacrocuoreinforma e 

di specifiche circolari indirizzate alle famiglie, di norma pubblicate nel portale riservato ai genitori 

e loro accessibile tramite account personale, del libretto dei voti dello studente allegato al diario 

scolastico, dei documenti di certificazione periodica e dellôalbo della Scuola. Le prove scritte sono 

di norma consegnate in visione. Il Preside è costantemente disponibile per colloqui telefonici o 

personali. È possibile incontrare gli insegnanti della classe secondo lôorario settimanale di udienze: 

per esigenze particolari o aggiuntive di colloquio occorre rivolgersi alla Presidenza. Per la quarta 

ginnasio si svolge allôinizio dellôanno un colloquio di presentazione individuale tra i genitori e il 

Consiglio di Classe. Nel caso di studenti in difficoltà il Preside e il Consiglio di classe convocano 

tempestivamente i genitori interessati. Dopo lôesposizione dei risultati finali dellôanno Preside e 

Docenti incontrano, con i genitori, gli studenti per i quali è stato sospeso lo scrutinio finale per 

debito formativo o assegnato un particolare lavoro estivo. Della non ammissione alla classe 

successiva il Preside informa anticipatamente i genitori e lo studente. 

 

 

ASSEMBLEE E RAPPRESENTANTI  

 

Si tengono di norma due volte per anno scolastico assemblee di classe unitarie delle tre componenti, 

docenti genitori e studenti, convocate dal Preside, per lôesame e la discussione dellôandamento 

educativo e didattico e i relativi adempimenti. A norma del Regolamento degli Organi Collegiali le 

riunioni dei genitori possono essere di classe, dôinterclasse e dôIstituto. Le assemblee di classe 

eleggono annualmente due rappresentanti che mantengono i contatti con la Direzione e con gli altri 

organi collegiali. I rappresentanti di classe esprimono i Comitati dei Genitori che hanno il compito 

di coordinare le assemblee di classe e preparare i lavori delle assemblee dôinterclasse e dóistituto. I 

rappresentanti di classe eleggono ogni tre anni al loro interno i due rappresentanti dei genitori del 

Liceo Classico al Consiglio dôIstituto. 

 
INCONTRI E ASSOCIAZIO NI  

 

LôIstituto promuove incontri riservati ai genitori su problematiche educative, culturali e sociali. 

Presso lôIstituto ¯ attivamente operante una sezione dellôAssociazione Genitori Scuole Cattoliche 

(AGeSC.) che promuove iniziative di formazione e sostegno alla scuola libera.. Periodicamente 

lôIstituto mette a disposizione di gruppi di genitori e di studenti locali della scuola per iniziative a 

favore di attività caritative. I genitori collaborano anche al Fondo di Solidarietà per il 

finanziamento di borse di studio a favore di allievi dellôIstituto. 
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ORGANISMI E REGOLAMENTI 
 

REGOLAMENTO DEGLI ORG ANI COLLEGIALI  

 

La comunit¨ educante dellôIstituto S. Cuore si struttura, nello spirito del DL 16 aprile 1994 n. 297 e 

del DPR 24 giugno 1998 n. 249, nei seguenti organi collegiali: 

a) Consiglio di classe; 

b) Collegio dei docenti; 

c) Consiglio di Istituto; 

d) Giunta Esecutiva; 

e) Assemblee degli studenti; 

f) Assemblee e Comitati dei genitori; 

g) Organo di garanzia per i provvedimenti disciplinari 

Ogni organo collegiale ha un proprio regolamento approvato dal Consiglio di Istituto. Partecipano 

come organismi collaterali: 

h) Associazione Genitori A.Ge.S.C. con proprio regolamento; 

i) Associazione sportiva Polisportiva Sacro Cuore con proprio regolamento. 

 

Consiglio d’Istituto                 

 

Art. 1 

Il Consiglio di Istituto è l'organo collegiale che ha potere deliberante, fatte salve le competenze del 

Collegio Docenti, nel rispetto delle finalità e degli ordinamenti propri della Fondazione Sacro 

Cuore. 

Art. 2 

Il Consiglio d'Istituto è unico per tutto il plesso scolastico e ne fanno parte, come membri di diritto: 

- Rappresentante legale nella persona del Rettore 

- Presidi di ogni ordine di scuola media e superiore 

- Coordinatrice della Scuola Materna 

- Coordinatrice della Scuola Elementare 

- Segretario 

- Parroco 

- Rappresentante AGESC 

- Rappresentante Polisportiva Sacro Cuore 

- Presidente Associazione ex-alunni 

Sono membri elettivi: 

- 2 genitori della scuola materna 

- 2 genitori della scuola elementare 

- 2 genitori della scuola media 

- 2 genitori del liceo artistico 

- 2 genitori del liceo classico 

- 2 genitori del liceo scientifico 

- 2 docenti della scuola elementare 

- 2 docenti della scuola media 

- 2 docenti del liceo artistico 

- 2 docenti del liceo classico 

- 2 docenti del liceo scientifico 
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- 2 alunni del liceo artistico 

- 2 alunni del liceo classico 

- 2 alunni del liceo scientifico 

Art. 3 

A giudizio del Consiglio stesso espresso a maggioranza assoluta, possono essere chiamati a 

partecipare alle riunioni, a titolo consultivo: specialisti a vario livello medico-psico-pedagogici e di 

orientamenti vari. 

Art. 4 

E' presieduto da uno dei suoi membri eletto fra i rappresentanti dei genitori a maggioranza assoluta 

(legale). Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto 

con maggioranza relativa dai votanti. Si elegge anche un Vice-Presidente con le stesse modalità. 

Art. 5 

Le funzioni di segretario del Consiglio di Istituto sono affidate dal Presidente ad un membro del 

Consiglio stesso. Il segretario redige il verbale che sarà letto ed approvato all'inizio della seduta 

successiva; l'estratto del verbale sarà esposto entro una settimana a firma del Presidente e del 

Segretario. 

Art. 6 

I membri elettivi del Consiglio d'Istituto durano in carica tre anni, tranne che la rappresentanza 

studentesca, rinnovata annualmente. I genitori e i docenti che nel corso del triennio perdono il 

requisito per essere Consiglieri in carica, saranno sostituiti mediante cooptazione tra le surroghe 

elette fino ad esaurimento delle stesse. 

Art. 7 

Il per essere eletti è, per genitori e i docenti, far parte della comunità dell'Istituto Sacro Cuore e, per 

gli alunni, frequentare il triennio. Docenti, genitori, alunni perdono il diritto a far parte del 

Consiglio di Istituto dopo tre assenze non giustificate e consecutive alla riunioni ordinarie del 

Consiglio. 

Art. 8 

Il Consiglio è validamente costitutivo quando siano presenti almeno la metà più uno dei membri in 

carica. 

Nel computo delle votazioni sono esclusi: tanto gli astenuti nelle votazioni palesi, quanto le schede 

bianche o nulle nelle votazioni segrete. In caso di parità prevale il voto del Presidente. La votazione 

avviene per alzata di mano; è segreta solo quando si riferisce a persone. 

Art. 9 

Un argomento non iscritto all'ordine del giorno non può essere trattato a meno che la relativa 

proposta non sia approvata con votazione segreta ed a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi. 

Art. 10 

I Consiglieri nei loro interventi in aula devono sempre chiedere la parola al Presidente che fa anche 

da moderatore, o in sua assenza al Vice-presidente. Gli interventi non possono superare i tre minuti. 

Per un intervento di una certa ampiezza occorre un accordo preventivo con il Presidente. Non sono 

ammessi interventi su argomenti non all'ordine del giorno. Il Presidente richiama all'ordine chi 

prende la parola in pubblico senza il suo consenso e quanti non si attengano alle norme stabilite dal 

presente statuto. Quando un Consigliere ha parlato su un determinato argomento, non gli è 

permesso intervenire nuovamente, prima che abbiano preso la parola tutti i Consiglieri iscritti a 

parlare sullo stesso argomento. 

Art. 11 

Ogni decisione del Consiglio di Istituto deve essere posta in votazione dal Presidente al termine 

della discussione secondo le modalità espresse dall'articolo 26. 
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Art. 12 

Il Consiglio di Istituto delibera a maggioranza assoluta dei membri presenti. Non è ammessa la 

rappresentanza per delega ad eccezione del Rappresentante Legale. 

Art. 13 

Il verbale di ogni riunione del Consiglio di Istituto, firmato dal Presidente e dal Segretario è 

depositato presso la Segreteria della Scuola; una sintesi dello stesso è esposta all'albo. 

Art. 14 

Il Consiglio d'Istituto è convocato dalla Giunta esecutiva in via ordinaria, o dal Presidente per 

esigenze straordinarie o su richiesta di almeno un terzo dei Consiglieri con lettera firmata ed 

indirizzata al Presidente stesso. La convocazione con ordine del giorno preparato dalla Giunta deve 

essere comunicata con un preavviso non inferiore agli otto giorni, tramite lettera ai singoli 

componenti, firmata dal Presidente per la Giunta. 

Art. 15 

Il Consiglio di Istituto deve riunirsi in via ordinaria almeno tre volte all'anno. 

Art. 16 

Il Consiglio d'Istituto dispone in ordine all'impiego di questi mezzi finanziari per quanto concerne le        

esigenze didattiche-culturali. Inoltre collabora con gli organi competenti allo svolgimento delle 

attività scolastiche ed educative in merito a: 

a) adozione del regolamento interno della scuola relativo al funzionamento della biblioteca, all'uso 

delle attrezzature culturali didattiche e sportive; 

b) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

c) criteri di programmazione ed attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche ed 

extrascolastiche, particolarmente di corsi di recupero e sostegno, di libere attività 

complementari, di visite guidate e di viaggi di istruzione; 

d) promozione di contatti con altre scuole o istituti per scambi di informazioni e di esperienze e 

per eventuali iniziative di collaborazione; 

e) partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

f) forme e modalità per iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'Istituto. 

g) indica i criteri relativi: 

- alle iscrizioni degli alunni; 

- alla formazione delle classi; 

- allôadattamento dellôorario delle lezioni e delle altre attivit¨ scolastiche alle condizioni 

ambientali; 

- al coordinamento organizzativo dei consigli di classe e dôinterclasse. 

Esprime parere sull'andamento generale didattico ed amministrativo dell'Istituto; 

h) su proposta della Giunta, alla formulazione di commissioni con finalità assistenziali, educative, 

culturali, sportive, ecc. 

Art. 17 

Non sono di competenza del Consiglio d'Istituto l'uso dell'edificio scolastico, l'assegnazione delle 

classi ai docenti, la scelta degli insegnanti, la loro sostituzione, l'accettazione dei singoli alunni. 

Art. 18 

I componenti del Consiglio d'Istituto sono tenuti alla discrezione sullo svolgimenti dei lavori del 

Consiglio d'Istituto. Ogni argomento non può essere reso pubblico se non dopo l'approvazione. Il 

Consiglio d'Istituto rimane in carica con tutti i suoi poteri sino all'insediamento del nuovo 

Consiglio. 
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Giunta esecutiva 

 

Art. 19 

La Giunta è l'organo che prepara il lavoro al Consiglio di Istituto e ne cura le delibere. Per la 

preparazione dell'O.d.G. la Giunta segue il criterio dell'importanza degli argomenti proposti agli 

Organi Collegiali. 

Art. 20 

La Giunta esecutiva è composta da: 

Membri di diritto 

- Presidente, che la presiede 

- Vice-presidente 

- Rappresentante Legale nella persona del Rettore 

- Presidi 

- Coordinatrici 

- Segretario 

Membri elettivi  

- un docente 

- un genitore 

- un alunno 

 

Norme elettorali per il Consiglio d’Istituto 

 

Art. 21 

Docenti, genitori e alunni hanno diritto di eleggere, all'interno delle proprie categorie, i relativi 

rappresentanti. 

Art. 22 

Solo ai genitori o a chi ne fa le veci spetta il diritto di votare o di essere votato all'interno degli 

organi collegiali. 

Art. 23 

Ogni alunno è rappresentato di diritto dai voti dei rispettivi genitori o da chi ne fa legalmente le 

veci. 

Art. 24 

Tutti gli alunni della scuola media superiore hanno il diritto di voto. Può essere eletto al Consiglio 

di Istituto solo chi frequenta il triennio. 

Art. 25 

Il voto è personale libero e segreto. 

Art. 26 

Il Consiglio d'Istituto uscente indice e fissa la data delle elezioni per il rinnovo. 

Art. 27 

I rappresentanti dei genitori e degli alunni per i Consigli di Classe debbono essere eletti all'interno 

di una lista comprendente tutti gli elettori di quella classe. I candidati provvederanno nelle singole 

assemblee di classe convocate all'inizio dell'anno scolastico: 

a) ad evidenziare la propria disponibilità di tempo per partecipare attivamente alla vita scolastica 

b) a garantire la perfetta conoscenza delle norme vigenti all'interno dell'Istituto e l'adesione 

coerente allo spirito dello stesso, impegnandosi ad essere i portavoce delle comunità 

rappresentate. 
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Art. 28 

I rappresentanti di classe diventano candidati al Consiglio di Istituto e sono eletti con votazione di 

2° grado.  I rappresentanti di classe si riuniranno nel più breve tempo possibile per votare, nel 

rispetto delle proporzioni stabilite, i rappresentanti al Consiglio d'Istituto. 

Art. 29 

Qualunque sia la modalità prescelta i candidati dovranno evidenziare quanto stabilito nei paragrafi 

a) e b) dell'articolo 27. 

Art. 30 

La votazione è valida se ha votato almeno la maggioranza degli aventi diritto. Ogni elettore deve 

esprimere un massimo di tre preferenze all'interno della propria categoria. 

Art. 31 

Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti 

risulterà eletto colui che da maggior tempo appartiene alla comunità educante. 

Art. 32 

Il Consiglio dôIstituto provvede ad aprire un c/c per i propri movimenti finanziari. Il Consiglio 

d'Istituto delega il Rappresentante Legale dell'Ente Gestore della scuola, il Presidente del Consiglio 

d'Istituto e il Segretario della Scuola ad operare sul predetto conto corrente con firma disgiunta, per 

tutta la durata del mantenimento delle loro funzioni. 

 

Assemblee e comitato dei genitori 

 

Art. 33 

Le riunioni dei genitori possono essere di classe, di interclasse o assemblee di istituto. 

Art. 34 

L'assemblea di classe è composta da tutti i genitori di una classe. Essa elegge entro il primo mese di 

scuola due rappresentanti di classe che non appartengano allo stesso nucleo familiare. Uno stesso 

genitore non può rappresentare più di una classe. 

Art. 35 

I rappresentanti di classe debbono essere eletti dalla maggioranza dei genitori presenti purché questi 

rappresentino la metà più uno degli allievi secondo le modalità previste dalle norme elettorali. 

Art. 36 

Il voto è personale e segreto; ogni alunno è rappresentato di diritto dal voto dei rispettivi genitori o 

da chi ne fa legalmente le veci. 

Art. 37 

I rappresentanti mantengono i contatti con la Direzione e con gli altri organi collegiali, convocano 

le assemblee di classe e formulano l'O.d.G. in base alle esigenze e alle richieste della classe, 

secondo il regolamento loro proprio. 

Art. 38 

I rappresentanti non possono delegare altri alle riunioni. 

Art. 39 

La data di convocazione e l'O.d.G. dell'assemblea devono essere presentati al Rettore almeno tre 

giorni prima. 

Art. 40 

All'assemblea possono partecipare con diritto di parola i docenti della classe, il Preside per le 

Scuole Medie Inferiori e Superiori, le Coordinatrici per la Scuola Materna ed Elementare e il 

Rappresentante Legale della Fondazione nella persona del Rettore. 

Art. 41 

Di ogni assemblea viene redatto il verbale che la termine della stessa deve essere letto, approvato 

dall'assemblea e sottoscritto dai Rappresentanti di Classe. 
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Art. 42 

I Rappresentanti di Classe esprimono i Comitati dei Genitori che hanno il compito di coordinare le 

assemblee di classe dei vari tipi di scuola, preparare i lavori delle assemblee di interclasse e di 

istituto. 

Art. 43 

Possono essere convocate assemblee di interclasse a richiesta del 20% delle famiglie, dei docenti e 

del Preside o del Rappresentante legale dell'Istituto, con le stesse modalità di riunione previste per 

le assemblee di classe. 

Art. 44 

L'assemblea di istituto è costituita da tutti i genitori del plesso scolastico, è autorizzata dal Preside e 

dal Rettore e convocata dal Comitato dei Genitori. L'O.d.G., esposto all'albo, deve essere presentato 

alla Presidenza almeno otto giorni prima. 

Art. 45 

All'assemblea di istituto può partecipare il personale docente e non docente con diritto di parola. 

Art. 46 

Di volta in volta viene eletto un presidente dell'assemblea con funzione di moderatore ed un 

segretario per redigere il verbale che viene letto ed approvato al termine della riunione. Sintesi del 

verbale viene esposta all'albo della scuola. 

Art. 47 

Le riunioni di classe, interclasse e di istituto non hanno potere deliberante. Proposte e richiese 

emerse vengono inoltrate alla Giunta che in base alle sue competenze le presenterà al Consiglio 

d'Istituto. 

Art. 48 

Ogni proposta o richiesta da presentare alla Giunta deve essere l'espressione della volontà della 

maggioranza relativa delle famiglie e come tale documentabile. 

Art. 49 

Non è ammesso nessun tipo di delega. 

Art. 50 

Nel caso si verifichino interventi che intralcino il libero svolgimento del dibattito assembleare, il 

Presidente ha la facoltà di: 

a) togliere momentaneamente la parola; 

b) allontanare i disturbatori dalla sede; 

c) sospendere momentaneamente l'assemblea in caso di disordine eccessivo. 

 

Consiglio di Classe 

 

Art. 51 

I Consigli di Classe sono costituiti da: 

 a) per la Scuola Materna, Elementare, Media 

    - tutti i docenti della classe 

    - 2 genitori eletti fra i genitori della classe 

 b) per il Liceo Artistico, Classico e Scientifico 

    - tutti i docenti della classe 

    - 2 genitori eletti fra i genitori della classe 

    - 2 alunni eletti fra gli alunni della classe 

Art. 52 

I Consigli di Classe sono presieduti dal Preside o dal Rappresentante Legale dell'Istituto oppure da 

un docente, membro del consiglio, suo delegato. 
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Art. 53 

I Consigli di Classe si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

Art. 54 

Il Consiglio di Classe ha il compito di: 

- formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad 

iniziative di sperimentazione; 

- agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

- alla presenza dei soli docenti deve operare la valutazione periodica e finale degli alunni. 

Art. 55 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari spettano al Consiglio di Classe con la presenza dei soli docenti. 

Art. 56 

Le funzioni di segretario del Consiglio di Classe sono attribuite dal Preside ad uno dei docenti 

membri del Consiglio stesso. 

Art. 57 

Il Consiglio di Classe dura in carica un anno. 

 

Collegio dei Docenti 

 

Art. 58 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale insegnante in servizio dell'Istituto, ed è presieduto 

dal Preside o da suo delegato. 

Art. 59 

Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto. In 

particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito 

degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche 

esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel 

rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante. 

Art. 60 

Il Collegio dei Docenti formula proposte al Preside per la formazione e la composizione delle classi, 

per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, 

tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d'Istituto. 

Art. 61 

Il Collegio dei Docenti valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione educativa e 

didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli orientamenti ed obiettivi programmati, 

proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica. 

Art. 62 

Il Collegio dei Docenti provvede, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio 

d'Istituto, alla scelta dei sussidi didattici. 

Art. 63 

Il Collegio dei Docenti adotta e promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di 

sperimentazione, aggiornamento culturale e professionale e organizzativo dei relativi istituti. 

Art. 64 

Il Collegio dei Docenti promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'Istituto. 

Art. 65 

Il Collegio dei Docenti elegge, previa approvazione del Gestore, per ogni tipo di scuola il Vice 

Preside incaricato di collaborare con il Preside e con il Rappresentante legale dell'Istituto, 

sostituendoli in caso di assenza o di impedimento. Elegge i suoi rappresentanti al Consiglio 

d'Istituto. 
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Art. 66 

Il Collegio dei Docenti sôinsedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogniqualvolta il 

Preside ne ravvisi la necessità oppure quando almeno 1/3 dei suoi componenti ne faccia richiesta; 

comunque, almeno una volta per ogni trimestre o quadrimestre. 

Art. 67 

Le riunioni del Collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con l'orario 

di lezione. 

Art. 68 

Le funzioni di segretario del Collegio sono svolte da un docente eletto annualmente dal Collegio 

stesso. 

 

Assemblee degli studenti 

 

Art. 69 

Le assemblee degli studenti sono un ambito in cui essi maturano la capacità di inserirsi, 

responsabilmente e democraticamente, nella vita della scuola e della società. 

Art. 70 

Le assemblee degli studenti sono di classe, di liceo, d'istituto, dei rappresentanti di classe di un 

liceo. 

 

Assemblea degli studenti di classe 

 

Art. 71 

L'assemblea di classe è composta da tutti gli alunni di una classe. Essa elegge entro la prima decade 

di ottobre, a maggioranza relativa e con votazione segreta, due rappresentanti che mantengono i 

rapporti con la direzione e presiedono le assemblee di classe. 

Art. 72 

La richiesta di convocazione dell'assemblea deve essere avanzata da almeno un terzo degli iscritti 

alla classe e, insieme allôO.d.G., deve essere inoltrata dai rappresentanti per l'approvazione al 

Preside e al Rettore almeno tre giorni prima del suo svolgimento. L'O.d.G. dovrà possibilmente 

offrire una traccia di riflessione o un testo-guida per l'argomento in discussione, al fine di favorire 

una migliore preparazione dell'assemblea e facilitarne lo svolgimento. 

Art. 73 

All'assemblea di classe assistono sempre, di diritto, il Preside, il Rettore e/o un insegnante delegato, 

con possibilità di intervento per favorirne lo svolgimento. 

Art. 74 

E' consentito lo svolgimento di una assemblea al mese nel limite di due ore di lezione, senza 

recupero delle medesime; non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana. Altra 

assemblea mensile può svolgersi fuori dall'orario delle lezioni, purché approvata dal Rettore.  

Art. 75 

Di ogni assemblea viene redatto il verbale sull'apposito libro e consegnato alla Presidenza entro otto 

giorni. 

Art. 76 

A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee di classe e non utilizzate a questo scopo 

possono essere in alternativa impiegate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario o per 

lavori di gruppo, previa autorizzazione delle Presidenze e del Rettore. 
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Assemblea dei rappresentanti di classe di liceo 

 

Art. 77 

Gli alunni rappresentanti di classe di un liceo formano l'assemblea dei rappresentanti di classe di 

liceo, che entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico elegge al suo interno, a maggioranza 

relativa e con votazione segreta, i rappresentanti degli studenti del liceo stesso al Consiglio 

d'Istituto. Essi devono essere iscritti al triennio superiore. 

 

Assemblea degli studenti di liceo 

 

Art. 78 

L'assemblea di liceo è costituita da tutti gli alunni di ciascun liceo. E' convocata su richiesta di 

almeno un terzo degli iscritti al liceo stesso. La richiesta di convocazione con le relative firme, 

l'O.d.G. e l'indicazione di chi presiederà l'assemblea devono essere inoltrate al Preside ed al Rettore 

per l'approvazione otto giorni prima del suo svolgimento. Per l'O.d.G. vale quanto detto nell'art. 72. 

Art. 79 

Le assemblee di liceo possono svolgersi nel limite delle ore di lezione di una sola giornata e in 

numero non superiore a tre all'anno. A discrezione del Preside e del Rettore possono essere indette 

assemblee straordinarie in orario scolastico con presentazione immediata dell'O.d.G. 

Art. 80 

All'assemblea di liceo assistono di diritto il Preside, il Rettore e/o un insegnante suo delegato, con 

diritto di parola. 

 

Assemblea degli studenti d’Istituto 

 

Art. 81 

L'assemblea d'Istituto è costituita da tutti gli alunni dei licei. E' convocata su richiesta di almeno un 

terzo degli iscritti ai licei. La richiesta di convocazione con le relative firme, l'O.d.G. e l'indicazione 

di chi presiederà l'assemblea, devono essere inoltrati almeno otto giorni prima al Rettore, il quale, 

sentiti i Presidi, ne darà approvazione. Per l'O.d.G. vale quanto scritto nell'art. 72. 

Art. 82 

Le assemblee dôIstituto possono svolgersi nel limite delle ore di lezione di una sola giornata e in 

numero non superiore a due all'anno. A discrezione del Rettore, sentiti i Presidi, possono essere 

indette assemblee straordinarie in orario scolastico con presentazione immediata dell'O.d.G. 

Art. 83 

E' riconosciuto il diritto di riunirsi nei locali della scuola per eventuali pre-assemblee in orario non 

scolastico, previa autorizzazione del Rettore. 

Art. 84 

All'assemblea d'Istituto assistono di diritto il Rettore, i Presidi e/o insegnanti loro delegati, con 

diritto di parola. 

 

Norme generali per le assemblee  

 

Art. 85 

Alle assemblee di liceo e dôistituto può essere richiesta la partecipazione di personalità esterne alla 

scuola, indicate dagli studenti insieme allôO.d.G. Tale partecipazione deve essere autorizzata dai 

Presidi e dal Rettore. 

Art. 86 

Chi presiede le assemblee ha la facoltà di: 
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a) stabilire lôordine degli interventi e la loro durata; 

b) togliere momentaneamente la parola a chi non seguisse detto ordine; 

c) allontanare i disturbatori dalla sede; 

d) sospendere momentaneamente lôassemblea in caso di disordine eccessivo. 

I Presidi, il Rettore o gli insegnanti delegati hanno la facolt¨ di ordinare lôinterruzione definitiva 

delle assemblee nel caso che degenerino in comportamenti offensivi alle norme della convivenza 

sociale e scolastica. 

Art. 87 

Le assemblee hanno valore consultivo e non decisionale. Eventuali proposte o richieste, votate a 

maggioranza, potranno essere inoltrate agli organi competenti per la loro valutazione. 

Art. 88 

Al termine delle assemblee di liceo e dôistituto viene redatto il verbale che, depositato in segreteria, 

viene esposto allôalbo. 

 

Organo di garanzia per i provvedimenti disciplinari 

 

Art. 89 

Eô costituito un Organo di Garanzia per la Scuola Media e per ciascuno dei Licei. Suo compito ¯ 

lôesame di eventuali ricorsi contro sanzioni disciplinari comminate a studenti delle predette scuole, 

ad esclusione dellôallontanamento temporaneo (sospensione) dalle lezioni. 

Art. 90 

Ciascun Organo di Garanzia è composto da: 

Rettore 

Preside 

Lôinsegnante coordinatore della classe cui appartiene lo studente che presenta ricorso 

Un docente fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio dôIstituto 

Un genitore fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio dôIstituto 

Uno studente fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio dôIstituto (solo per i Licei) 

Art. 91 

LôOrgano di Garanzia dura in carica un anno. 

Art. 92 

Il ricorso contro le sanzioni disciplinari di cui allôart. 96 deve essere presentato alla Presidenza dallo 

studente liceale interessato o, per la Scuola Media, dai suoi genitori, entro 30 giorni dalla data in cui 

la sanzione è stata inflitta. 

Art. 93 

Il Preside, ricevuto il ricorso, provveder¨ a convocare lôOrgano di Garanzia entro dieci giorni. esso, 

sentite le motivazioni dellôinteressato e/o dei genitori ed eventuali altre testimonianze, prenderà una 

decisione che avr¨ carattere definitivo e sar¨ comunicata per iscritto allôinteressato e, se minorenne, 

alla famiglia. Dellôintero procedimento sar¨ redatto verbale su apposito libro, conservato nelle 

rispettive presidenze. 

 

 

REGOLAMENTO DEGLI STUDENTI DEI LICEI  

 

La presenza di ciascun allievo nell'Istituto Sacro Cuore non è un fatto casuale, è la scelta per un 

cammino educativo: gli allievi non sono destinatari passivi di unôistruzione loro impartita, ma 

protagonisti attivi della loro educazione. Ecco la ragione di un regolamento degli studenti, non 

inteso come puramente limitativo, ma come indispensabile strumento per utilizzare il tempo e le 

occasioni educative offerte dalla scuola, in funzione della crescita armonica della propria persona. 
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Orario delle lezioni, ritardi, uscite, assenze, esoneri 

 

Le lezioni hanno inizio alle ore 8.25; l'accesso al piano è consentito a partire dalle 8.10. Chi 

arrivasse prima può attendere nell'atrio della scuola. E' comunque necessario che gli studenti siano 

in Istituto almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. Ritardi, assenze ed uscite anticipate 

vanno evitati; in caso di necessità i motivi devono essere chiariti dai genitori sul libretto in possesso 

di ciascuno studente e vistati dal Preside, da Docente delegato o dal Rettore. Per malattie infettive e 

parassitarie è necessaria la riammissione del medico scolastico. In caso di uscita anticipata occorre 

esibire in portineria il permesso vistato dal Preside. Gli studenti che giungono a scuola dopo le ore 

8.45 possono accedere alle classi all'inizio dell'ora successiva. Gli studenti maggiorenni potranno 

firmare le giustificazioni. Per essere dispensati dalle lezioni di Educazione Fisica per ragioni di 

salute temporanee (fino a 15 giorni) occorre la richiesta dei genitori sullo spazio comunicazioni 

scuola-famiglia del libretto personale delle assenze, vistata dal Preside, da Docente delegato o dal 

Rettore. Per l'esonero per periodi più lunghi o permanente, gli interessati dovranno inoltrare 

domanda firmata dai genitori in carta libera, accompagnata da certificazione medica. 

 

Norme di comportamento 

 

IN CLASSE:  gli studenti devono avere cura dell'arredamento scolastico, del materiale e delle 

attrezzature messe a loro disposizione, dei libri ricevuti in prestito dalla Biblioteca, nonché degli 

ambienti scolastici. Eventuali danni arrecati alla scuola per colpa o negligenza dovranno essere 

risarciti. 

INTERVALLO:  durante l'intervallo, gli studenti rimarranno ai rispettivi piani oppure scenderanno 

al bar; non potranno invece uscire dall'Istituto né recarsi in giardino. 

FUORI DALLA CLASSE:  gli alunni, durante gli spostamenti, dovranno restare in gruppo, 

accompagnati dai loro insegnanti, rispettando ordine e silenzio per non recare disturbo agli altri 

compagni. Ogni uscita dall'aula durante le lezioni dovrà essere autorizzata dall'insegnante. Agli 

studenti non è assolutamente consentito l'accesso agli ambienti non strettamente scolastici o non 

loro riservati. Ai sensi della legge n. 584 dell'11. 11. 1975 art. 1 è vietato fumare allôinterno 

dell'Istituto. Eô consentito solamente nel giardino antistante lo stesso. Le telefonate effettuate dagli 

studenti dell'Istituto devono essere autorizzate dal Preside, da Docente delegato o dal Rettore. Per 

ragioni di ordine nella vita scolastica e di rispetto dellôattivit¨ didattica, non ¯ consentito fare uso 

del telefono cellulare a scuola. Esigenze particolari, che configurino eccezioni, dovranno essere 

comunicate alla Presidenza o al Rettore.  

IN MENSA:  l'uso della mensa è obbligatorio quando vi siano attività didattiche pomeridiane. Le 

modalit¨ di pagamento dei pasti vengono indicate allôinizio di ogni anno scolastico. Durante la 

pausa mensa non è consentito per nessun motivo sostare nelle aule. Si potrà risalire solo 

accompagnati dai professori. 

ENTRATA E USCITA:  gli studenti che attendono i genitori o altri familiari all'uscita devono 

rimanere entro il cancello d'ingresso. Si raccomanda vivamente di non sostare fuori dal cancello 

prima dell'entrata in scuola. Al termine delle lezioni possono attendere gli studenti all'interno del 

cancello d'ingresso solo i familiari o le persone da essi delegate. Le altre persone devono attendere 

oltre detto cancello. Si rammenta che, al termine delle lezioni, la scuola è sollevata da ogni 

responsabilità in merito ai mezzi di trasporto, non dell'Istituto, utilizzati dagli studenti. 

ABBIGLIAMENTO:  per evidenti ragioni di decoro tutti gli studenti sono tenuti a dotarsi, per 

l'attività di Educazione Fisica, del corredo sportivo dell'Istituto. 

PARCHEGGIO : l'Istituto consente il parcheggio, all'interno della proprietà e solo negli spazi 

riservati, di biciclette, ciclomotori ed autovetture. L'Istituto è comunque sollevato da ogni 
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responsabilità circa eventuali furti, danneggiamenti o uso improprio del veicolo. Tale veicolo non 

sarà considerato in consegna per nessun titolo. 

EFFETTI PERSONALI:  sarà cura di ogni studente apporre il proprio nome su indumenti, libri o 

altro materiale didattico di proprietà. L'Istituto declina ogni responsabilità nei confronti di valori od 

oggetti lasciati incustoditi nelle classi o negli ambienti comuni. Qualsiasi oggetto ritrovato va 

consegnato alla segreteria dove, eventualmente, il proprietario può ricuperarlo. 

 

Assemblee 

 

Sono consentite assemblee degli studenti di classe, di liceo e di Istituto. L'assemblea di classe 

elegge all'inizio dell'anno, a scrutinio segreto e a maggioranza relativa, due rappresentanti che 

mantengono i rapporti con la Presidenza e presiedono le assemblee di classe e, su liste dôIstituto, i 

Rappresentanti alla Consulta Provinciale degli Studenti. La convocazione deve essere richiesta da 

almeno un terzo degli studenti e presentata al Preside per l'autorizzazione, insieme all'ordine del 

giorno, almeno tre giorni prima. L'O.d.G. dovrà possibilmente offrire una traccia di riflessione o un 

testo-guida per l'argomento in discussione, al fine di facilitarne lo svolgimento. E' consentito lo 

svolgimento di un'assemblea al mese nel limite di due ore di lezione. I rappresentanti di classe di 

ciascun liceo eleggono al loro interno, entro il mese di ottobre, a scrutinio segreto e a maggioranza 

relativa, i rappresentanti degli studenti del liceo al Consiglio d'Istituto, che devono essere iscritti al 

triennio superiore. Le assemblee di liceo e d'Istituto vengono convocate su richiesta di un terzo 

degli studenti rispettivamente del liceo o di tutte le scuole superiori. La richiesta e l'O.d.G. devono 

essere presentati per lôautorizzazione, rispettivamente alla Presidenza e al Rettore, almeno otto 

giorni prima. Le assemblee di liceo e d'Istituto possono svolgersi nel limite delle ore di lezione di 

una sola giornata e in numero non superiore a tre all'anno per quelle di liceo, due all'anno per quelle 

d'Istituto. Di ogni assemblea viene redatto il verbale e consegnato alla Presidenza. 

 

Diritto di associazione 

 

LôIstituto garantisce lôesercizio del diritto di associazione allôinterno della scuola, nel rispetto dei 

fini istituzionali ed educativi dellôIstituto medesimo. Lôutilizzo degli spazi per svolgere attivit¨ 

associative dovrà essere autorizzato dal Rettore, al quale dovrà pervenire, almeno tre giorni prima, 

una richiesta scritta, nella quale siano indicate la natura dellôiniziativa e le relative esigenze 

logistiche. 

 

Affissione e pubblicazione di avvisi e pubblicazioni 

 

Come forma di dialogo all'interno della comunità scolastica, ai singoli studenti o a gruppi di 

studenti ¯ consentito, sempre nel rispetto dei fini istituzionali ed educativi dellôIstituto, diffondere 

avvisi e pubblicazioni ed esporre manifesti negli appositi spazi, in classe e ai piani. Tale materiale 

deve recare in calce, oltre la data di affissione, la firma di chi ne cura la pubblicazione ed essere 

vistato dal Preside o dal Rettore. Di norma i manifesti affissi ai piani rimarranno esposti per una 

settimana. 

 

Biblioteca 

 

Il regolamento e gli orari di apertura della Biblioteca d'Istituto sono esposti nelle classi all'inizio di 

ogni anno scolastico. Alla biblioteca si può accedere solamente per consultazione o per usufruire 

del prestito a domicilio. Lôuso della biblioteca per lo studio deve essere autorizzato dalla 

presidenza. 
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Sanzioni disciplinari 

 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilit¨ e al ripristino dei rapporti corretti allôinterno della comunità scolastica. Allo studente 

è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni disciplinari in attività a favore della 

comunità scolastica. Le sanzioni disciplinari che possono essere inflitte sono, a seconda della 

gravità, le seguenti: 

a) richiamo 

b) rimprovero con nota scritta sul giornale di classe 

c) allontanamento dalla singola lezione 

d) richiamo formale con comunicazione scritta alla famiglia da parte del Preside 

e) allontanamento temporaneo (sospensione) dalla comunità scolastica, fino ad un massimo di 15 

giorni, per gravi e reiterate infrazioni disciplinari. 

Le sanzioni di cui ai punti a, b, c sono comminate dallôinsegnante e comunicate al Preside, la 

sanzione di cui al punto d è comminata dal Preside; la sospensione dalle lezioni è comminata dal 

Consiglio di classe composto dai soli docenti. Contro tutti i provvedimenti disciplinari è ammesso il 

ricorso entro 15 giorni allôOrgano di Garanzia interno della scuola.  

 

Attività didattiche integrative  

 

Vanno considerate attività didattiche integrative solo quelle concordate dai Docenti con il Preside 

ed il Rettore e comunicate ufficialmente. Il comportamento degli studenti nell'ambito di tali attività 

è assimilato disciplinarmente a quello scolastico. Per coloro che si fermano per attività didattiche 

integrative è obbligatorio l'uso della mensa. 

 

Attività extrascolastiche 

 

L'Istituto mette a disposizione i propri ambienti per una libera attività pomeridiana di studio 

individuale o comune, nei giorni indicati allôinizio di ogni anno scolastico, purch® si faccia 

riferimento ai professori ad essa delegati. Gli iscritti al primo anno dovranno concordare la loro 

frequenza direttamente col Preside. L'orario dell'attività è fissato dalle ore 14.30 alle 18.00 e, per il 

pranzo, gli studenti potranno servirsi della paninoteca, dalle ore 13.10 alle ore 14.30. L'Istituto, 

attraverso l'insegnante assistente, si assume la responsabilità di vigilanza e controllo solo per il 

tempo dell'attività di studio in Istituto ed esclusivamente per gli studenti che abbiano effettivamente 

comunicato la loro presenza all'insegnante stesso. Gli spazi esterni possono essere utilizzati solo 

dalle 15.30 alle 16.10. Lôutilizzo dei salottini di ricevimento per attivit¨ di studio, individuali o 

guidate, deve essere autorizzato dal Rettore.  

 

Impi anti sportivi  

 

Gli impianti sportivi possono essere utilizzati secondo gli orari indicati all'inizio dell'anno 

scolastico. Le richieste di utilizzo devono essere rivolte al Rettore, indicando anche il nome del 

professore responsabile, la cui assistenza è obbligatoria. 

 

Comunicazioni scuola-famiglia 

 

Tutte le comunicazioni tra famiglia e Istituto e viceversa verranno effettuate attraverso il diario, il 

libretto delle giustificazioni e il libretto dei voti, che vengono forniti dall'Istituto, firmati dai genitori 

e controfirmati dal Preside. Sarà cura dei genitori prenderne frequente visione. A scuola gli studenti 
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dovranno essere sempre in possesso sia del diario che del libretto delle assenze e del libretto dei 

voti: essendo documenti, dovranno essere tenuti nel massimo ordine. In caso di smarrimento o 

esaurimento dei tagliandi del libretto delle assenze, verrà rilasciata una seconda copia dietro 

richiesta scritta dei genitori. Sarà anche cura dei genitori firmare per presa visione i compiti in 

classe che verranno consegnati ai ragazzi per essere restituiti tempestivamente e del libretto 

personale dei voti. Gli studenti che deliberatamente ometteranno di informare i propri genitori di 

qualsiasi comunicazione loro indirizzata potranno incorrere nelle sanzioni disciplinari sopra 

indicate, che saranno proporzionate alla gravit¨ dell'omissione. Allôinizio di ogni anno gli studenti 

nuovi iscritti riceveranno copia dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, che, unitamente al 

presente regolamento, costituisce il quadro normativo di riferimento per la componente studentesca. 
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UFFICI AMMINISTRATIVI E SERVIZI 
 

 

SEGRETERIA  

 

Orario di apertura al pubblico  

 

Lôorario di apertura al pubblico della Segreteria degli alunni ¯ fissato, dal luned³ al sabato, nei 

giorni lavorativi, dalle ore 7.50 alle 11.30 nei giorni di lezione, dalle ore 8.30 alle 11.30 nel periodo 

estivo e durante la sospensione delle lezioni. Eventuali giorni di chiusura dello sportello o per 

esigenze di servizio, in concomitanza con periodi di sospensione delle lezioni, vengono 

tempestivamente comunicati alle famiglie degli alunni iscritti allôIstituto. Il numero di telefono ¯ 02 

210103500, di fax 02 210103617; lôe-mail della Segreteria è segreteria@sacrocuore.org. Segretario 

è il dott. Adriano Frattini. 

 

Nuove iscrizioni 

 

Le richieste di iscrizione devono essere effettuate on-line attraverso il sito www.sacrocuore.org a 

partire dal 1Á settembre dellôanno precedente lôinizio della classe che si intende frequentare. In un 

secondo momento, sempre attraverso il sito, sarà possibile prenotare, tra le varie disponibilità, il 

colloquio dôingresso degli aspiranti studenti e le loro famiglie con il Preside. 

 

Prenotazione dei colloqui 

 

I colloqui con gli insegnanti e col preside vengono prenotati on line attraverso lôarea riservata MY 

del sito www.sacrocuore.org, La prenotazione può essere effettuata anche presso la postazione dello 

sportello della segreteria. 

 

Rilascio delle certificazioni 

 

Le procedure della Segreteria sono in gran parte informatizzate, sia per quanto riguarda le iscrizioni, 

sia per il rilascio delle certificazioni. I certificati di iscrizione e frequenza per abbonamento 

tranviario sono rilasciati immediatamente, i certificati di iscrizione e frequenza per altri scopi 

vengono rilasciati entro tre giorni lavorativi dallôinoltro, entro cinque giorni se si tratta di certificati 

con votazioni, giudizi o altri tipi di dichiarazione. 

 
CENTRO STAMPA  

 

Presso lôIstituto ¯ sempre attivo un servizio fotocopie ad uso didattico per studenti e docenti con 

specifico regolamento. 

 

 

ACQUISTO DEI LIBRI DI  TESTO 

 

mailto:segreteria@sacrocuore.org
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Eô possibile acquistare presso lôIstituto i libri di testo a settembre, con prenotazione a luglio, 

secondo il calendario segnalato. Il servizio è fornito da una libreria esterna.  

 

 

SALA MEDICA  

 

LôIstituto ¯ dotato di propria Sala Medica, con personale infermieristico presente in orario 

scolastico e sovrintendenza del Medico Scolastico. 

 

 

MENSA, BAR E PANINOTECA  

 

LôIstituto ¯ dotato di mensa con trecento posti. Il pranzo ¯ cucinato presso lôIstituto, che dispone di 

personale e cucina idonei secondo le prescrizioni dellôUfficio dôIgiene. La presenza in mensa ¯ 

obbligatoria in occasione di attività didattiche pomeridiane. Il menù della settimana è esposto 

allôalbo della scuola. Ogni esigenza di variazione del menù deve essere segnalata: le richieste di 

dieta per indisposizioni giornaliere devono essere vistate dalla Sala Medica; quelle riguardanti un 

periodo più lungo dovranno essere inoltre accompagnate da una dichiarazione del medico curante e 

rinnovate ogni anno. I buoni pasto devono essere acquistati in Segreteria. Il bar è aperto per studenti 

e insegnanti nellôintervallo, la paninoteca per unôora dopo il termine meridiano delle lezioni. 

 

 

TRASPORTI E PARCHEGGI O 

 

LôIstituto è servito da una linea di autobus pubblici che lo collega alle stazioni della metropolitana, 

con corse corrispondenti agli orari delle attività scolastiche. L'Istituto consente il parcheggio, 

all'interno della proprietà e solo negli spazi riservati, di biciclette, ciclomotori e autovetture. 

L'Istituto è comunque sollevato da ogni responsabilità circa eventuali furti, danneggiamenti o uso 

improprio dei veicoli, che non sono considerati in consegna a nessun titolo. 

 

 

SICUREZZA E PRIVACY  

 

LôIstituto ha ottenuto lôagibilit¨ dallôUfficio dôIgiene in data 26.6.1985, prot. n. 1083/U.S. 

successivamente confermata con la Licenza dôuso rilasciata dal Comune di Milano, Settore Edilizia 

Privata - Ufficio Abitabilità, in data 03.04.1996. Il Nulla Osta Provvisorio è stato rilasciato dal 

competente comando dei Vigili del Fuoco in data 29.06.1993, e successivamente prorogato sino al 

rilascio del definitivo, con Disciplinare di prevenzione incendi rilasciata il 02.05.1995. Per quanto 

concerne il Decreto Legislativo n. 626, sono stati attuati molti degli adempimenti richiesti, allo 

scopo di rispettare i termini fissati dallo stesso D.L. Inoltre ¯ stata predisposta lôintegrazione, ai 

sensi del D.M. 10.03.1998, del documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. Le vie di fuga sono regolarmente segnalate e indicate in apposite piantine esposte in tutti 

gli ambienti scolastici. Responsabile per ciò che concerne il D.L. 626 è il dott. Giuseppe Rivoltella, 

Direttore dei Servizi, mentre rappresentante dei lavoratori è stato eletto il prof. Alberto Maffeo; 

entrambi sono stati abilitati dagli appositi corsi previsti dalla legge. La valutazione dei rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori e delle relative misure di protezione, insieme alle integrazioni di 

cui sopra, ¯ disponibile presso gli uffici dellôIstituto. Per quanto riguarda il servizio mensa, il 

Gestore provvede regolarmente agli adempimenti previsti dalla Legge n. 155. 
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CELEBRAZIONI LITURGIC HE 

 

Nella cappella dellôIstituto si celebra quotidianamente prima dellôinizio delle lezioni la S. Messa. 

Periodicamente sono presenti sacerdoti per le Confessioni. Allôinizio e al termine dellôanno 

scolastico o in occasione del Natale e della Pasqua la comunit¨ liceale o dôIstituto si riunisce per 

una celebrazione. Come servizio alla liturgia ¯ attivo un coro dôIstituto, formato da studenti dei 

Licei. La partecipazione ai momenti liturgici è rimessa alla libera scelta personale. 
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VALUTAZIONE DI QUALITÀ 
 

La valutazione della Scuola, intesa come corrispondenza e coerenza tra lôideale educativo e 

lôesperienza che nella Scuola si propone e si vive, ¯ responsabilit¨ innanzitutto dellôEnte Gestore, in 

particolare nella figura del suo Rappresentante legale il Rettore, che si avvale a questo scopo della 

collaborazione del Preside e del Consiglio dôIstituto. Studenti e genitori, quali fruitori diretti 

dellôopera dellôIstituto, ne verificano la validit¨ e la qualit¨, in particolare negli organismi collegiali, 

divenendo soggetti attivi di promozione della Scuola. Concorre al miglioramento dellôofferta 

formativa anche il confronto in numerosi incontri annuali con la dirigenza, i docenti e i quadri 

amministrativi di altre scuole superiori libere.  
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PROGRAMMI DEI CORSI 
(in aggiornamento) 

 

AREA LINGUISTICA E LETTERARIA 
 

 

L INGUA E LETTERE ITAL IANE AL GINNASIO  

 

Finalità didattiche 

 

Lôinsegnamento al ginnasio su propone di introdurre gli studenti allôuso corretto della lingua 

italiana in funzione di una lettura critica dei testi e di una produzione scritta e orale competente. 

Lôapproccio sistematico ai testi letterari ¯ prevalente e ampio, secondo un programma di letture 

funzionale a tutto il quinquennio e concordato con gli insegnamenti di area. 

 

Metodi e strumenti 

 

Metodo primario è la lettura commentata e la produzione strutturata di testi in classe sotto la guida 

dellôinsegnante, che sollecita e valorizza il contributo degli studenti. Per ogni argomento trattato in 

classe è richiesta la ripresa nello studio personale e assegnato un congruo lavoro di esercizio a casa. 

Alcuni testi, specie romanzi, sono assegnati come letture domestiche con traccia di lavoro e 

ricapitolati in classe. Si ricorre anche a sussidi audiovisivi, in particolare per il confronto tra testi 

letterari e linguaggio cinematografico, e si assiste a spettacoli teatrali scelti in stretta relazione col 

programma. 

 

Contenuti 

 

La materia prevede, con moduli paralleli e progressivi, la seguente articolazione biennale: 

¶ grammatica: elementi di linguistica, fonetica, trattazione completa e critica della morfosintassi, 

studio del lessico, elementi di retorica e stilistica e semantica testuale; 

¶ lettura dellôepica: approccio critico allôepica classica, passi significativi dai poemi omerici, 
studio e ampia antologia dellôEneide di Virgilio;  

¶ letture antologiche di testi per generi narrativo (racconti di avventura, fantascienza, gialli, 

horror, fiabe, favole, novelle), poetico (ampia scelta da tutta la poesia italiana), teatrale;  

¶ lettura di romanzi: scelta di opere dellôOtto-Novecento italiano e straniero, lettura completa con 

analisi letteraria de I Promessi Sposi di A. Manzoni; 

¶ laboratorio di scrittura: addestramento alla produzione scritta secondo diverse tipologie testuali 

(testo riassuntivo, espositivo, narrativo, argomentativo) 

 

Valutazione e verifiche 

 

La valutazione attesta le conoscenze, competenze e capacità specifiche tramite verifiche orali e 

scritte. I temi in classe sono di norma tre per trimestre. Al voto per lôorale possono concorrere anche 

test, mai sostitutivi del colloquio e dellôesposizione orale, particolarmente significativi ai fini propri 
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della disciplina. Rilevante importanza è attribuita anche al lavoro scritto a casa quali schede di 

lettura, relazioni, esercitazioni, ricerche.  

 

 

LETTERE ITALIANE AL L ICEO  

 

Funzionalità della disciplina 

 

   Lo studio della letteratura italiana assume, nel triennio del liceo classico, in virt½ dellôattenzione 

che tale indirizzo riserva alla tradizione culturale, antica, moderna e contemporanea, quale emerge 

attraverso il patrimonio di testi paradigmatici che ce la consegna, la veste di una ricognizione storica 

attuata quanto pi½ possibile mediante la lettura delle opere. Lôaccostamento critico ai testi della 

tradizione letteraria nella lingua materna favorisce, in primo luogo, la padronanza del proprio codice 

linguistico, collocandolo entro il complesso orizzonte storico e filosofico che lo ha determinato; 

consente, in secondo luogo, di approfondire le dimensioni retoriche del linguaggio, da considerarsi 

non solo come strumenti tecnici indispensabili per la produzione e la decodificazione dei testi bensì 

quali specifiche risorse che sollecitano a scoprire, riconoscere, apprezzare, in unôopera o in un 

argomento, ciò che, rapportandosi al linguaggio ordinario, ne attesta in forma e secondo peculiari 

intensità semantiche le potenzialità di ordine estetico, nonché conoscitivo e morale. 

    La letteratura italiana offre inoltre frequenti occasioni di contatto e confronto con altre discipline, 

contribuendo a far luce sui diversi momenti storici, specie allorché si procede al riconoscimento 

delle tradizioni letterarie entro le quali si esprimono correnti, esponenti, opere esemplari, dando 

luogo a peculiari forme e generi, istituti, canoni. A tali categorie tuttavia non si conferisce validità 

solo in quanto funzioni dipendenti da parametri di altra natura (che le ridurrebbero a mere 

espressioni degli indirizzi culturali, quando non ideologici, prevalenti), bensì in quanto entità capaci 

di offrire validi fondamenti ad una tradizione anche oggi possibile, e di sollecitare la sensibilità o il 

gusto per il bello, il vero, il buono. In tale prospettiva si presta attenzione allôapprofondimento delle 

relazioni intertestuali, che confermano quanto vivo sia il dialogo tra autori anche assai lontani nel 

tempo o per mentalità, cercando di evidenziare fin dal primo anno il rapporto tra le opere del passato 

e la cultura contemporanea. La vivacità della tradizione, che nelle età più recenti si configura spesso 

come tensione, sia essa di segno positivo o negativo, con quanto il passato ha espresso e consegnato, 

ci pare uno degli elementi essenziali intorno al quale orientare il lavoro, costituendo anche al 

presente, in un'epoca caratterizzata dal mutamento continuo e dall'esplosione delle realtà e dei 

linguaggi virtuali, una sorta di passaggio obbligato per tutti coloro che si affacciano alla letteratura 

affermandone la vitalità e le peculiari istanze. 

 

Finalità didattiche ed educative 

 

Nel triennio liceale si intende tradurre le finalità didattiche ed educative nei seguenti obiettivi: 

1.1. conoscenza delle fondamentali strutture linguistiche del testo letterario in poesia e prosa; 

1.2. lettura corretta e riconoscimento dei principali livelli del testo: comprensione del senso 

letterale, individuazione degli elementi retorici; inquadramento nel genere letterario e nel 

registro stilistico, interpretazione semantica; 

1.3. capacità di individuare richiami infratestuali ed intertestuali; 

2.1.collocazione dei testi presi in esame nel relativo contesto e interpretazione dei riferimenti ad 

esso inerenti; 

2.2.capacità di riconoscere ed apprezzare aspetti di carattere extraletterario utili alla comprensione 

del testo medesimo; capacità di operare correlazioni pluridisciplinari; 
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3.1. familiarit¨ nellôapproccio ai testi; interesse alla lettura; disposizione allôapprezzamento critico 

ed estetico; 

3.2.consapevolezza dello scarto intercorrente tra differenti tipologie testuali e intelligenza della loro 

peculiare intenzione comunicativa ed espressiva; 

3.3.disposizione al giudizio critico; capacità di rielaborazione personale. 

 

Metodi contenuti strumenti  

 

    Coerentemente con le finalità e gli obiettivi enunciati, si privilegia la lettura diretta dei testi, 

preceduta in genere da una presentazione relativa allôautore. Rinunciando a troppo estese 

esposizioni introduttive, del resto sufficientemente garantite dal manuale, si cerca di risalire dalle 

opere alle linee letterarie, attingendo ove opportuno a documentazione tratta dagli scritti teorici 

degli autori più importanti anche per la ricostruzione delle rispettive "poetiche" o visioni estetiche. 

Ritenendo improponibile, dato il tempo a disposizione, una trattazione sistematica dei vari indirizzi 

e metodologie della critica, si opta per l'applicazione esemplificativa degli strumenti esegetici che si 

sono rivelati particolarmente efficaci nella comprensione di talune figure ed opere. 

    Alle cosiddette lezioni frontali, si associano frequentemente lezioni problematiche ed in qualche 

occasione anche momenti di lavoro comune, allo scopo di sollecitare gli allievi, con la guida 

dellôinsegnante, ad affinare le proprie capacità interpretative, comunicative, critiche e a rielaborare 

sinteticamente gli argomenti. Il lavoro in classe non esaurisce lôattivit¨ didattica: lôinsegnante 

interviene, ove richiesto, necessario od opportuno, per lôorientamento nello studio e nellôattivit¨ di 

esercizio e ricerca da condursi autonomamente, attraverso colloqui individuali. 

    Lôorario settimanale di quattro ore ¯ di norma suddiviso destinando tre ore alla storia della 

letteratura e alla lettura commentata dei testi e unôora alla lettura della Commedia di Dante. Nel 

corso dei singoli anni tale impostazione può subire modifiche legate alla specifica programmazione; 

in particolare si prevedono sequenze di lezioni consecutive su argomenti di rilievo, che richiedono 

una più efficace ed economica collocazione in rapporto alle esigenze di presentazione, verifica e 

valutazione, o agli interessi emersi nelle singole classi. 

   Il programma di storia della letteratura prevede, di massima, la seguente scansione:  

I liceo: dalle Origini al Cinquecento; 

II liceo: dal Cinquecento allôinizio dellôOttocento; 

III liceo: Ottocento e Novecento.  

Sin dal primo anno sono anticipati argomenti relativi al Novecento, preferibilmente associandoli ad 

autori precedenti secondo criteri di pertinenza quali la ripresa di temi, generi, figure, motivi chiave. 

Si privilegia la lettura continua ed estesa delle tre cantiche della Divina Commedia, secondo la 

tradizionale modalità: Inferno in I liceo; Purgatorio in II; Paradiso in III.  

    Agli strumenti di uso costante, il manuale e gli appunti presi in classe, se ne aggiungono 

naturalmente altri, di natura letteraria (opere, saggistica, strumenti bibliografici e di ricercaé.) ed 

extraletteraria (strumenti e organi di informazione, riviste ecc.), avvalendosi anche della 

frequentazione della biblioteca scolastica e dei supporti informatici di cui la scuola dispone.  

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

     I criteri di verifica e di valutazione orali sono, in sintesi, i seguenti: rispondenti conoscenze; 

competenze linguistiche, comunicative, organizzative; capacità di individuare correlazioni tra 

argomenti. In occasione dei colloqui si cerca di sollecitare, negli allievi, l'autonomia espositiva, 

l'elaborazione organica, la valutazione critica e personale dei contenuti, prevedendo uno spazio 

lasciato all'iniziativa dello studente, chiamato poi a rispondere a richieste di chiarimento e obiezioni. 

   Anche in considerazione del mutato assetto dell'esame finale si sono inserite verifiche scritte 
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valide per il profitto orale, che consentano sia di sondare il possesso delle conoscenze di base sia di 

consolidare le capacità di rielaborazione sintetica. Si propongono prove di natura differente: 

individuazione di testi a partire da brani forniti (autore, titolo; collocazione, notizie relative al 

genere e allo stile; significato complessivo; eventuale parafrasi); risposte sintetiche: da 20 a 30 righe 

(da elaborare a partire da asserzioni; quesiti; analisi di testi con relativi quesiti); in qualche caso 

quesiti a risposta singola o multipla. 

    Alla valutazione del profitto concorrono, oltre alle risultanze delle prove orali e scritte, ulteriori 

elementi, quali: l'interesse e la partecipazione alle lezioni; la disponibilità e la continuità 

nell'applicazione; la capacità di collaborazione col docente e i compagni; l'autonomia nel lavoro e le 

doti propositive; la responsabilità nell'esercizio volto al consolidamento o al recupero di 

soddisfacenti competenze. 

 

Affinamento delle competenze di produzione testuale 

 

     Anche in considerazione del mutato assetto dellôEsame di Stato si presta particolare attenzione 

alle competenze di produzione testuale, potendo peraltro contare su una tradizione di collaborazione 

fra i docenti che ha consentito di individuare proprio nelle prove scritte un importante strumento di 

rielaborazione critica, anche a carattere pluridisciplinare. Gli studenti sono chiamati a misurarsi con 

tutte le tipologie di elaborazione previste: analisi del testo, saggio breve, articolo, letteraé, su 

argomenti di ambito artistico-letterario, socio-economico, storico-politico, tecnico-scientifico; temi 

di argomento storico; temi concernenti argomenti di ordine generale. Per ciascuna tipologia si ha 

cura di chiarire la funzione, la destinazione, lo stile richiesto. 

     Obiettivo delle esercitazioni scritte ¯ il raggiungimento di unôaccettabile padronanza delle 

strutture linguistiche e del lessico, anche specifico; la capacit¨ di individuare lôassunto proposto e di 

mantenersi entro i limiti di pertinenza; la capacità di fornire unôelaborazione sufficientemente 

organica e coerente, sostenuta da adeguate conoscenze ed argomenti; lôattitudine allo sviluppo 

critico delle questioni proposte; lôacquisizione di uno stile originale, che sia anche espressione di 

personali convincimenti.  

 

 

L INGUA LATINA E LINGU A GRECA AL GINNASIO  

 

Funzionalità della disciplina 

 

Un primo apporto dello studio del latino e del greco antico è di tipo linguistico: nella loro natura di 

lingue flessive sintetiche (nelle quali molte delle informazioni lessicalizzate nelle lingue flessive 

analitiche moderne risultano invece morfologizzate) permettono una comprensione più diretta dei 

rapporti logici e delle strutture profonde della lingua. Questa caratteristica si unisce al fatto che le 

due lingue classiche vengono trattate -giustamente- come defunte da lungo tempo, ma in ottimo 

stato di conservazione; ovvero come un sistema, pur nella ricchezza e varietà delle sue varianti 

sincroniche e della sua evoluzione diacronica, sostanzialmente chiuso. Ciò consente di utilizzarle 

come unôottima e per certi versi insostituibile palestra per lôapprofondimento della conoscenza 

teorica e dellôuso consapevole non solo della lingua straniera moderna parallelamente studiata, ma 

anche della stessa lingua madre (si pensi, fra i tanti esempi possibili, allôapporto del greco per la 

comprensione della natura e dellôimportanza della caratteristica verbale dellôaspetto). 

Un secondo apporto ¯ di tipo testuale:   sia tramite la lettura guidata in lingua di testi dôautore sia 

tramite la traduzione da parte dello studente di testi significativi opportunamente contestualizzati si 
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sviluppano fortemente le doti di osservazione, di ricerca, di attenta applicazione di un metodo 

adeguato di decodificazione, necessarie per la comprensione dei rapporti che passano fra i 

molteplici elementi di una realtà complessa e del suo significato globale. 

Un terzo apporto è di tipo culturale: la conoscenza specifica della civiltà classica -determinante per 

lo sviluppo della civiltà moderna, non solo occidentale- non può basarsi solo sulla lettura di testi in 

traduzione e sulla storia della letteratura e della civiltà (tanto meno ora, dopo la sensibile riduzione 

dello spazio destinato nei programmi ginnasiali alla storia antica);   la conoscenza approfondita 

della lingua in tutti i suoi livelli - morfosintattico e lessicale in particolare- è decisiva per un 

approccio completo con la mentalità di un popolo, anche e soprattutto se antico. 

 

Programma 

 

Acquisizione sicura e consapevole della morfologia, svolta per la maggior parte nel primo anno di 

biennio per quanto riguarda il latino, riservando al secondo anno una consistente parte del sistema 

verbale per il greco. 

Sintassi del nome, del pronome, del verbo. 

Impostazione della sintassi del periodo, attorno a un primo nucleo significativo e ampio di nozioni; 

il completamento di questa sezione è demandato alla prima parte del primo anno di triennio. 

Formazione di un adeguato bagaglio lessicale, più secondo un criterio tematico che frequenziale. 

Accostamento di testi dôautore significativi (possibile in latino a partire da met¨ del primo anno; da 

posticipare in greco alla fine del primo, se non allôinizio del secondo). 

Ricorso a nozioni di grammatica storica laddove necessario per chiarimenti o approfondimenti di 

natura morfologica o lessicale. 

Frequenti confronti fra le due lingue ai diversi livelli della grammatica (anche per evitare inutili 

ripetizioni). 

Nel corso del secondo anno si dovrà favorire e affinare una capacità di riflessione sul lessico e su 

argomenti grammaticali notevoli (p.e. aspetto verbale; cronologia assoluta e relativa), soprattutto a 

partire dal testo. 

 

Verifiche criteri di valutazione 

 

Le verifiche vanno intese come atti e strumenti volti ad accertare la quantità e la qualità delle 

conoscenze, competenze e capacit¨ acquisite, rendendo intelligibili gli esiti dellôinsegnamento 

/apprendimento in un processo continuo di osservazione, controllo e misurazione secondo gli obiettivi 

predefiniti. Le verifiche, basandosi su standard e indicatori precisi, dovranno dunque testare il livello 

di partenza, i successivi progressi -in itinere e alla fine di singoli moduli- fino al bilancio complessivo 

di un lungo periodo. 

 

Le verifiche per il latino e il greco riguarderanno: 

a. La conoscenza essenziale della morfosintassi e del lessico, a livelli diversi secondo la classe. 

b. La capacità di tradurre sia oralmente sia per iscritto. La traduzione, specie di un testo letterario, 

deve tendere alla sua decodifica integrale, nel rispetto insieme della peculiarità dell'originale e della 

precisione e fluidit¨ espressiva della lingua dôarrivo (competenza attiva nel codice linguistico e 

culturale dello studente).La traduzione può collocarsi, e normalmente si colloca, tra i metodi: ma 

imparare a tradurre, individuandone in concreto la problematicità e i limiti, è anche un fine 

ineliminabile nell'insegnamento delle lingue classiche. 

c. La capacità di leggere e comprendere i testi proposti, di commentarli dal punto di vista linguistico, 

quindi di collocarli, almeno in modo semplice, nel loro contesto storico e culturale. Con capacità di 

leggere, si intende anche la capacità di lettura ad alta voce, espressiva almeno del livello sintattico 
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del testo, da cui si può già desumere un primo livello di comprensione. Può risultare utile di tanto 

in tanto la verifica della comprensione generale di un passo dopo la lettura, prescindendo 

dall'analisi puntuale del testo. 

 

Oltre alle verifiche in itinere, particolare attenzione va riservata al controllo della situazione iniziale 

della classe (al primo anno solo per il latino), condotto su un testo breve e omogeneo e con richieste 

mirate, con attenzione particolare ai seguenti punti: 

a.  il grado di sicurezza d'analisi dei morfemi e di alcune strutture sintattiche di base 

b.  la padronanza di bagaglio lessicale essenziale 

c.  la capacità di comprendere il testo e, per il secondo anno, di inserirlo almeno in modo elementare in 

un discorso culturale più ampio. 

 

Precisiamo infine che i criteri di valutazione saranno necessariamente in parte diversi ad es. per la 

versione, per i testi dôautore e per la verifica morfosintattica. Sono da evitare indebite invasioni di 

campo:   lôinterrogazione di autori non deve accertare solamente la competenza linguistica (che ¯ 

compito specifico di una prova diversa):   è quindi sconsigliabile insistere con domande di 

accertamento grammaticale, oltre quelle strettamente necessarie per verificare la reale comprensione 

del testo. 

Le verifiche rivolte alla valutazione dello scritto consisteranno in prove di traduzione dalle due lingue 

(la traduzione dallôitaliano, importante strumento di controllo del livello di comprensione e 

dimestichezza con le regole grammaticali, è una delle modalità utilizzate nelle verifiche orali), appena 

possibile tratte da autori, selezionando passi magari minori per valore letterario e per profondità di 

contenuti, ma semplici dal punto di vista linguistico e che pur tocchino, per quanto privi di profondo 

senso critico,   nodi significativi della cultura classica (il mito, la storia...); dallôaltra corredando di note 

e di proposte di traduzione -e di adattamenti del testo solo quando strettamente necessari-   i passaggi 

ritenuti troppo complessi.  

È opportuno che le versioni non siano staccate dal quadro del programma (di autori latini e greci, ma 

anche di altre discipline del quadro curricolare, della storia in particolare). 

Va controllato ed esercitato un uso intelligente del vocabolario: da non sfogliare mai subito dopo la 

distribuzione o la dettatura del testo; solo dopo la lettura a senso dell'insegnante e dopo una lettura 

personale e unôanalisi morfosintattica attente.  Soprattutto nella prima parte del primo anno, ma anche 

nei periodi seguenti con scadenza più rarefatta, è utile attuare prove di traduzione senza uso del 

vocabolario, previo studio mirato di un repertorio lessicale (lessico della famiglia, lessico militare...) 

omogeneo al contenuto del testo proposto e fornendo sul momento un glossario dei termini che 

risultassero estranei al repertorio stesso. 

Nei primi due trimestri le prove per lo scritto -da svolgere in un tempo che non superi le due ore- 

saranno almeno due per materia, con eventuale aggiunta di una di recupero: questo, nel primo 

trimestre, per permettere il ripasso -per il latino- e lo studio delle nozioni necessarie per lôapproccio a 

testi semplici; nel secondo trimestre, per la brevità del periodo. Nel terzo trimestre saranno tre per 

materia, con eventuale aggiunta di una di recupero. 

 

Per quanto riguarda lôorale, a fianco dellôinterrogazione tradizionale si affiancher¨ un opportuno 

numero di prove oggettive; almeno in alcune sarà opportuno integrare i tre livelli morfologico, 

sintattico e lessicale, perché lo studio della regola e la memorizzazione dei vocaboli non siano avvertiti 

come fatti separati far loro e staccati dal concreto della lingua.   Utile anche la verifica di una funzione 

o di una struttura sintattica (ad esempio la polifunzionalit¨ del participio) presentando passi dôautore, 

sufficientemente ampi, al cui interno individuare e descrivere la funzione.  
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LETTERE LATINE E GREC HE AL  LICEO  

 

Funzionalità delle discipline 

 

Se lôindirizzo di studi classico ha come oggetto lôorigine e la memoria dellôeredit¨ culturale 

occidentale attraverso unôimpostazione storica e umanistica, lo studio delle lettere latine e greche ne 

costituisce lôelemento caratterizzante. Infatti, in particolare nel triennio, dopo due anni in gran parte 

propedeutici, ¯ possibile accostare, attraverso la lettura diretta dei testi letterari, lôantichit¨, non 

tanto come un universo lontano e diverso, quanto come quel vivo e variegato mondo di uomini che 

attraverso le loro testimonianze, amate e interrogate nei secoli successivi, in un continuo e profondo 

dialogo (tradizione classica),   si è tramandato nel tempo in modo genetico e dinamico, fino a 

produrre, fornendo concetti, metodi e linguaggi, il patrimonio culturale occidentale moderno e 

contemporaneo cui gli studenti si accostano con lo studio delle altre discipline del curriculum 

(letterature moderne, storia, filosofia, materie scientifiche).  Lôintegrazione con le altre discipline 

del curriculum è, dunque, originaria. 

 

Finalità educative e didattiche 

 

Finalità specifica delle letterature classiche nel triennio è il raggiungimento da parte degli studenti 

di una più acuta percezione e di una personale sintesi dei valori basilari e paradigmatici della 

classicità colta nella sua storicità e complessità. A questa finalità conoscitiva, la lettura diretta dei 

testi, opportunamente inserita in un quadro sintetico dello sviluppo letterario, unisce quella della 

formazione linguistica e retorica, necessaria per introdurre a quellôunit¨ di forma e contenuto che 

dalle letterature classiche si è imposta come riferimento essenziale del canone occidentale per ogni 

valida espressione artistica e comunicativa. 

Inoltre, lo studio del greco, quale lingua della filosofia e della scienza, e del latino, quale lingua 

madre dellôitaliano e lingua internazionale della cultura fino a tutto il secolo XVIII, ha unôevidente 

utilità per la formazione generale e la prosecuzione degli studi, sia nelle discipline umanistiche sia 

in quelle scientifiche. 

 

Obiettivi  

 

La funzionalità e le finalità di queste discipline si concretizzano nei seguenti obiettivi: 

Á Lettura corretta ed espressiva di testi dôautore in prosa e in poesia 

Á comprensione della struttura linguistica dei testi 

Á riconoscimento delle più importanti figure retoriche e inquadramento dei testi nel genere 

letterario e nel registro stilistico cui appartengono 

Á comprensione   dei testi nella loro concettualità ed intenzione comunicativa 

Á collocazione dei testi nella tradizione greco-romana e nella loro eventuale ripresa medievale 

e moderna 

Á capacità di esercitare il senso critico ed estetico  

Á capacità di tradurre un brano, mantenendone il senso, il registro e nel contempo aderendo 

alle strutture della lingua dôarrivo. 

 

Metodi e contenuti 

 

Il metodo didattico ¯ incentrato sullôanalisi formale e tematica dei testi in lingua degli autori 

principali, sollecitando gli studenti allôaccuratezza storico-critica, alla riflessione approfondita e alla 

motivata valutazione critico-estetica, con lezioni frontali propositive di un metodo e di una linea di 
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interpretazione, con lezioni dialogate, con numerose esercitazioni personali destinate alla 

comunicazione in classe dei risultati raggiunti. In linea con la centralità assegnata al testo, nella 

trattazione della storia letteraria, in cui i singoli testi si inseriscono, si dà maggior spazio, attraverso 

la presentazione del manuale e una congrua scelta antologica in italiano, agli autori che non sono 

oggetto della lettura diretta, ai principali movimenti di idee e alle correnti letterarie, ai generi più 

specifici delle due civiltà, ma anche più ricchi di riprese successive, per giungere, insieme alla 

lettura, ad una visione unitaria del mondo culturale degli antichi.  

Lôinsegnamento linguistico nel triennio è profondamente integrato e finalizzato alla materia 

letteraria e alla lettura degli autori, assegnando un cospicuo esercizio personale su testi dalla 

crescente difficoltà ermeneutica e semantica. 

 

Programmi 

 

Latino: sommario dei principali argomenti trattati  

 

I liceo 

1. Trattazione della storia letteraria dalle origini al II sec. a.C. con particolare riferimento alla 

genesi e ai primi esponenti dei diversi generi letterari: poesia epica, satira, teatro, 

storiografia. 

2. Letture in lingua da uno storico (Cesare, Sallustio), da unôorazione di Cicerone, da Virgilio. 

 

II liceo 

1. Trattazione della storia letteraria dellôet¨ cesariana ed augustea con ampi riferimenti 
allôopera di Cicerone, degli storici (Cesare, Sallustio, Livio), dei maggiori poeti (Catullo, 

Lucrezio, Virgilio, Orazio, elegiaci). 

2. Lettura in lingua dalla produzione filosofica di Cicerone, da Livio e da Catullo, Lucrezio e 

Orazio. 

 

III liceo 

1. Trattazione della storia letteraria dellôet¨ imperiale pagana e cristiana, imperniata sui 

principali autori e generi: Fedro, Seneca, Petronio, Lucano, Persio, Quintiliano, Marziale, 

Giovenale, Plinio, Apuleio, Ammiano Marcellino, lôapologetica cristiana, Ambrogio, 

Agostino. 

2. Lettura in lingua di Tacito, di Seneca o Agostino e di un poeta a scelta tra Plauto, Terenzio, 

Lucrezio, Virgilio, Orazio. 

 

Greco: sommario dei principali argomenti trattati 

 

I liceo  

1. Trattazione della storia letteraria dalle origini al VI sec. a.C. con particolare riferimento alla 

genesi e ai primi esponenti dei diversi generi letterari: poesia epica (Omero), didascalica 

(Esiodo), lirica (Solone, Mimnermo, Archiloco, Ipponatte, Alceo, Saffo, Anacreonte, 

Stesicoro, Simonide, Pindaro, Bacchilide).      . 

2. Letture in lingua dagli storici e da Omero. 

 

II liceo 

1. Trattazione della storia letteraria dei secoli V e IV, con particolare attenzione alla 

produzione tragica (Eschilo, Sofocle, Euripide), comica (Aristofane), storica (Erodoto, 

Tucidide, Senofonte), filosofica (Platone), oratoria (Lisia, Isocrate, Demostene). 
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2. Lettura in lingua dalla produzione giambica, elegiaca e lirica dei secoli VII, VI e V e dalla 

produzione filosofica di Platone o da unôopera oratoria. 

 

III liceo 

1. Trattazione della storia letteraria dellôet¨ ellenistica, imperniata sui principali esponenti e 
generi della nuova poesia (Menandro, Callimaco, Apollonio Rodio, Teocrito, lôepigramma), 

della storiografia (Polibio), della filosofia (Epicuro) e della filologia; trattazione dellôet¨ 

imperiale pagana (Plutarco, Luciano, il romanzo) e cristiana. 

2. Lettura in lingua di unôopera tragica e e dalla produzione filosofica di Platone o da unôopera 

oratoria. 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

Costanti verifiche sono presentate agli studenti per saggiare tempestivamente ed analiticamente il 

livello e la qualità dell'apprendimento. A verifiche parziali di singole competenze linguistiche e 

letterarie (test sintattici, metrici, lessicali, nozioni di storia letteraria...) si accompagnano verifiche 

orali e scritte più globali (traduzione di testi in prosa e in poesia, commenti formali e contenutistici 

di passi...) in cui devono confluire conoscenze linguistiche e culturali più ampie. 

Per verificare la capacità di comprensione, sintesi, assimilazione delle tematiche e delle 

problematiche proprie delle letterature antiche, vengono proposte letture critiche da approfondire e 

riproporre oralmente alla classe in modo chiaro ed efficace, nonché alcune esercitazioni su singole 

opere e tematiche in cui possano emergere lôassimilazione dei contenuti e dei metodi interpretativi 

proposti, ma anche i contributi più personali.  

 

 

L INGUA INGLESE  

 

Funzionalità della disciplina 

 

Nel mondo contemporaneo la lingua Inglese ha assunto un ruolo di sempre maggior rilievo 

soprattutto nel campo delle comunicazioni. Ciò ha richiesto una riflessione ,anche a livello europeo, 

sulla qualit¨ , le metodologie dellôinsegnamento, e sui livelli di competenza da raggiungere alla fine 

degli studi liceali. La lingua Inglese deve essere conosciuta in modo tale da permettere una reale 

conversazione a livello internazionale,la comprensione di testi autentici orali e scritti sempre più 

necessari per la preparazione universitaria e la capacità di stendere un testo scritto corretto dal punto 

di vista contenutistico e formale. Per questi motivi al Liceo Classico è stato potenziato 

lôinsegnamento di questa lingua rendendolo curricolare nel corso del triennio, offrendo dei corsi di 

First Certificate per ottenere una certificazione internazionale, e favorendo stage estivi e annuali in 

Inghilterra e in America. 

 

Obiettivi del ginnasio: 

1. Sviluppo e il consolidamento delle quattro abilità di base: Ascoltare, Parlare, Leggere e 

Scrivere. 

      Gli studenti alla fine del biennio dovranno  

      a) saper ascoltare e comprendere messaggi autentici a livello intermedio. 

      b) saper esprimersi impiegando strutture semplici, usando una pronuncia corretta e lessico 

adeguato; 

      c) saper leggere testi autentici di livello intermedio; 

      d) saper scrivere brevi testi e riassunti corretti dal punto di vista formale e lessicale. 
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2. Affronto e approfondimento della morfologia e della sintassi della lingua. 

3. Considerazione della lingua come tramite con la tradizione culturale e letteraria anglosassone 

4. Apertura al diverso da sé e capacità di ascolto 

 

Obiettivi del liceo: 

1. Consolidamento e approfondimento delle quattro abilità in sintonia con il corso del First 

Certificate; 

2. Disegno generale della storia della letteratura dalle origini ai nostri giorni, con letture dai testi di 

autori fondamentali di cui si svolger¨ unôanalisi contenutistica, linguistica e critica. 

 

Metodi e strumenti 

 

Poiché si intende insegnare la lingua inglese a livello comunicativo è opportuno proporre delle 

attivit¨ che favoriscano il dialogo e lôespressione per il pi½ possibile libera e creativa . Quindi oltre 

alla lezione frontale si proporranno delle attività di gruppo o a coppia, durante le quali gli alunni 

potranno simulare delle situazioni di vita quotidiana o interagire seguendo delle tracce indicate. Per 

favorire lôuso attivo della lingua si ¯ introdotta la presenza di un insegnante madre lingua che guidi 

e controlli i lavori in un contesto comunicativo. Come strumenti si farà uso del laboratorio 

linguistico sia per lôascolto di messaggi autentici sia per la proiezione di film. Per ci¸ che concerne i 

testi nel biennio se ne adotterà uno che permetta di sviluppare le quattro abilità 

contemporaneamente e nel triennio un testo di letteratura che prepari allôanalisi dei brani  affrontati. 

 

Programma 

 

IV ginnasio 

¶ Grammatica: Simple Present; Present Continuous; Simple Past; Past Continuous; Present 

Perfect; Future; Ing ïform; To be going to- form; Will - form; Prepositions of PLACE and 

TIME; WH ïquestions; Interrogative and negative form. 

¶ Lettura di testi di livello pre-intermedio .  

 

V ginnasio 

¶ Grammatica: Simple Present; Present Continuous; Simple Past Continuous; Present Perfect; 

Present Perfect Continuous:  Future; Ing ïform; To be going to- form; Will- form; Future in 

the past; Conditional ï 3 types of Conditional sentences; Passive form; Modals; Can ï 

could; May ï might; Must ï to have to; Shall ï should; Will ï would; Reported Speech; 

Prepositions of TIME and PLACE; Relative pronouns 

¶ Lettura di testi a livello intermedio 

 

I liceo 

¶ Grammatica: revisione sistematica dei principali argomenti grammaticali: Uso dei tempi; 

Simple Present; Present Continuous; Simple Past; Past Continuous; Future; Conditional; If-

Clause; Passive form; Uso dei modali; Can-; Could; Should; Would; Reported Speech 

¶ Letteratura: le origini della letteratura inglese; Beowulf; Chaucer: -The Canterbury Tales - 

The Prioress; The Medieval Drama; Introduzione storico sociale al XVI secolo; 

Shakespeare: A Midsummer Nightôs Dream; Julius Caesar; Hamlet; King Lear; The 

Tempest; Sonnets. 

¶ Lettura di articoli di attualità 

¶ Film 
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II liceo 

¶ Letteratura: Introduzione storico sociale al XVIII secolo; Il giornalismo; La nascita del 

romanzo; Daniel Defoe: Robinson Crusoe; Henry Fielding: Tom Jones; Introduzione storico 

sociale al XIX secolo; Romanticismo: W. Wordsworth: The Solitary Reaper; S. Coleridge: 

The Rime of The Ancient Mariner; Dickens: Oliver Twist, Hard Times 

¶ Lettura di articoli di attualità 

¶ Film 

 

III liceo: 

¶ Letteratura: James Joyce:  The Dubliners; T.S. Eliot: The Waste Land; Murder In The 

Cathedral; Beckett: Waing for Godot  

¶ Film 

¶ Lettura di articoli di attualità 

 

Veri fiche e valutazione 

 

Le verifiche si distinguono in formative e sommative.  Le verifiche formative verranno effettuate in 

itinere, quelle sommative consisteranno in colloqui individuali che accerteranno l'avvenuto 

raggiungimento degli obiettivi fissati ed almeno due prove scritte per trimestre e tre per 

quadrimestre. Le prove orali saranno valutate in base alla pronuncia, intonazione, correttezza 

lessicale, conoscenza, comprensione e acquisizione degli argomenti, se non che nella capacità di 

analisi e di sintesi.  Per quelle scritte si farà uso dello stesso criterio con la sola differenza che la 

pronuncia verrà sostituita dall'ortografia. 
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AREA STORICA E FILOSOFICA 
 

 

STORIA AL GINNASIO  

 

Funzionalità della disciplina 

 

L'insegnamento della storia antica e medievale nel biennio classico si pone come prima fase 

dellôintero percorso storico liceale, con le medesime funzionalit¨ e finalit¨, anche se 

necessariamente, con obiettivi e metodi differenti, adeguati allo sviluppo psicologico e culturale 

degli allievi. In particolare la trattazione della fase antica della storia si collega intimamente e 

fruttuosamente con lôinsegnamento di Latino e di Greco dellôintero corso liceale, e con quelli 

dellôarte classica e della filosofia antica, cui lo studio ginnasiale deve fornire un quadro di 

riferimento ampio e corretto, necessario per interpretare gli autori e le correnti di pensiero. In stretta 

relazione con gli insegnamenti letterario, artistico e filosofico, quello storico vuole fornire la 

conoscenza analitica ed approfondita delle civiltà classica e medievale per quanto hanno 

dôuniversale e per quanto hanno di precipuo e di storicamente determinato, e perci¸ irripetibile, 

anche ma determinante per la formazione della mentalità e della cultura moderna occidentale. La 

storia antica e medievale, anche se remota, può quindi interessare un adolescente, aiutandolo a 

comprendere la realtà che lo circonda, cogliendone le ragioni, oltre che i fenomeni.  

 

Finalità didattiche e educative  

 

La finalit¨ dellôinsegnamento della storia nel biennio, soprattutto per la vastità del programma 

trattato, non consiste nel perseguimento di una conoscenza puntuale di tutti o della maggior parte 

dei fatti concernenti le civilt¨ dellôantichit¨, ma nella formazione di una coscienza che sappia 

guardare alla storia come lôinsieme degli eventi del passato, che con le loro relazioni ed 

implicazioni, hanno determinato in modo significativo il modo di vivere della collettività umana 

nelle sue realizzazioni in campo politico, sociale, economico, tecnico, scientifico e culturale e che 

nel tempo hanno contribuito a disegnare il presente in cui il giovane vive. Alla finalità della 

conoscenza del mondo antico e medievale, gi¨ implicita nella funzionalit¨ della disciplina allôintero 

curriculum, si accosta la volontà di introdurre gli studenti in modo cosciente e sistematico 

all'affronto del metodo storico che, ricostruendo gli avvenimenti del passato mediante lôuso critico 

delle fonti e dei documenti, educa alla ricerca del vero e alla formulazione di un giudizio fondato, 

rifuggendo dal pregiudizio.  

 

Obiettivi  

 

Affinché si realizzino le finalità sopraddette nel corso dei due anni si perseguono i seguenti obiettivi 

Á conoscenza del linguaggio storiografico, giuridico (norma legge, costituzioneé) sociologico 
(società, stato comunit¨, stratificazione sociale, classeé), antropologico (acculturazione, 

citt¨, cultura, parentela, mito, sovranit¨é) geografico 

Á comprensione dei fattori inerenti ad un evento storico, quali tempo, spazio, causa remota, 

causa concomitante e delle sue diverse implicazioni a livello politico, sociale, economico, 

culturale é 

Á coscienza della presenza di diverse storie oltre a quella puramente politica: la storia 

militare, delle idee, dei costumi, del diritto, della culturaé 
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Á conoscenza di una essenziale, ma chiara cronologia delle realtà politiche e culturali rilevanti 

del Mediterraneo antico e dellôEuropa medievale, con particolare attenzione alle tappe 

fondamentali (inizi e sviluppi di potenze, movimenti di popoli, contatti o contrasti tra 

statié) e ai nodi tematici salienti per riconoscere e apprezzare caratteri e valori delle 

diverse civiltà, sapendo cogliere differenze e analogie 

Á capacità di distinguere tra narrazione e valutazione dei fatti, sia come riconoscimento sia 

come produzione personale 

Á conoscenza dei diversi tipi di fonti (archeologiche, epigrafiche, letterarie, materiali) e 

utilizzo di qualche semplice fonte  

Á conoscenza dellôesistenza di numerose scienze sussidiarie: archeologia, numismatica, 
sociologia, demografia, antropologiaé 

 

Metodi e strumenti 

 

Le finalità e gli obiettivi proposti sono perseguiti attraverso una trattazione sincronica delle diverse 

civiltà che, individuate delle fasce temporali funzionali, riduca al minimo gli eventi delle civiltà 

orientali e dia maggior ampiezza agli sviluppi e alle personalità della storia greca, romana ed 

europea     

Á la presentazione, in modo paradigmatico, di un evento storico complesso, quale ad esempio 

la polis greca e lôimpero romano cogliendone i diversi aspetti (politici, sociali, culturali, 

religiosi, economici, ambientali)  

Á la presentazione di qualche episodio particolare attraverso le fonti, nella loro diversità e 

tipicità, evidenziando il lato problematico della ricostruzione storica. 

Á la trattazione esemplificativa e più approfondita di una realtà storica di più lenta 

trasformazione, quali i fenomeni economici, culturali, religiosi, istituzionalié 

Come strumenti si propone il costante uso del libro di testo, di carte geografiche e tematiche, di 

tabelle cronologiche e di tavole sinottiche, meglio se elaborate dai ragazzi, non come oggetto, ma 

come strumento di studio, filmati e ipertesti. La lezione frontale dellôinsegnante, propositiva di 

metodi e linee interpretative, si integra con la promozione dellôintervento personale degli studenti 

nellôanalisi critica, nella riflessione e nella valutazione dei contenuti, in un fattivo dialogo 

educativo. 

 

Programmi 

 

Gli attuali programmi ministeriali di storia prevedono per il primo anno del biennio la trattazione 

della civiltà orientale, greca e romana fino al II secolo d.C., e per il secondo il periodo dal II sec. 

d.C. fino al XIV sec. Per la loro ampiezza cronologica e per lôeterogeneit¨ degli argomenti 

compresi, si impone necessariamente una revisione selettiva dei contenuti e verosimilmente una 

riduzione per il primo anno al I sec. a.C. e per il secondo al X sec. d.C.  

 

IV ginnasio: 

Le culture della preistoria. Le civiltà storiche del Mediterraneo e del Vicino Oriente (civiltà egizia, 

mesopotamica, cretese e micenea, ebrea, fenicia). La fase arcaica della Grecia e dellôItalia. La 

Grecia nell'et¨ classica: dallôaffermazione alla crisi della polis. La Res publica romana dal VI al IV 

secolo e la sua egemonia in Italia. Le conquiste dôAlessandro Magno e la civilt¨ ellenistica. 

Lôespansionismo romano nel Mediterraneo. La crisi della repubblica romana 

 

V ginnasio 
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L'opera di Augusto e la costruzione del principato. Lôorganizzazione e lôevoluzione dellôimpero 

romano nel I e nel II sec. Le religioni dellôImpero. La crisi del III secolo e le culture dei popoli 

esterni; prima ondata delle invasioni barbariche. La tetrarchia e lôimpero cristiano: da Costantino a 

Teodosio. La societ¨ tardoantica: lôOriente e lôoccidente nei secoli V e VI. Lôespansione dellôIslam. 

I Franchi dai Merovingi ai Carolingi. LôEuropa carolingia: dalla restaurazione dellôimpero di Carlo 

Magno alla dissoluzione dellôimpero carolingio 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

La comprensione del fenomeno storico nel suo complesso viene costantemente valutata attraverso 

verifiche parziali sotto forma di test, schede, tavoleé per il raggiungimento dei singoli obiettivi 

(conoscenza terminologica, concettuale, conoscenze geografiche e cronologiche) e verifiche più 

globali per gli obiettivi e le finalità più complesse e generali, sotto le forme più ampie e distese di 

colloqui orali, relazioni, temi storici. 

  

 

EDUCAZIONE CIVICA AL GINNASIO  

 

Attraverso l'insegnamento dôEducazione Civica non sôintende fornire solamente unôinformazione 

nozionistica ed intellettuale dei principali meccanismi istituzionali nazionali ed internazionali, sia in 

senso sincronico, sia in senso diacronico, ma anche e soprattutto si vuole far maturare negli allievi 

un atteggiamento dôapertura e di desiderio di comprensione dei fenomeni sociali e politici, un 

profondo senso della solidarietà umana e civile e della democrazia per giungere ad una personale 

esperienza di partecipazione democratica, a cominciare innanzi tutto dalla scuola. 

Nellôintento di promuovere tale formazione civica e sociale, in vista di una politica al servizio della 

persona, è utile guidare il ragazzo a rendersi conto delle 

- diverse problematiche e dei diversi bisogni in cui versano l'uomo moderno e la società attuale 

(difficolt¨ di relazioni, crisi del nucleo familiare, bisogno dôeducazione e di formazione, rischio 

dôasservimento ai mezzi di comunicazione, droga, violenza, ingiustizia, discriminazioni sociali, 

religiose, ideologiche, razziali...); 

- diverse risposte fornite a tali bisogni dalla società e dalle istituzioni. In modo particolare si 

analizzano gli organismi internazionali europei e mondiali, lôordinamento e le istituzioni della 

Repubblica italiana e le normative fondamentali nei campi di giustizia, sanità, istruzione e 

lavoro. 

Tali osservazioni saranno condotte alla luce di quelle che sono, da una parte, le caratteristiche 

fondamentali della visione cristiana dell'uomo e della società (valore e dignità dell'essere umano 

dôogni condizione, valore della solidariet¨ umana di fronte al bisogno...), e, dall'altra, i diritti e le 

libertà fondamentali dell'uomo affermati nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e 

ripresi nelle costituzioni democratiche. 

I contenuti saranno affrontati sia come oggetto di lezioni e conferenze specifiche sia come 

riferimenti costanti durante le lezioni di storia e di geografia, in stretta connessione con le 

problematiche che il panorama nazionale ed internazionale presenta via via.      

 

 

GEOGRAFIA AL GINNASIO  

 

Finalità didattiche e educative  

 

Lôinsegnamento della geografia presente nel biennio concorre a promuovere 
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Á la capacità di osservazione del territorio come sistema comprendente aspetti fisici ed 

antropici, individuandone gli elementi costitutivi nella loro diversa distribuzione, nei 

reciproci rapporti di causa ed effetto;  

Á in particolare, la comprensione della diversità con cui in ambienti diversi le diverse società 

hanno diversamente organizzato il territorio e la loro vita e struttura in rapporto ad esso 

Á la capacità di comprendere ed utilizzare concetti e lessico geografico e il linguaggio 

cartografico e di utilizzare le informazioni per una più consapevole presenza ed azione nel 

territorio  

 

Obiettivi  

 

Tali finalità si concretano nei seguenti obiettivi specifici: 

Á uso appropriato del linguaggio geografico 

Á lettura ed interpretazione di carte geografiche e tematiche a scala diversa, di grafici, plastici 

e fotografie; consultazione di atlanti e repertori 

Á capacità di analizzare un territorio, individuandone i principali elementi fisici 

Á capacità di individuare i fattori che determinano la collocazione spaziale delle risorse e delle 

attività economiche 

Á capacità di individuare i presupposti geografici di eventi storici e di problematiche del 

passato e del presente di un determinato territorio  

Á Capacit¨ di applicare queste abilit¨ non solo allôanalisi di territori gi¨ studiati, ma anche in 

modo iniziale e semplice a territori non conosciuti 

 

Metodi e strumenti 

 

Si utilizzano in modo combinato sia metodi deduttivi, espositivi che metodi induttivi, basati su 

processi di ricerca. Sôintende integrare la modalit¨ organizzativa dei contenuti di tipo generale e 

regionale (i continenti extraeuropei) con lôaffronto di nuclei tematici quali lôuso delle risorse, i 

problemi demografici, lôorganizzazione degli spazi rurali, industriali, urbani, le comunicazioni, gli 

squilibri ambientali e territoriali, lôeredit¨ coloniale, le problematiche etnico-politicheé Tali 

questioni vengono affrontate in modo concettuale e problematico, sollecitando lôuso di dati 

statistici, di strumenti multi-mediali e sempre implicando lôintervento euristico da parte degli 

studenti.  

 

Programma 

 

Il programma del biennio prevede una sezione di geografia generale (forma e dimensioni della terra, 

struttura interna della terra, orogenesi e orografia, idrosfera, climi, circolazione dei venti e delle 

correnti marine, suoli e ambienti della terra) e lôesame della struttura fisica e politica dei continenti 

extraeuropei con 

Á diffusi riferimenti alla storia più remota delle esplorazioni e del colonialismo e a quella 

più recente della decolonizzazione e del secolo XX;  

Á analisi delle religioni, lingue e culture 

Á esame delle risorse e dello sviluppo economico 

Á analisi delle problematiche politiche e sociali recenti e attuali 

 

Verifiche e criteri di valutazione 
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Ad integrazione delle tradizionali interrogazioni orali che verificano tempestivamente 

lôapprendimento di linguaggio e contenuti, si introducono prove oggettive a verifica delle abilit¨ 

particolari e approfondimenti monografici su argomenti di rilevante interesse storico e culturale, 

esposti in relazioni di singoli o di gruppi. 

 
 

STORI A ED EDUCAZIONE CIVI CA AL LICEO  

 

Dato il carattere equivoco della parola ñstoriaò, bisogna tenere anzitutto presente che quando si 

parla di insegnamento della storia ci si riferisce sia a insiemi di fatti, posti nel passato, sia alle 

procedure con cui i fatti sono ricostruiti e fra di loro connessi per formare insiemi non accidentali, e 

quindi, pi½ che insiemi di fatti, ñsistemi di fattiò. Quando si parla di ñinsegnamento della storiaò, 

come di qualsiasi altro insegnamento, sembra dunque ragionevole accettare quanto è implicito nella 

stessa impressione da cui si parte: qualsiasi proposta su tale insegnamento deve in qualche modo 

presupporre lôesistenza di una disciplina costituita, con i suoi principi, i suoi metodi, i suoi 

contenuti. E tuttavia ñlôinsegnamento della storiaò non ¯ la semplice fotocopia della ricerca storica: 

ne ¯ un ritratto che deve preoccuparsi di non perdere di vista lôoriginale o, ancor meglio, di avere 

molte evidenti somiglianze con esso. 

 

Funzionalità della disciplina 

 

Proprio due fondamentali e durature innovazioni avvenute nella storia come disciplina scientifica ci 

danno modo di comprendere due delle principali funzioni che possono essere attribuite 

allôinsegnamento della storia: la sua integrazione con le scienze sociali e la sua tendenza ad 

assumere una prospettiva di storia del mondo o di world history. 

¶ Il ricorso alle scienze sociali, e i rapporti con essi [in particolare la geografia], risulta essenziale 

dal momento che in tale modo ¯ possibile ñfornire lôattrezzatura mentaleò per cercare di mettere 

in luce ñi meccanismi di fondo dellôagire individuale e collettivoò, attraverso questa 

comprensione interagire con altre discipline: da quelle filosofiche alle scientifiche. 

¶ Quanto alla storia del mondo è essenziale precisare che non si tratta di un blocco di contenuti da 

aggiungere a quelli già esistenti [la storia nazionale e quella europei, o per meglio dire, di alcuni 

paesi europei], ma sempre di un problema i metodo, che conduce a valorizzare la comparazione, 

l'analogia, il lungo periodo o il suo omologo costituito dallo spazio, oltre che ad affiancare la 

feconda dialettica identità/diversità a quella di passato/presente. 

 

Finalità didattiche ed educative 

 

La storia come insegnamento si presenta dunque come lettura di segni che permettono di 

comprendere degli insiemi di fatti. Nel procedere di una tale lettura si guadagna una coscienza del 

passato e la narrazione dei fatti assume un preciso fine didattico ed educativo: 

¶ mediante lôapprendimento della storia, lôorientamento temporale della propria prassi si apre 

allôesperienza storica e viene mantenuto aperto per la sua crescita: tale apprendimento infatti ha 

rappresentato un esempio grazie al quale gli occhi degli allievi hanno potuto spalancarsi alla 

presenza del passato. 

¶ nellôaccostare la storia lôallievo pu¸ apprendere che la storia non richiede di farsi 

contemporanei, ma anzitutto di comprendere che esiste qualcosa che ñnon ¯ pi½ò e che, dunque, 

si situa nella sua profondità di passato.  
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¶ la conoscenza del passato è conoscenza dei nessi che lo costituiscono e in quanto rispetta tali 

nessi, essa mira a renderlo comprensibile: ne offre una visione ordinata che permette di scorgere 

le catene di relazioni, nonché i significati e i valori. 

¶ lôapprendimento della storia ha per il soggetto senso solo se in esso viene posto in rapporto con 

la dinamica di soggetti diversi: con quella condizione intersoggettiva nella quale si forma 

lôidentit¨ della storia. 

 

Obiettivi didattici  

 

Di fronte allôesigenza di permettere ai discenti il guadagno di una capacità di giudizio che risulti ad 

un tempo critico e personale, devono essere perseguiti alcuni obiettivi: 

¶ essendo la storia narrazione abbiamo sempre richiesto unôesposizione che fosse corretta, 
esaustiva e consequenziale. 

¶ essendo inoltre visione ordinata abbiamo fatto in modo che i discenti imparassero a scorgere i 

nessi che costituiscono gli eventi, abituandoli a mettere in atto le necessarie risorse logiche e a 

porre le domande giuste agli eventi. 

¶ consapevoli che la comprensione della storia non disdegna il giudizio di valore abbiamo cercato 

di porre le condizioni che esso fosse frutto non di certezze aprioristiche, ma di un percorso 

correttamente ed attentamente svolto. 

 

Metodi e contenuti.    

 

Lôesposizione della storia in modo narrativo domina da sempre lôinsegnamento e la manualistica. 

Esso sembra essere lôunica forma di presentazione dei contenuti storici che si collochi al livello di 

apprendimento degli studenti liceali. Tuttavia, reso esclusivo, esso ci sembra non esenti da gravi 

inadeguatezze. In primo luogo risulta estremamente difficile mantenerne il controllo. Esso si 

volatilizza presto; gli enunciati di natura succedanea non possono essere singolarmente analizzati. 

Poi si è portati in genere a sopravvalutare quelli che sono gli effetti del proprio insegnamento. 

Infine, proprio per il fatto che in primo piano risulta essere sempre la forma con cui il contenuto 

viene mediato e di conseguenza viene tralasciato un incontro il più possibile diretto con esso, la 

narrazione appare spesso finalizzata a se stessa e viene fatta propria dagli allievi in forma ripetitiva, 

dunque assolutamente non critica. 

La componente narrativa dovesse rimanere centrale, ma al fine da renderla vitale risulta 

assolutamente necessario 

¶ sottoporla ad unôattenta riflessione intorno alla sua natura e al suo esercizio: in particolare 

distinguendo tra diverse forme di narrazione: da racconto in senso stretto al resoconto come 

spiegazione e illustrazione, alla dimostrazione. 

¶ sostenerla grazie ad apporti di altra natura come il ricorso allôimmagine [opere dôarte, 

documento filmico, ricostruzione cinematografica].  

 

Programma 

 

Nella convinzione che un programma debba possedere un carattere omogeneo, anzitutto lasciando 

intravedere unôipotesi di periodizzazione, che, per quanto di natura sempre soggettiva, offra 

immediatamente modo di confrontarsi con unôipotesi di lettura degli eventi storici, la scansione 

della trattazione del corso storico lungo gli anni liceali sarà di questo tipo: 
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¶ Nel primo anno lôarco di tempo che sar¨ sottoposto ad esame partirà dal formarsi del mondo 

medioevale grazie allôimpresa carolingia sino al suo consumarsi nei grandi rivolgimenti politici, 

sociali e religiosi del tardo Quattrocento ed inizio Cinquecento. 

¶ Nel secondo anno si prenderanno le mosse dal secolo di ferro per giungere sino alla seconda 

parte del secolo decimonono, prestando particolare attenzione ai grandi rivolgimenti 

rappresentati dalla rivoluzione industriale, dalla rivoluzione americana e dalla rivoluzione 

francese. 

¶ Nel terzo anno si inizierà dagli anni settanta dellôOttocento, ritenendo che in essi si ha il 

passaggio alla storia contemporanea e che essi offrono le basi per la comprensioni delle 

dinamiche che hanno caratterizzato la storia del Novecento. Si cercherà di comprendere la 

dimensione globale che la storia assume per giungere infine ai tardi anni Ottanta del secolo 

appena trascorso, sicuri che essi rappresentino lôepilogo del lungo secondo dopoguerra: 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

Per quanto concerne le modalità e gli strumenti di verifica, saranno attuate prove scritte in forma di 

test nella convinzione che in esse lôallievo fosse provocato a comprendere esattamente i singoli 

contenuti cognitivi e a fissarli in modo certo. Nelle interrogazioni di carattere orale gli allievi 

saranno sempre invitati a sollevarsi dalla polvere dei fatti, per guadagnare una visione ordinata che 

permetta di scorgere le linee e gli orientamenti generali dei fatti storici. 

 

 

FILOSOFIA  

 

Funzionalità della disciplina  

 

Nel contesto degli insegnamenti del liceo classico lo studio della storia della filosofia offre un 

apporto del tutto peculiare. La comune definizione secondo cui la filosofia è conoscenza scientifica 

della totalità, risalendo alle sue cause ultime, mediante il lume naturale della ragione umana, porta 

a individuarne la funzione che essa può assumere. Lo studio delle risposte che un tale sapere ha 

prodotto nel corso dei secoli al fine insomma di rendere ragione della posizione in cui si trova ad 

essere nel mondo, permette agli allievi di imbattersi concretamente nelle diverse forme che ha 

assunte lôesigenza di indagine radicale e spregiudicata che la ragione dellôuomo incarna. 

 

Finalità educative 

 

In che cosa consiste il valore educativo della filosofia? Esso ci sembra debba essere ricercato 

allôinterno del suo significato come forma di sapere. Esplicitandone il soggetto, lôoggetto e la 

natura, possiamo comprendere il tipo di esperienza cognitiva a cui gli allievi sono invitati. 

¶ La filosofia pretenda di giocare un ruolo nellôimpegno di ricomprensione della propria 

situazione esistenziale, del vissuto. 

¶ In essa si ha modo di osservare concretamente attuato il valore dellôesercizio e dellôuso 
autonomo della ragione. 

¶ lôincontro col discorso filosofico favorisce negli allievi lôacquisizione di una ragione aperta e 

critica di fronte al reale. 

 

Obiettivi didattici  
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Per potere favorire nei discenti il confronto con un sapere che presenta una visione globale della 

realtà e di sé stesso - una visione globale in cui lôuomo interviene non solo come soggetto ma anche 

come oggetto in essa inserito ï e grazie a questo il raggiungimento di una capacità di giudizio 

critico e personale, è necessario che sia perseguita: 

¶ una capacità di apprendere e quindi di esporre in modo corretto, esaustivo e consequenziale, un 

contenuto [pensiero, tesi, argomentazione di un filosofo]. 

¶ capacità di analisi [distinzione tra i diversi e molteplici aspetti e prospettive che compongono il 

discorso dei singoli filosofi] e di sintesi [loro ricomposizione in vista di un confronto tra le 

posizioni assunte allôinterno di discorsi diversi]. 

¶ capacità di rielaborazione e ponderazione personale [in forma di meditato giudizio critico, di 

ipotesi interpretativa, di sviluppo di implicazioni]. 

 

Contenuti e metodi 

 

Nellôesposizione del programma lôaccento deve cadere su quegli indirizzi di pensiero e su quelle 

personalità filosofiche che hanno posto luce in modo del tutto esemplare i problemi costitutivi della 

filosofia. Un tale impegno sarà accompagnato dalla preoccupazione di 

¶ non esporre il pensiero filosofico come successione di autori, opere e ñcorrenti di pensieroò: 

questo porterebbe infatti lôallievo a ritenere dôessere posto in un museo nel quale sono esposti 

alla vista, in serie ordinate, dei congegni meccanici ben luccicanti, assai ingegnosi e complicati, 

ma da lungo tempo ormai fuori uso. 

¶ unire costantemente la prospettiva storica ad uno studio della genesi e dello sviluppo dei 

problemi ad oggetto del pensiero filosofico 

¶ dare sempre importanza allôelemento di storicit¨ della filosofia: la filosofia infatti pensa sempre 

la sua stessa determinatezza e le è proprio confrontarsi quel che ha saputo realizzare lungo il 

corso della sua storia. 

La natura di queste preoccupazioni devono essere tali da evitare alcuni pericoli estremamente gravi 

che minano la pratica concreta del discorso e del pensiero filosofico e che sono profondamente 

radicate nel nostro contesto culturale: 

¶ Il pericolo che la comprensione della filosofia la paralizzi rispetto alla sua storia: affermare la 

storicità della filosofia non deve generare il sospetto che in una tale posizione non importi nulla 

né della validità né della possibile giustezza di un enunciato filosofico, e dunque che in fondo la 

stessa filosofia termini la sua navigazione in un naufragio. 

¶ Il pericolo che alla filosofia sia negata la sua natura profondamente discorsiva. La filosofia deve 

infatti presentarsi sempre come il tentativo di ricostruire ciò che di volta in volta un 

interlocutore afferma, di trasporlo nel proprio modo di pensarlo e di pensarlo di nuovo. 

 

Programmi 

 

I rilievi precedentemente esposti si esplicitano allôinterno di una proposta didattica nella quale 

lôavvicinamento alla storia della filosofia rappresenti il primo passo di un itinerario di ricerca e di 

confronto con una tradizione di pensiero millenaria, ma anche unôoccasione per sviluppare la 

propria capacità di discutere gli argomenti filosofici. Per tale ragioni la trattazione dei contenuti 

inerenti ai programmi deve avvenire in un bilanciamento di elemento storico ed elemento 

sistematico. 

¶ Nel primo anno saranno a tema il pensiero antico e medioevale: si riprenderanno le tappe 

maggiori dellôavventura filosofica di quel tempo, al fine da non cadere in un semplice catalogo, 

in una collezione o in una semplice commemorazione. Lôattenzione sar¨ posta su coloro che 



 

 

 

 

 

71 

sono riusciti a cristallizzare un approccio, unôattitudine, uno spirito, allôinterno di un discorso 

razionale ed articolato: di conseguenza al centro saranno le personalità di Platone, Aristotele, 

Agostino e Tommaso. 

La ricostruzione del corso storico del pensiero antico e medioevale sarà sostenuta da una serie di 

percorsi dedicati ad alcuni interrogativi o nodi concettuali fondanti il discorso filosofico. Si 

presenterà dapprima il problema, lo si analizzerà mediante la lettura di testi filosofici, infine lo 

si dibatterà al fine da individuare delle proposte di soluzione. 

¶ Nel secondo anno lôesame si soffermer¨ sul corso del pensiero rinascimentale e moderno per 
giungere sino ad Hegel 

La ricognizione dei problemi filosofici si soffermerà su quelli di essi che permettono di 

comprendere come il sapere filosofico si costituisca anche in contato continuo con le esigenze 

proprie delle discipline scientifiche e abbia una profonda consonanza con lôattitudine di chi 

esercita il discorso delle cosiddette ñlitteraeò: 

a. rispetto alle prime, esso non solo persegue un controllo esaustivo del dato guadagnato, ma 

cerca altresì di andare agli aspetti più universali della realtà comprendendoli su un piano 

epistemologico che, per quanto del tutto distinto, risulta altrettanto valido. 

b. rispetto al secondo, anchôesso possiede una sorta di irriducibile immediatezza e non 

riconosce propriamente alcun metodo come costitutivo del proprio stesso esercizio, ma 

promuove anche una riflessione di merito su contenuti quali visioni del mondo, concezioni 

antropologiche, convincimenti etici che per forza di cose si affacciano in quel discorso, 

senza esserne oggetto di trattazione diretta e sistematica. 

¶ Nel terzo anno il programma muoverà i suoi passi dalla trattazione della crisi che la pratica di 

discorso e di pensiero della filosofia conosce nella seconda parte dellôOttocento, allorquando si 

mette in causa la filosofia come ricerca ultima del reale, e proseguirà sino ad avvicinare gli 

allievi agli indirizzi e alle figure maggiormente significativi del pensiero contemporaneo. 

Lôesame sistematico dei problemi filosofici si incentrer¨ su quelle questioni del mondo 

contemporaneo rispetto alle quali il discorso filosofico viene esigito e che dunque mettono in 

luce i caratteri propri della riflessione filosofico nel mondo attuale 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

Per quanto concerne le modalità e gli strumenti di verifica, si privilegiano le prove orali, nelle quali 

accertare la sicurezza nelle conoscenze, la proprietà espressiva e la capacità di comprendere i nessi 

che uniscono tra loro i contenuti. Il ricorso a prove scritte in forma di test ha tuttavia una sua utilità 

nel momento in cui esso viene inteso come una provocazione per lôallievo a comprendere 

esattamente i singoli contenuti cognitivi e a fissarli in modo inequivocabile. Particolarmente 

significativo nellôindividuazione della crescita della capacit¨ critica degli allievi risultato infine lo 

spazio riservato a domande e a interventi coi quali fare propri e sottoporre a vaglio personale gli 

argomenti in corso di sviluppo.  

 

 

STORIA DELL ’ARTE AL GINNASIO  

 

Finalità educative e didattiche 

 

Obiettivo principale della disciplina nel biennio è quello di sviluppare la capacità di osservazione e 

percezione estetica, attraverso un lavoro di ñlettura dellôopera dôarteò. Questo lavoro ¯ reso pi½ 

consapevole mediante lôapprofondimento dei contenuti culturali delle civilt¨ incontrate, in relazione 

al programma di storia. Una particolare attenzione è riservata, soprattutto durante la V ginnasio, 
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allôindividuazione delle fonti letterarie, al fine di acquisire una corretta cognizione del metodo 

storico. 

 

Programma 

 

Il programma prevede: 

- nella IV ginnasio lo studio dellôarte celebrativa e monumentale delle civilt¨ mesopotamiche, di 
quella egizia, delle civilt¨ di palazzo del mare Egeo (cretese e micenea); quindi dellôarte greca. 

Su questa, nei suoi sviluppi ï arcaica, classica ed ellenistica ï si sofferma gran parte dellôanno 

scolastico, anche per il carattere fondativo che essa riveste nei confronti del nostro ideale 

estetico; 

- nella V ginnasio lo studio dellôarte etrusca, quindi della cultura figurativa romana, repubblicana 
e imperiale. Rilievo particolare assume nel programma lôarte paleocristiana, nei suoi caratteri sia 

di ripresa, sia di radicale e feconda novit¨ nei confronti dellôarte classica. 

Per facilitare lôapprendimento di un metodo di lettura dellôopera lo svolgimento del programma del 

biennio viene integrato dallôanalisi di opere presentate in maniera antologica. 

 

Strumenti verifiche valutazione 

 

Il libro di testo, ausilio per la spiegazione, ma soprattutto per unôassimilazione personale dei 

contenuti e una rielaborazione degli stessi, viene integrato con la proiezione di diapositive e di 

filmati (particolarmente utili per una presentazione degli aspetti più tecnici relativi il prodotto 

artistico).  

Ogni anno è prevista la partecipazione a visite culturali a città, musei o mostre temporanee, 

occasioni privilegiate per un approccio diretto e guidato allôopera dôarte e al suo contesto. 

La disciplina è orale; si avvale però, dato il numero relativamente esiguo di ore, anche di verifiche 

scritte: relazioni, temi o test. 

 

 

STORIA DELL ’ARTE AL LICEO  

 

Finalità educative e didattiche 

 

Nelle classi del liceo si evidenzia la necessità di raggiungere nuovi obiettivi didattici: lo sviluppo di 

una conoscenza di tipo deduttivo e di una personale coscienza critica oltre alla capacità di 

individuare il significato e la possibilit¨ dellôevoluzione stilistica allôinterno del percorso dei singoli 

artisti.  

Nello studio della storia dellôarte si privilegia una lettura complessa e motivata dellôopera secondo 

tutti gli interrogativi che lôoggetto artistico suscita nello spettatore fino a giungere al collegamento 

con alcuni argomenti delle altre materie umanistiche. 

In particolare nel corso dellôultimo anno gli allievi sono guidati a mettere a profitto le conoscenze 

ed il metodo acquisiti durante gli anni precedenti, sviluppando una capacità critica ed una 

conseguente valutazione estetica anche nei confronti della cultura artistica e della mentalità 

contemporanea.  

Il metodo, e gli strumenti sono gli stessi del biennio, maggior spazio sarà concesso però 

allôindividuazione del lavoro della critica e della filologia dellôarte del nostro secolo, al fine di 

favorire la comprensione dello specifico dellôattivit¨ e del metodo della storia dellôarte. 
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Programma  

 

I LICEO: Ravenna e il passaggio-fusione della cultura figurativa tardo antica e di quella bizantina, 

lôarte longobarda, cenni a quella carolingia e ottoniana. La parte più consistente del lavoro riguarda 

le novità stilistiche, formali e contenutistiche delle opere romaniche e gotiche (architettura, scultura 

e pittura), accomunate dalla matrice cristiana che domina il mondo e la cultura figurativa medievale. 

II LICEO: il programma contempla lo studio del Quattro e del Cinquecento, dal tardogotico al 

manierismo, secoli affrontati sia dal punto di vista della storia della cultura figurativa, con i suoi 

centri di radiazione ( in particolare Firenze, Venezia, Milano), sia attraverso unôattenzione quasi 

monografica a singole personalità (vedi Masaccio, Brunelleschi, Donatello, Piero della Francesca, 

ecc.). 

III LICEO: il programma si estende dagli albori del Barocco allôarte italiana tra le due Guerre   

Mondiali. Quindi Barocco, Neoclassicismo, Romanticismo, Realismo, Impressionismo, 

Postimpressionismo e le avanguardie artistiche. Il lavoro, cercando di evitare una conoscenza 

generica e superficiale, data lôestensione dellôarco cronologico, ¯ incentrata sullôindividuazione 

delle maggiori personalità artistiche che hanno dato vita alle principali conquiste figurative degli 

ultimi secoli e sullôanalisi delle opere pi½ significative in questo senso. 
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AREA SCIENTIFICA 

 

MATEMATICA AL GINNASI O 

 

Finalità educative e didattiche 

 

In questa scuola alla matematica, nel ginnasio, viene riconosciuto un ruolo importante per la 

formazione degli studenti per i seguenti motivi: essa concorre a sviluppare la sensibilità e il 

desiderio di comprendere e abitua gli allievi a ricercare le motivazioni esaurienti per giungere con 

procedimenti logici a conclusioni ragionevoli. Inoltre permette agli studenti di imparare ad usare un 

linguaggio formale che sia adeguato allôoggetto che si sta trattando e che permette di generalizzare i 

problemi proposti. 

Per ottenere gli obiettivi specifici di questa disciplina è utile portare molta attenzione a partire in 

modo esplicito da ciò che agli studenti è noto (numeri naturali, proprietà delle figure) per porre dei 

problemi semplici che insieme a tutti i compagni, guidati dall'insegnante, si provano a risolvere. Da 

subito infatti il metodo seguito è quello di una soluzione del problema proposto operata all'interno 

dell'ora di lezione da tutto il corpo classe. 

Siccome però il programma del liceo impone di affrontare contenuti che diventano sempre più 

astratti, già nel corso del ginnasio si comincerà a sottolineare che oggetti diversi (per esempio N o i 

monomi) hanno da un certo punto di vista la stessa struttura e che quindi tutto ciò che si è acquisito 

in precedenza può essere, con i necessari distinguo, tradotto in situazioni nuove. 

A questo proposito è opportuno sottolineare che per generalizzare opportunamente è necessario 

acquisire un linguaggio formale adeguato e molto rigoroso, ma il metodo che si segue non è mai 

quello di imporre a priori da subito le "regole" del rigore. Esse vengono conquistate nel tempo 

quando ne risulta più evidente la necessità: analogamente a quanto succede per la costruzione della 

matematica nella storia. 

Inoltre, al termine di una tappa del programma che racchiude in sé concetti fondamentali e 

articolati è bene aiutare gli studenti ad aver consapevolezza del cammino percorso e del metodo 

seguito per giungere allo scopo prefisso. Essa si articola nel seguente modo: nel ginnasio si chiede 

agli studenti di riconoscere quali sono i teoremi fondamentali, di proporre percorsi alternativi a 

quelli seguiti, di distinguere tra criteri e condizioni sufficienti. In ogni caso, quando si opera un 

riassunto, esso si conclude con un rilancio o per un approfondimento di alcune tematiche o per la 

soluzione di problemi proposti e non ancora risolti. 

 

Programma 

 

ALGEBRA 

- Insiemi con particolare riferimento a quelli numerici e alle loro proprietà rispetto alle 

operazioni. 

- Calcolo letterale: monomi, polinomi, prodotti notevoli e scomposizioni, frazioni algebriche. 

- Equazioni di primo grado, sistemi e problemi. 

 

GEOMETRIA 

- Congruenza: criteri di congruenza dei triangoli e loro proprietà 

- Parallelismo: criteri per il parallelismo tra rette e proprietà dei quadrilateri particolari. 
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- Luoghi geometrici: asse di un segmento, bisettrice di un angolo, circonferenza e sue proprietà. 

- Equivalenza: condizioni sufficienti per lôequivalenza tra poligoni, teoremi di Euclide e di 
Pitagora. 

- Misura della lunghezza di segmenti, ampiezza di angoli, aree di poligoni. 

 

Verifiche valutazione sostegno 

 

La valutazione deve tenere conto dei diversi livelli e tempi in cui il programma si svolge. In 

particolare: l'abilit¨ e lôeleganza nello svolgere i conti necessari, l'intuizione, la capacit¨ di 

traduzione da linguaggi diversi, le capacità logiche, la visione d'insieme acquisita. Per questo sono 

necessari diversi tipi di prove. 

Gli eventuali casi di recupero vengono organizzati sia perché gli studenti siano aiutati a chiarire 

alcune parti del programma che risultano particolarmente complesse, sia per indirizzarli ad 

acquisire un metodo di studio adeguato. Di solito si svolgono in modo tale che non siano semplici 

ripetizioni delle lezioni svolte in classe per favorire il miglior coinvolgimento possibile degli allievi. 

 

 

MATEMATICA AL LICEO  

 

Finalità educative e didattiche 

 

Il programma ministeriale, seguito ed in parte integrato nei suoi vari aspetti permette di riprendere 

alcuni problemi rimasti aperti negli anni precedenti ed eventualmente di rilanciarli perché siano 

esaurientemente trattati in un corso superiore e più specifico di studi. Si ritiene che questa sia una 

specifica finalit¨ dellôinsegnamento delle matematica liceale: mostrare che essa non consiste di tanti 

argomenti giustapposti e conclusi, ma si articola intorno a concetti chiave e a problemi, la cui 

trattazione si sviluppa anche nellôarco dei diversi anni. Su certe questioni, infatti, si torna dalla IV 

ginnasio alla III liceo, se pur a livelli diversi. 

Per esempio la ciclometria prosegue il capitolo rimasto aperto in V ginnasio del problema della 

misura di linee curve e di aree a contorno curvilineo. Permette inoltre di aprire il capitolo 

dellôequivalenza per continuit¨ che sar¨ affrontato con maggior dettaglio a proposito del problema 

dellôequivalenza tra solidi e fa da collegamento (quasi ne fosse un anticipo geometrico) con la teoria 

dei limiti. 

In secondo luogo le trattazione della trigonometria inizia con lôosservazione relativa alle funzioni 

goniometriche che allargano lo spettro delle funzioni elementari (rette, parabole, funzioni razionali, 

esponenziali e logaritmi) studiate qualitativamente nel secondo anno e aprono il problema di uno 

studio sistematico delle stesse.  

La parte di geometria dello spazio, invece, da un lato permette di concludere un discorso rimasto 

innaturalmente aperto a proposito delle proprietà geometriche delle figure che erano trattate solo 

allôinterno del piano, e da un altro lato di rilanciare (anche se solo per accenni) grazie al metodo 

acquisito per passare dalle 2 alle 3 dimensioni, il problema dello studio degli oggetti in n 

dimensioni. 

Grazie a questi contenuti si può poi, in modo trasversale, permettere agli studenti di acquisire 

consapevolezza relativamente a diversi oggetti o metodi incontrati o utilizzati nel corso dei 5 anni. 

Per esempio sôinizia in IV ginnasio supponendo nota la struttura dellôinsieme N dei numeri naturali 

e delle sue propriet¨ con le quali si comincia da subito a lavorare e, al termine dellôultimo anno, si 

riflette su una possibile definizione assiomatica dei numeri interi. Gli studenti sono infatti ormai 

maturi per iniziare a porsi problemi fondazionali quali quelli che, per esempio, portano al problema 
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di ñdominare lôinfinitoò con procedimenti dimostrativi (per esempio lôinduzione) o di calcolo 

(limiti) o di classificazione degli infiniti (numerabilità). 

Si ritiene che sia significativo sottolineare che un aspetto formativo proprio della matematica sia 

quello di abituare ad affrontare e risolvere problemi anche utilizzando metodi diversi. Perché 

favorisce lôeducazione di una certa forma di razionalit¨ sia relativamente ai processi scientifici, ma 

anche generale, rispetto al modo complessivo di considerare un problema. 

Continua infatti lôanalisi dei diversi metodi utili per affrontare un problema, per esempio la 

soluzione di equazioni e disequazioni dal punto di vista grafico completa e rilancia la soluzione 

delle stesse dal punto di vista algebrico aprendo naturalmente il problema dello studio del grafico 

probabile delle funzioni. 

 

Metodi e contenuti. 

 

Lôinsegnamento della materia ¯ stato svolto, per tutto lôarco del triennio, con particolare attenzione 

allôimpianto teorico, che si ritiene essere lôaspetto rilevante della matematica soprattutto in un liceo 

classico, privilegiandolo rispetto ad alcuni tipi di esercizi. 

Le lezioni sono state articolate in diversi modi a seconda della parte di programma trattata. Per 

esempio alcuni argomenti sono stati introdotti ponendo il problema e suggerendo unôipotesi per la 

sua soluzione che è stata migliorata e definita grazie anche alle proposte degli studenti. Eô stato 

quindi dettagliato il percorso logico concettuale che avrebbe permesso la soluzione del problema e 

si ¯ in seguito andati a porre lôattenzione alla traduzione nel linguaggio simbolico della geometria 

delle varie condizioni utilizzate e alla dimostrazione dei teoremi necessari. 

Altre volte, invece, si ¯ partiti dalla definizione per poi dedurne le propriet¨, il tipo di graficoé 

Spesso le lezioni sono state utilizzate per correggere esercizi assegnati a casa o per proporne di 

nuovi ponendo attenzione ai diversi tipi di difficoltà e ai diversi scopi che si potevano raggiungere: 

alcuni erano utili perché ci si impratichisse delle regole studiate, altri per completare il quadro 

teorico affrontato, altri ancora per riflettere il modo conclusivo sul percorso svolto fino a quel 

punto. 

 

Programma 

 

ALGEBRA 

- Radicali e calcolo con essi. 

- Equazioni di secondo grado. 

- Disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte. 

- Equazioni e disequazioni di grado superiore al secondo. 

- Equazioni e disequazioni di primo grado, secondo grado e irrazionali risolte dal punto di vista 

grafico. 

 

GEOMETRIA 

- Teorema di Talete e sue conseguenze. 

- Similitudine. 

- Semplici applicazioni dell'algebra alla geometria. 

 

GEOMETRIA ANALITICA 

- Equazione della retta e problemi relativi. 

- Equazione della parabola e problemi relativi. 

- Circonferenza: equazione, punti notevoli, problemi relativi. 

- Ellisse: equazione riferita ai propri assi, punti notevoli, proprietà di simmetria. 
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- Iperbole: equazione riferita ai propri assi, punti notevoli, proprietà di simmetria. 

 

STUDIO DI FUNZIONI 

- Definizione di funzione e suo grafico. 

- Funzioni esponenziali: definizione, proprietà, grafico. 

- Equazioni e disequazioni esponenziali. 

- Funzioni logaritmiche: definizione, proprietà, grafico. 

- Equazioni e disequazioni logaritmiche. 

 

RETTIFICAZIONE DELLA CIRCONFERENZA E QUADRATURA DEL CERCHIO 

- Problema della contiguità delle classi delle aree dei poligoni inscritti e circoscritti ad una data 

circonferenza 

- Equivalenza per continuità e quadratura del cerchio (si è richiesto solo il percorso logico e non 

la dimostrazione di tutti i teoremi coinvolti) 

 

TRIGONOMETRIA 

- Funzioni goniometriche 

- Archi notevoli e archi associati 

- Formule 

- Equazioni 

- Trigonometria piana 

 

GEOMETRIA NELLO SPAZIO 

- Postulati  

- Perpendicolarità tra retta e piano  

- Parallelismo tra retta e piano e parallelismo tra piani 

- Angoli diedri  

- Angoloidi propri e impropri  

- Prismi, parallelepipedi e piramidi  

- Solidi di rotazione  

- Equivalenza dei solidi, principio di Cavalieri e volume dei solidi  

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

Le verifiche, disseminate lungo tutto lôarco dellôanno, sono state effettuate quasi solo oralmente 

tramite interrogazioni non programmate che, a seconda del periodo, del tipo di programma svolto e 

del singolo allievo, si sono incentrate sui seguenti obiettivi: 

a) Verificare il livello di conoscenza acquisito sugli argomenti del programma svolto. 

b) Verificare le abilità operative raggiunte relativamente alla soluzione autonoma degli esercizi. 

c) Verificare la capacità espositiva sugli aspetti teorici conosciuti. 

d) Verificare il tipo di consapevolezza concettuale del percorso fin lì svolto. 

In alcune occasioni, durante il triennio, sono state svolte verifiche scritte atte a testare in modo 

trasversale le conoscenze degli allievi, soprattutto a livello della capacità di impostare e risolvere in 

modo autonomo gli esercizi proposti. Con esse è stato anche possibile rendersi conto delle capacità 

di giustificare i passaggi svolti e di controllare i metodi utilizzati. Le verifiche scritte si sono 

diradate nellôultimo anno perch® le parti di programma svolte erano meno adatte a verifiche di 

questo tipo. 
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Per i criteri di valutazione si è fissato il livello della sufficienza nel saper esporre con correttezza le 

parti fondamentali del programma svolto e nel dimostrare di saper almeno impostare criticamente 

qualche semplice esercizio proposto.  

 

 

FISICA  

 

Finalità educative e didattiche 

 

A proposito delle finalità didattiche di questa disciplina è utile ribadire che in particolare per un 

liceo classico bisogna riuscire a far cogliere agli allievi la portata autenticamente culturale del 

sapere scientifico. L'apprendimento della fisica può essere motivato come una delle modalità con 

cui la persona incontra la realtà naturale, cerca risposte ad alcuni interrogativi tipici del rapporto 

uomo - natura, impara ad utilizzare la ragione secondo modalità appropriate per scoprire 

comportamenti, spiegazioni e significati al di sotto delle apparenze sensibili e immediate. 

La fisica, in particolare, è utile perché parte dall'esigenza di comprendere il comportamento della 

natura nelle sue componenti osservabili e quantificabili ed esprime la capacità dell'uomo di 

ricondurre i fenomeni a modelli razionalmente costruiti, di ipotizzare spiegazioni dei 

comportamenti osservati e di ideare esperimenti per controllare il grado di attendibilità di tali 

ipotesi. 

Si ritiene, a questo proposito, significativo l'aspetto dell'educazione all'indagine sperimentale che 

solitamente richiama alla mente schematizzazioni riduttive, mentre esistono ( ed è necessario 

esplicitarle e farne fare esperienza agli studenti ) profonde e complesse interrelazioni tra 

esperimento e teoria. Queste relazioni esigono che sia posto in primo piano il quadro concettuale 

interpretativo in cui si collocano l'osservazione, l'esperimento e la teoria. 

Gli studenti saranno abituati a riconoscere che le caratteristiche del sapere scientifico sperimentale 

non risulteranno quindi né statiche né definitive; esse vengono continuamente riformulate nel corso 

dei secoli, a ribadire il carattere intrinsecamente storico della fisica. Svolgendo il percorso è 

necessario evidenziare che l'uomo si rivela straordinariamente capace di novità, di immaginare 

nuove modellizzazioni, nuove ipotesi, nuovi formalismi matematici spesso a partire da problemi che 

sembravano ostacoli insormontabili. 

Particolarmente importante risulta, a questo proposito, il riferimento critico al percorso svolto nel 

secondo anno nel quale si evidenzia la capacità interpretativa della meccanica che appare così 

grande da generare addirittura unôipotesi filosofica sulla struttura del reale: il meccanicismo. Essa 

infatti dimostra di saper interpretare un gran numero di fenomeni riguardanti il moto (fino a 

risolvere il problema del moto dei pianeti) e conferma la sua bontà anche nella interpretazione 

microscopica della termodinamica. 

Al termine del percorso, inoltre, quando gli argomenti trattati evidenziano che ci si trova alle soglie 

di un nuovo salto qualitativo (fisica contemporanea: quantistica e relatività cui gli studenti hanno 

modo di accostarsi durante la visita al laboratorio di fisica di Grenoble), si può evidenziare che per 

trattare questo tipo di argomenti occorre dare spazio ad una visione pluralistica del sapere: 

indispensabile punto di partenza per l'affronto della complessità tipica dei problemi analizzati in 

altri ambiti della fisica. 

 

Metodi e contenuti 

 

In questa sede si vorrebbe solo sintetizzare alcune preoccupazioni generali di metodo che si 

ritengono particolarmente interessanti. 
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a) L'allievo deve poter rendersi conto che la proposta riguarda la realtà naturale e che teorie e 

formule sono solo strumenti per tentare di comprenderne i comportamenti e le strutture dandone una 

spiegazione razionale. 

b) Occorre far emergere esplicitamente la dimensione storica del sapere scientifico. 

c) Una corretta educazione scientifica ha come conseguenza anche lo sviluppo dell'attitudine 

all'indagine e della curiosità che si manifesta nella capacità di porre domande adeguate alla realtà. 

d) Occorre evidenziare il ruolo della razionalità nel procedere scientifico: uno strumento 

differenziato al suo interno in una pluralità di forme e procedure. E' necessario quindi imparare a 

rispettarne le regole, a distinguere tra le diverse forme e a riconoscere i confini del particolare 

aspetto di razionalità utilizzata. 

e) Dovrà poi emergere che fanno parte integrante del tipo di procedimenti razionale utilizzato per la 

fisica, soprattutto nella fase della genesi dell'indagine scientifica, anche l'intuizione, 

l'immaginazione, la fantasia, il senso estetico, le visioni del mondo. 

f) Gli allievi noteranno il carattere fortemente analitico di questa scienza, ma anche la necessità di 

una visione sintetica. 

Le lezioni si articolano in diversi modi a seconda delle varie parti del programma trattate. Alcune 

sono state di tipo frontale, altre più improntate al dialogo, alcune sono state svolte nel laboratorio di 

fisica dove si svolgono alcuni esperimenti significativi. 

 

Programma 

 

STATICA 

- Equilibrio del corpo esteso rigido 

 

CINEMATICA 

- moto rettilineo uniforme 

- moto rettilineo uniformemente accelerato 

 

MECCANICA 

- Moto di caduta libera dei gravi. 

- Leggi della dinamica e loro applicazioni: piano inclinato e moto parabolico. 

- Principio di conservazione della quantità di moto. 

- Forza d'attrito. 

- Forze apparenti. 

- Lavoro di una forza. 

- Energia cinetica. 

- Energia potenziale gravitazionale. 

- Principio di conservazione dell'energia meccanica. 

- Moto circolare uniforme. 

- Leggi di Keplero. 

- Legge di gravitazione universale. 

 

TERMODINAMICA  

- Calore e temperatura. 

- Legge di stato dei gas perfetti. 

- Cenni sulla teoria cinetica dei gas. 

- I principio della termodinamica. 

- II principio della termodinamica : enunciati di Kelvin e Clausius. 
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CARICA ELETTRICA, FORZA DI INTERAZIONE FRA CARICHE ELETTRICHE, CAMPO 

ELETTRICO 

a) INTERAZIONE FRA CARICHE ELETTRICHE 

- Legge di Coulomb 

- Definizione del campo elettrico 

- Il teorema di Gauss per il campo elettrico 

- Conservatività del campo elettrostatico 

- Il concetto di potenziale 

b) CONDUTTORI ELETTRICI CARICHI 

- Teorema di Coulomb 

 

MOTO DI CARICHE NEL CAMPO ELETTRICO UNIFORME: CONDUZIONE NEI SOLIDI 

- La corrente elettrica nei conduttori solidi 

- Leggi di Ohm 

- Energia associata a una corrente: effetto Joule 

- -Forza elettromotrice, campo elettromotore, generatori di corrente  

 

IL FENOMENO MAGNETICO E LA SUA INTERPRETAZIONE 

a) RELAZIONI TRA I FENOMENI ELETTRICI E QUELLI MAGNETICI 

- Equivalenza tra magnete e conduttore percorso da corrente: esperimento di Oersted 

- Definizione di campo di induzione magnetica: forza di Lorentz 

b) PROPRIETÀ DEL CAMPO MAGNETICO 

- Teorema della circuitazione di Ampère  

- Flusso del vettore B 

 

EFFETTI INDUTTIVI 

- Legge di Faraday-Lenz 

- Equazioni di Maxwell 

- Onde elettromagnetiche 

 

IL FENOMENO ONDULATORIO 

a) IL MOTO ARMONICO 

b) LE ONDE MECCANICHE 

c) LA LUCE 

- La luce come onda elettromagnetica 

- Aspetti corpuscolari delle onde elettromagnetiche 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

Le verifiche, disseminate lungo tutto lôarco dellôanno, sono state effettuate quasi solo oralmente 

tramite interrogazioni non programmate che, seconda del periodo, del tipo di programma svolto e 

del singolo allievo, si sono incentrate sui seguenti obiettivi: 

a) Verificare il livello informativo acquisito sul programma svolto. 

b) Verificare la capacità espositiva sugli aspetti teorici conosciuti. 

c) Verificare il tipo di consapevolezza concettuale del percorso fin lì svolto. 

Per i criteri di valutazione si è fissato il livello della sufficienza nel saper esporre con correttezza le 

parti fondamentali del programma svolto e nel dimostrare di saper almeno impostare criticamente 

qualche semplice esercizio proposto.  

 



 

 

 

 

 

81 

SCIENZE NATURALI  

 

 Funzionalità delle discipline 

 

Il programma di scienze naturali al Liceo classico prevede lôinsegnamento della biologia, della 

chimica e delle scienze della terra. Lo studio di tali discipline intende condurre lo studente alla 

conoscenza del fenomeno biologico nella sua peculiarit¨ e nella sua complessit¨, allôanalisi della 

struttura della materia e delle sue trasformazioni e allo studio del pianeta terra e della sua posizione 

nellôuniverso. Le tre discipline, pur presentando indubbiamente diversi aspetti comuni, hanno 

ognuna una precisa finalità, una particolare fisionomia, scopi e statuti epistemologici differenti e la 

loro trattazione viene mantenuta separata nei tre anni anche se si ha cura di sottolineare le 

problematiche trasversali che tali discipline sottendono. 

 

Finalità educative e obiettivi didattici 

 

Á comprendere che il patrimonio di conoscenze attuali è frutto di un percorso storico ed è in 

continua evoluzione 

¶ stimolare la riflessione degli allievi , sia attraverso la trattazione teorica, sia attraverso 

osservazioni e sperimentazioni 

¶ riflettere sul fatto che molti dei fenomeni che si studiano hanno uno stretto nesso con la vita 

quotidiana e con la realtà che ci circonda  

¶ promuovere lo sviluppo di capacit¨ logiche, di astrazione, con aumento dellôabitudine a 
documentarsi, formulare ipotesi, ragionare 

¶ essere in grado di comprendere lo ñstato ñ delle conoscenze cui la ricerca ¯ giunta per porsi con 
consapevolezza e coscienza critica di fronte alle informazioni scientifiche riportate dai mezzi di 

comunicazione di massa  

¶ sviluppare le capacit¨ espressive con particolare attenzione allôuso di una terminologia adeguata 
e corretta e al significato etimologico dei termini principali 

 

Contenuti, metodi e strumenti 

 

La biologia viene proposta secondo lôapproccio dal microscopico al macroscopico: in questo modo 

lôapprendimento dovrebbe risultare pi½ graduale e finalizzato a mettere lôallievo nella condizione di 

giungere a una visione integrata dei sistemi viventi. Oltre a questo livello che segue una sequenza 

verticale, verrà tenuto presente un secondo tipo di approccio che segue una sequenza trasversale, 

cioè lo studio di uno stesso fenomeno secondo punti di vista e modalità differenti e complementari 

tra loro. 

  

I concetti fondamentali della chimica vengono trasmessi facendo riferimento al loro sviluppo 

storico- sperimentale cioè si ripercorre il cammino che i chimici hanno compiuto studiando la 

natura e si sottolinea il fatto che in chimica gli aspetti teorici e pratici sono intimamente connessi ed 

interdipendenti. 

Lo sviluppo dei concetti più complessi della chimica ( es. il concetto di mole ) non avviene secondo 

un processo di tipo lineare, in cui un contenuto si succede allôaltro, ma ricorsivo ritornando cioè più 

volte ,secondo modalità e punti di vista distinti, sugli stessi concetti, in modo che essi siano 

compresi meglio ed arricchiti di significati. Lôapprendimento della chimica non pu¸ prescindere 

dallôesecuzione di esercizi e dalla risoluzione di problemi quali mezzi atti a favorire unôeffettiva 

padronanza dei concetti. 
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La trattazione del programma di scienze della terra parte dallo studio dellôAstronomia per poi 

passare alla descrizione delle caratteristiche del nostro pianeta attraverso una serie di successivi 

ñingrandimentiñ:dallôesame dei materiali che lo compongono, alla struttura della litosfera e dei 

fenomeni endogeni ed esogeni che in essa operano, ad una breve analisi dellôinvolucro esterno del 

pianeta. 

 

Le spiegazioni teoriche vengono il più possibile affiancate da attività di supporto:  

¶ attività di laboratorio :  

a) esercitazioni di biologia: esse, attraverso lôuso del microscopio ottico, permettono 

lôosservazione diretta di cellule animali e vegetali, di alcuni processi significativi (la mitosi e la 

meiosi; la plasmolisi) e di tessuti animali  

b ) esercitazioni di chimica :sono molto numerose e riguardano aspetti particolarmente 

significativi del programma (la legge della conservazione di massa, il saggio alla fiamma, la 

cinetica chimica, le reazioni di scambio, le titolazioni acido-base é) . Esse sono accuratamente 

preparate, grazie anche alla presenza di un tecnico di laboratorio e vedono il coinvolgimento 

diretto degli studenti. 

Indubbiamente tali esperienze sono importanti nel percorso di apprendimento poiché risultano 

essere un momento privilegiato in cui un ragazzo sperimenta in prima persona come i principi 

del metodo scientifico entrano in gioco nel tentativo di interpretare e spiegare i fenomeni e 

poiché favoriscono lôacquisizione di capacit¨ di osservazione, di precisione nellôesecuzione, di 

riflessione critica, di impostazione dei problemi. 

¶ proiezione di audiovisivi didattici per illustrare processi e fenomeni non accessibili 

allôosservazione diretta 

¶ lettura di articoli tratti da autorevoli riviste scientifiche 

¶ visite a parchi naturalistici, laboratori ospedalieri, industrie chimico-farmaceutiche, osservatori 

astronomici, musei, mostre. 

¶ incontri e conferenze su argomenti scientifici tenuti da esperti in ambiente scolastico o 

extrascolastico per permettere un contatto con chi opera sul campo e in settori specifici e per 

rendere più espliciti gli sviluppi e le prospettive di particolari ambiti disciplinari 

 

Programmi 

 

Il programma di    BIOLOGIA    verte sui seguenti nuclei contenutistici : 

 

1 ) LE BASI CELLULARI DELLA VITA: le basi chimiche delle cellule; la morfologia e la 

fisiologia cellulare; le leggi fondamentali del metabolismo. 

2 ) I PRINCIPI DELLôEREDITARIETê: la mitosi e la meiosi;   regolarit¨ di trasmissione dei 

caratteri ereditari (le scoperte di Mendel; ñvariazioni sul tema ñdelle leggi di Mendel ); genetica 

umana ; DNA e sintesi proteica ; il DNA ricombinante e lôingegneria genetica . 

3 ) ORIGINE E VARIETAô DEI VIVENTI: lôorigine della vita; i principi dellôevoluzione; la 

classificazione dei viventi; i cinque regni; principali divisioni del regno delle piante; principali 

phyla del regno animale; lôevoluzione dellôuomo. 

4 ) ANATOMIA E FISIOLOGIA UMANA: i tessuti animali; alcuni tra i più significativi apparati 

dellôuomo 

 

Il programma di    CHIMICA   verte sui seguenti nuclei contenutistici:  
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1 ) LA STRUTTURA DELLA MATERIA :elementi e composti ; miscugli omogenei ed eterogenei; 

gli stati di aggregazione della materia; i passaggi di stato. 

2 ) IL LINGUAGGIO CHIMICO E LE LEGGI PONDERALI DELLA CHIMICA : simboli e 

formule¸ peso atomico e peso molecolare; numero di Avogadro; la mole. Le leggi di Lavoisier, 

Proust e Dalton. 

3 ) LA STRUTTURA E LE PROPRIETAô DELLôATOMO: i principali modelli atomici; la 

scoperta delle particelle subatomiche;il numero atomico e il numero di massa; gli isotopi; il 

concetto di orbitale; i numeri quantici; la configurazione elettronica e il riempimento degli orbitali. 

4 ) IL SISTEMA PERIODICO: dalla tavola periodica di Mendeleev al sistema periodico moderno; 

il sistema periodico e la configurazione degli elementi; le proprietà periodiche. 

5 ) I LEGAMI CHIMICI: i legami primari (ionico ; covalente puro, polare, dativo) ; i legami 

secondari (il legame idrogeno; le forze di Van Der Waals). 

6 ) LA CHIMICA DEI COMPOSTI DEL CARBONIO: lôibridazione del carbonio; la struttura delle 

molecole organiche; la natura dei composti organici; le principali classi di composti organici . 

7 ) LE REAZIONI CHIMICHE: le equazioni chimiche; il bilanciamento di una reazione chimica ;   

i principali tipi di reazioni chimiche ; i calcoli stechiometrici .  

8 ) LA NOMENCLATURA CHIMICA : i composti binari ( ossidi, anidridi, idracidi, sali degli 

idracidi ) ; i composti ternari (idrossidi ossiacidi, sali degli ossiacidi ) 

9 ) CINETICA CHIMICA ED EQUILIBRIO : la velocità di reazione e i fattori che la influenzano ; 

le reazioni reversibili e l'equilibrio ; la costante di equilibrio; il principio dellôequilibrio mobile . 

10 ) GLI EQUILIBRI IN SOLUZIONE : le soluzioni e la concentrazione delle soluzioni ; acidi e 

basi in soluzione ; il prodotto ionico dellôacqua ; la scala del pH; 

le titolazioni acido-base.  

11 ) LôELETTROCHIMICA : le reazioni di ossido-riduzione ; i fenomeni elettrochimici ( la pila e 

lôelettrolisi  

 

Il programma di SCIENZE DELLA TERRA verte sui seguenti nuclei contenutistici: 

 

1 ) ASTRONOMIA E ASTROFISICA : il sistema solare ; lôuniverso astronomico. 

2 ) LA TERRA COME PIANETA : le caratteristiche del pianeta terra ; i moti della terra. 

3 ) I MATERIALI  DELLA CROSTA TERRESTRE : i minerali e le rocce . 

4 ) DINAMICA ED EVOLUZIONE TERRESTRE : la teoria della tettonica a zolle ; i fenomeni 

vulcanici e i fenomeni sismici ; i fenomeni orogenetici. 

5 ) LôATMOSFERA: la composizione chimica e la struttura dellôatmosfera; lôatmosfera e i suoi 

fenomeni; lôinquinamento dellôatmosfera. 

 

Verifiche e criteri di valutazione 

 

La valutazione si basa su verifiche scritte di tipologia composita (domande aperte, frasi da 

completare, problemi) atte a testare se gli obiettivi specifici riguardanti i singoli argomenti siano 

stati raggiunti e su verifiche orali atte a verificare non solo lôacquisizione dei contenuti ma anche la 

capacità di esporli con proprietà di linguaggio e di operare collegamenti, le capacità di analisi e di 

sintesi e di rielaborazione personale. Sono oggetto di valutazione anche le relazioni di laboratorio 

intese come momento di rielaborazione di quanto si è fatto in termini operativi. Importanti elementi 

per la valutazione sono anche lôimpegno e la partecipazione manifestati durante i momenti di lavoro 

in classe e la progressione rispetto ai livelli iniziali. 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

 

Funzionalità della disciplina  

 

La considerazione del senso religioso come fattore costitutivo dellôesperienza umana evidenzia 

lôimportanza dellôinsegnamento della religione in rapporto alle altre discipline: nella religione, 

infatti, culmina lo sforzo umano di rendere ragione della propria esperienza. Lo studio della 

Rivelazione cristiana, così come emerge dalle testimonianze storiche dei Vangeli e dalla tradizione 

della Chiesa Cattolica, si giustifica per la peculiarità che il cristianesimo manifesta nei confronti 

delle altre religioni, per la sua capacità di entrare in dialogo con le esigenze da esse espresse ed 

infine, non da ultimo, per il fatto che storicamente esso ha rappresentato lôideale e il fondamento 

della cultura occidentale e costituisce la nostra profonda tradizione. Questi temi, considerati anche 

in rapporto con lôesperienza religiosa dellôuomo moderno e contemporaneo, consentono in 

particolare di istituire un dialogo e un confronto tra la religione cattolica e le altre discipline che 

hanno con essa pi½ diretto rapporto: dalla filosofia alla storia dellôarte, dalle letterature alla storia in 

quanto tale.  

 

Finalità e obiettivi  

 

Il corso di religione si propone di condurre gli studenti a operare una riflessione sulla propria 

esperienza fondamentale, giungendo a cogliere in essa l'originaria esigenza di un significato ultimo, 

e a stabilire un confronto critico con la Rivelazione cristiana. Obiettivi specifici sono: 

1. capacità di affrontare il fenomeno religioso con un metodo corretto; 

2. presa di coscienza di pregiudizi e preconcetti che possono limitare una comprensione adeguata; 

3. conoscenza del fenomeno religioso nelle sue accezioni più importanti e storicamente 

documentate; 

4. conoscenza dell'avvenimento cristiano e confronto con la sua tradizione. 

 

Metodo e contenuti 

 

La trattazione è condotta attraverso la lezione del docente e la lettura del testo, favorendo 

nellôapprendimento dei contenuti anche lôaspetto dialogico. Le tematiche sono accostate anche 

attraverso la proposta di letture di testi letterari e saggi e la visione di opere cinematografiche.  

Argomenti principali sono per il biennio ginnasiale: il senso religioso; atteggiamenti irragionevoli; 

itinerario del senso religioso; ragione e rivelazione; per il triennio liceale: all'origine della pretesa 

cristiana; come si è posto il problema cristiano; la pedagogia di Gesù Cristo nel rivelarsi; nella 

storia una nuova creazione; il cuore del problema Chiesa; i fattori costitutivi del fenomeno cristiano 

nella storia; il fattore umano nella Chiesa; il fattore divino nella Chiesa; il luogo della verifica. 

 

Valutazione e verifiche 

 

Gli elementi per la valutazione si ricavano della partecipazione al dialogo didattico, dalla 

presentazione di argomenti e approfondimenti, da elaborati scritti sui contenuti del corso. 



 

 

 

 

 

85 

 

EDUCAZIONE FISICA 
 

EDUCAZIONE FISICA AL GINNASIO  

 

Lôinsegnamento dellôEducazione Fisica nella scuola superiore conclude il percorso, iniziato nella 

scuola elementare e proseguito nella media inferiore con lôavviamento alla pratica sportiva, 

introducendo ed abbinando due momenti: la pratica della disciplina sportiva e la sua conoscenza. 

 

Finali tà educative e didattiche 

 

Nei primi due anni del ginnasio, cio¯ nel periodo iniziale dellôadolescenza, bisogna tener conto dei 

rapidi e intensi cambiamenti psicofisici che avvengono in questa età, della grande disomogeneità di 

situazioni personali, delle significative differenze esistenti fra i due sessi e della variabilità del 

processo evolutivo individuale. Eô comunque essenziale che ogni studente sia guidato ad ottenere 

un significativo miglioramento delle conoscenze, delle capacità e delle competenze motorie rispetto 

alla propria situazione iniziale. 

In questi due anni le finalità saranno le seguenti: 

¶ Lôarmonico sviluppo corporeo e motorio dellôadolescente, attraverso il miglioramento delle 
qualità fisiche e neuromuscolari. 

¶ La maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità, sia come disponibilità e 

padronanza motoria sia come capacità relazionale, per superare le difficoltà e le contraddizioni 

tipiche dellôet¨ adolescenziale. 

¶ La scoperta e lôorientamento delle attitudini personali nei confronti di attività sportive specifiche 

e di attività motorie. 

 

Obiettivi  

 

Lo studente al termine del biennio deve dimostrare un significativo miglioramento delle sue 

capacità di: 

1. Tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato 

2. Vincere la resistenza rappresentata dal carico naturale e/o da un carico addizionale di entità 

adeguata 

3. Compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile 

4. Eseguire movimenti con lôescursione pi½ ampi possibile nellôambito del normale raggio di 
movimento articolare 

5. Avere disponibilità e controllo segmentario  

6. Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio temporali 

7. Attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili 

8. Svolgere compiti motori in situazioni inusuali tali che richiedono la conquista, il mantenimento 

e il recupero dellôequilibrio  

 

Metodi e strumenti 

 

In questo periodo sar¨ utilizzata sia lôattivit¨ in palestra sia in piscina, con in entrambi i casi 

lôintento di svolgere un lavoro sia sullo sviluppo delle capacità condizionali (forza, velocità e 

resistenza) sia sulla rielaborazione degli schemi motori.  Questôultima sar¨ affidata allo sviluppo di 

numerose situazioni-problema con lôutilizzo di piccoli e grandi attrezzi, dapprima nel modo 
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consueto (proposte dallôinsegnante) e poi con la ricerca di utilizzi nuovi con lo scopo di 

incrementare la creatività degli alunni.  Il metodo sarà dunque il seguente: porre il ragazzo in una 

situazione nuova, che lo metta di fronte ad una serie di problemi inusuali la cui soluzione (che egli 

pu¸ trovare da solo, con lôaiuto dei compagni o dellôinsegnante) gli consenta di ampliare il proprio 

bagaglio motorio tramite lôinteriorizzazione dellôesperienza provata. Sar¨ data grande importanza 

allôutilizzo delle esercitazioni in forma ludica. Si svolgerà un lavoro di affinamento dei 

fondamentali individuali dei giochi di squadra relativamente alla conoscenze e pratica dellôattivit¨ 

sportiva. Il lavoro sarà affrontato dal punto di vista globale. 

 

Programma 

 

NUOTO  

- Lavoro sui quattro stili 

- Lavoro sulla resistenza e sulla velocità 

- Ripresa degli schemi motori in acqua  

- Prime nozioni ed esercitazioni di salvamento 

 

PALESTRA 

- Incremento della forza veloce e della resistenza 

- Sviluppo degli schemi motori di base 

- Ginnastica Artistica: Capovolta, Verticale, Ruota, Rondata 

- Esercizi con piccoli e grandi attrezzi 

- Pallavolo: fondamentali individuali combinati in forma ludica 

- Pallacanestro: fondamentali individuali combinati in forma ludica 

- Giochi presportivi di squadra. 

 

Verifiche e valutazione 

 

Le valutazioni periodiche terranno conto della situazione di partenza dei singoli e saranno in parte 

basate sui test, ma soprattutto su una continua osservazione da parte dellôinsegnante del lavoro dei 

ragazzi. 

 

 

EDUCAZIONE FISICA AL LICEO  

 

Finalità educative e didattiche 

 

Il programma di educazione fisica del triennio ¯ la prosecuzione e lôevoluzione del programma del 

biennio precedente.  Esso mira a rendere la persona capace in modo consapevole di affrontare, 

analizzare e controllare situazioni problematiche personali e sociali; di utilizzare pienamente le 

proprie qualità fisiche e neuro-muscolari; di raggiungere una plasticità fisica che consenta di 

trasferire in situazioni diverse le capacità acquisite, determinando le condizioni per una migliore 

qualità della vita. 

Lôinsegnamento dellôeducazione fisica nel triennio si propone i seguenti obiettivi: 

¶ Lôacquisizione del valore della corporeit¨ attraverso esperienze di attivit¨ motorie e sportive, di 
espressione e di relazione, in funzione della formazione di una personalità equilibrata stabile. 

¶ Il consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa come capacità 

di realizzare attività finalizzate e di valutarne risultati e di individuarne i nessi pluridisciplinari. 
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¶ Il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso 

lôaffinamento della capacit¨ di utilizzare le qualit¨ fisiche e le funzioni neuro-muscolari. 

¶ Lôapprofondimento operativo e teorico di attivit¨ motorie e sportive che diano spazio anche alle 

attitudini e alle propensioni personali. 

¶ Lôarricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di s® e lôacquisizione della 
capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport. 

 

Obiettivi  

 

Lo studente al termine del triennio liceale dovrà dimostrare: 

-di essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di: 

¶ compiere attività di resistenza, forza, velocità e mobilità 

¶ coordinare azioni efficaci in situazioni complesse 

-di essere in grado di: 

¶ utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze e ai vari 

contenuti tecnici. 

¶ praticare gli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni. 

¶ organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati. 

-di conoscere: 

¶ le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport praticati. 

 

Metodi e strumenti 

 

Il passaggio tra biennio e triennio è contraddistinto da un differente modo di avvicinarsi al gesto 

tecnico ed al movimento richiesto.  Se prima lôanalisi era globale, ora ¯ pi½ attenta al particolare ed 

alla precisione del gesto, in quanto ogni movimento ha un fine preciso ed è sempre collegato ad una 

disciplina sportiva. Nellôaffrontare ogni argomento, si partir¨ sempre da una situazione globale, che 

rappresenta il momento in cui lôallievo ha il tempo di familiarizzare con lôargomento stesso e 

comprendere ciò che, poi, dovrà affrontare. Subentrerà poi un momento più specifico in cui 

allôallievo sar¨ chiesto di analizzare il singolo gesto in funzione della percezione del proprio corpo e 

della percezione dello spazio e del tempo.  Infine riteniamo fondamentale un ritorno alla globalità 

dellôagire personale, che diventer¨ cos³ il momento iniziale e finale del processo educativo. In 

questo modo lôallievo sar¨ stimolato ad agire sia globalmente, in maniera da affrontare le situazioni 

organizzando spontaneamente lôazione con lo scopo di raggiungere un risultato, sia analiticamente, 

essendo cioè coscienti di ciò che nel corpo avviene mentre si compie lôazione. Concludendo, si 

passerà da un metodo globale ad uno analitico-percettivo e infine ad un globale arricchito.  

 

Programma 

 

Esercitazioni relative ad attività sportive di squadra: 

 

PALLAVOLO  

¶ Ripresa dei fondamentali individuali in funzione della partita ed in situazioni dinamiche 

complesse. 

¶ Fondamentali difensivi di squadra (difesa 3-1-2 e 3-2-1). relazione muro-difesa e difesa 

acrobatica 

¶ Fondamentali dôattacco: differenti tipi di attacco: alla mano, centrale e fuori mano; la 
schiacciata in veloce. 
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PALLACANESTRO 

¶ Ripresa dei fondamentali individuali, applicati nelle differenti situazioni di gioco. 

¶ Fondamentali difensivi di squadra difesa a uomo e a zona (3-2; 1-3-1)  

¶ Schemi di attacco: Dai e Vai. 

 

GINNASTICA ARTISTICA 

¶ Preacrobatica al suolo: situazioni di equilibrio in condizioni dinamiche complesse e di volo; 

Salto girato avanti e Ribaltata 

 

ALTRI GIOCHI SPORTIVI 

¶ Pallamano: Regole e schemi semplici di gioco 

¶ Frisbee Ultimate: Esercitazioni di lancio e presa, Gioco 

¶ Rugby educativo: Esercitazioni sui fondamentali di passaggio e ricezione, Gioco 

¶ Hockey: Lavoro sulla coordinazione oculo-manuale, Gioco con regole semplificate 

¶ Softball: Esercitazioni di lancio di ricezione e di battuta, Gioco 

¶ Calcio: Lavoro sulla coordinazione oculo-podalica, Gioco 

 

ARBITRAGGIO E ORGANIZZAZIONE 

¶ Conoscenza e regolamento degli sport di squadra 

¶ Esperienze concrete di giuria e arbitraggio 

¶ Esperienze organizzative 

¶ Valutazione tramite schede delle situazioni di gioco o dei singoli compagni 

 

CIRCUIT TRAINING 

¶ Concetto di forza  

¶ Definizione di allenamento in Circuit Training 

¶ Esperienza pratica di Circuit Training  

¶ Organizzazione di una lezione con lôallenamento in circuito. 

 

Verifiche e valutazione 

 

Intendendo la valutazione non solo come un momento conclusivo di verifica del processo di 

apprendimento, ma unôazione continua che accompagna il processo educativo in tutta la sua 

evoluzione, ci si avvarà sia di verifiche al termine dello svolgimento dei singoli argomenti sia di 

continui monitoraggi durante le lezioni. 

Questo comporter¨ lôutilizzo di differenti metodiche: 

¶ Valutazione dellôesecuzione di precisi gesti motori complessi (es. Ginnastica Artistica) 

¶ Osservazioni delle fasi di gioco delle differenti discipline sportive, in cui saranno analizzate la 

capacità di esecuzione del gesto tecnico richiesto, la capacità di analisi della singola situazione 

di gioco con la migliore soluzione adottata ed infine la capacità di relazione con i propri 

compagni allôinterno della squadra. 

¶ Schede di osservazione e di valutazione compilate dallôalunno con riferimento alle situazioni di 

gioco ed alle capacità dei propri compagni. 

¶ Valutazione della conoscenza delle regole e degli schemi dei vari sport di squadra tramite test 

scritti ed arbitraggio diretto. 

¶ Richiesta di lezioni programmate e gestite dai singoli alunni riguardanti argomenti svolti 

precedentemente durante lôanno scolastico (vedi lavoro sul Circuit Training). 


